
PROGETTAZIONE



L’ARTICOLO 41 ATTUA UNA SIGNIFICATIVA REVISIONE DELLA DISCIPLINA VIGENTE
CON LO SCOPO DI SEMPLIFICARE I CONTENUTI DELLA DISCIPLINA CONTENUTA NEL
CODICE, RINVIANDO AD ALLEGATI PER ASPETTI DI CARATTERE PIÙ PRETTAMENTE
TECNICO E OPERATIVO.

RELAZIONE



1. L'APPROVAZIONE DEI PROGETTI DA PARTE DELLE AMMINISTRAZIONI È EFFETTUATA IN CONFORMITÀ
• ALLA LEGGE 7 AGOSTO 1990, N. 241,

• ALLE DISPOSIZIONI STATALI E REGIONALI CHE REGOLANO LA MATERIA.

LA PROCEDURA DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO SI APPLICA ANCHE ALLE OPERE DI INTERESSE PUBBLICO, IVI
COMPRESE QUELLE DI CUI AL DECRETO LEGISLATIVO 3 APRILE 2006, N. 152, SE CONCERNENTI LA CONCESSIONE
E LA GESTIONE DI OPERE PUBBLICHE, OPPURE LA CONCESSIONE DI SERVIZI PUBBLICI CON OPERE DA
REALIZZARE DA PARTE DEL CONCESSIONARIO.

2. LA PROCEDURA DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO NON SI APPLICA SE È STATA GIÀ ACCERTATA LA CONFORMITÀ
DEL PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICA ED ECONOMICA ALLA PIANIFICAZIONE URBANISTICA E ALLA
REGOLAMENTAZIONE EDILIZIA:

A) PER LE OPERE PUBBLICHE DI INTERESSE STATALE, ESCLUSE QUELLE DESTINATE ALLA DIFESA MILITARE,
DAL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI, SENTITI GLI ENTI TERRITORIALI INTERESSATI

B) PER LE OPERE PUBBLICHE DI INTERESSE LOCALE, DAL COMUNE, OPPURE DALLA REGIONE O DALLA
PROVINCIA AUTONOMA INTERESSATA IN CASO DI OPERE INTERESSANTI IL TERRITORIO DI ALMENO DUE
COMUNI.

3. LA STAZIONE APPALTANTE O L’ENTE CONCEDENTE CONVOCA, AI FINI DELL’APPROVAZIONE DEL PROGETTO DI
FATTIBILITÀ TECNICA ED ECONOMICA NONCHÉ DELLA LOCALIZZAZIONE DELL’OPERA, UNA CONFERENZA DI
SERVIZI SEMPLIFICATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 14-BIS DELLA LEGGE 7 AGOSTO 1990, N. 241.

PARTECIPANO TUTTE LE AMMINISTRAZIONI INTERESSATE, IVI COMPRESE LE REGIONI, LE PROVINCE
AUTONOME, I COMUNI INCISI DALL’OPERA E LE AMMINISTRAZIONI PREPOSTE ALLA TUTELA AMBIENTALE, DEL
PATRIMONIO CULTURALE, DEL PAESAGGIO E DELLA SALUTE.

ART. 38. LOCALIZZAZIONE E APPROVAZIONE DEL PROGETTO DELLE OPERE

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1990_0241.htm
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4. PER LE OPERE PUBBLICHE DI INTERESSE STATALE, CONTESTUALMENTE ALLA CONVOCAZIONE DELLA CONFERENZA DI SERVIZI 
DI CUI AL COMMA 3, LA STAZIONE APPALTANTE O L’ENTE CONCEDENTE TRASMETTE IL PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICA ED 
ECONOMICA AL CONSIGLIO SUPERIORE DEI LAVORI PUBBLICI, O AL COMPETENTE PROVVEDITORATO INTERREGIONALE PER LE 
OPERE PUBBLICHE, AI FINI DELL’ESPRESSIONE DEL PARERE, OVE PREVISTO.

IL PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICA ED ECONOMICA CONTIENE SEMPRE L’ALTERNATIVA DI PROGETTO A CONSUMO ZERO DEL 
SUOLO AI FINI DELLA RIGENERAZIONE URBANA.

5. IL CONSIGLIO SUPERIORE DEI LAVORI PUBBLICI O IL PROVVEDITORATO INTERREGIONALE PER LE OPERE PUBBLICHE, SE RAVVISA 
CARENZE OSTATIVE AL RILASCIO DEL PARERE FAVOREVOLE, IVI COMPRESE QUELLE RELATIVE AGLI ASPETTI DI RIGENERAZIONE 
URBANA, RESTITUISCE IL PROGETTO ENTRO QUINDICI GIORNI DALLA SUA RICEZIONE CON L’INDICAZIONE DELLE 
INTEGRAZIONI O MODIFICHE NECESSARIE.

LA STAZIONE APPALTANTE O L’ENTE CONCEDENTE PROCEDE ALLE MODIFICHE E ALLE INTEGRAZIONI RICHIESTE ENTRO IL TERMINE 
PERENTORIO DI QUINDICI GIORNI DALLA DATA DI RESTITUZIONE DEL PROGETTO.

IL CONSIGLIO SUPERIORE O IL PROVVEDITORATO INTERREGIONALE ESPRIME IL PARERE ENTRO IL TERMINE MASSIMO DI 
QUARANTACINQUE GIORNI DALLA RICEZIONE DEL PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICA ED ECONOMICA 

OPPURE ENTRO IL TERMINE MASSIMO DI VENTI GIORNI DALLA RICEZIONE DEL PROGETTO MODIFICATO O INTEGRATO.

SILENZIO ASSENSO DECORSI TALI TERMINI, IL PARERE SI INTENDE RESO IN SENSO FAVOREVOLE.

6. DECORSI QUINDICI GIORNI DALLA TRASMISSIONE DEL PROGETTO AL CONSIGLIO SUPERIORE DEI LAVORI PUBBLICI O AL 
PROVVEDITORATO INTERREGIONALE PER LE OPERE PUBBLICHE O, NEL CASO IN CUI SIA STATO RESTITUITO A NORMA DEL COMMA 5, 
CONTESTUALMENTE ALLA TRASMISSIONE AL CONSIGLIO O AL PROVVEDITORATO DEL PROGETTO MODIFICATO, LA STAZIONE 
APPALTANTE O L’ENTE CONCEDENTE TRASMETTE IL PROGETTO ALLE AUTORITÀ COMPETENTI PER I PROVVEDIMENTI DI CUI AL 
COMMA 8.





ALLEGATO I.8
VERIFICA PREVENTIVA DELL'INTERESSE ARCHEOLOGICO

(ART. 41, COMMA 1)

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#041


ARTICOLO 1
1. LA VERIFICA PREVENTIVA DELL’INTERESSE ARCHEOLOGICO, PREVISTA DALL’ARTICOLO 41 COMMA 4, DEL CODICE, SI SVOLGE SECONDO LA 
SEGUENTE PROCEDURA.

2. AI FINI DELLA VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ ALLA PROCEDURA DI VERIFICA PREVENTIVA DELL’INTERESSE ARCHEOLOGICO, PER LE OPERE
SOTTOPOSTE ALL'APPLICAZIONE DELLE DISPOSIZIONI DEL CODICE, LE STAZIONI APPALTANTI E GLI ENTI CONCEDENTI TRASMETTONO AL 
SOPRINTENDENTE TERRITORIALMENTE COMPETENTE, PRIMA DELL'APPROVAZIONE, COPIA DEL PROGETTO DI FATTIBILITÀ DELL'INTERVENTO O 
DI UNO STRALCIO DI ESSO SUFFICIENTE AI FINI ARCHEOLOGICI, IVI COMPRESI GLI ESITI DELLE INDAGINI GEOLOGICHE E ARCHEOLOGICHE 
PRELIMINARI CON PARTICOLARE ATTENZIONE AI DATI DI ARCHIVIO E BIBLIOGRAFICI REPERIBILI, ALL'ESITO DELLE RICOGNIZIONI VOLTE 
ALL'OSSERVAZIONE DEI TERRENI, ALLA LETTURA DELLA GEOMORFOLOGIA DEL TERRITORIO, NONCHÉ, PER LE OPERE A RETE, ALLE 
FOTOINTERPRETAZIONI.

LE STAZIONI APPALTANTI E GLI ENTI CONCEDENTI RACCOLGONO ED ELABORANO TALE DOCUMENTAZIONE MEDIANTE I DIPARTIMENTI 
ARCHEOLOGICI DELLE UNIVERSITÀ, OVVERO MEDIANTE I SOGGETTI IN POSSESSO DI DIPLOMA DI LAUREA E SPECIALIZZAZIONE IN ARCHEOLOGIA 
O DI DOTTORATO DI RICERCA IN ARCHEOLOGIA. LA TRASMISSIONE DELLA DOCUMENTAZIONE SUINDICATA NON È RICHIESTA PER GLI 
INTERVENTI CHE NON COMPORTINO NUOVA EDIFICAZIONE O SCAVI A QUOTE DIVERSE DA QUELLE GIÀ IMPEGNATE DAI MANUFATTI ESISTENTI.

3. PRESSO IL MINISTERO DELLA CULTURA È ISTITUITO UN APPOSITO ELENCO, RESO ACCESSIBILE A TUTTI GLI INTERESSATI, DEGLI ISTITUTI
ARCHEOLOGICI UNIVERSITARI E DEI SOGGETTI IN POSSESSO DELLA NECESSARIA QUALIFICAZIONE. CON DECRETO DEL MINISTRO DELLA 
CULTURA, SENTITA UNA RAPPRESENTANZA DEI DIPARTIMENTI ARCHEOLOGICI UNIVERSITARI, SI PROVVEDE A DISCIPLINARE I CRITERI PER LA 
TENUTA DI DETTO ELENCO, COMUNQUE PREVEDENDO MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE DI TUTTI I SOGGETTI INTERESSATI.

FINO ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DI DETTO DECRETO, RESTA VALIDO L'ELENCO DEGLI ISTITUTI ARCHEOLOGICI UNIVERSITARI E DEI 
SOGGETTI IN POSSESSO DELLA NECESSARIA QUALIFICAZIONE ESISTENTE E CONTINUANO AD APPLICARSI I CRITERI PER LA SUA TENUTA 
ADOTTATI CON DECRETO DEL MINISTRO PER I BENI E LE ATTIVITÀ CULTURALI 20 MARZO 2009, N. 60.



4. IL SOPRINTENDENTE, QUALORA SULLA BASE DEGLI ELEMENTI TRASMESSI E DELLE ULTERIORI INFORMAZIONI DISPONIBILI, 
RAVVISI L'ESISTENZA DI UN INTERESSE ARCHEOLOGICO NELLE AREE OGGETTO DI PROGETTAZIONE, PUÒ RICHIEDERE 
MOTIVATAMENTE, ENTRO IL TERMINE PERENTORIO DI TRENTA GIORNI DAL RICEVIMENTO DEL PROGETTO DI FATTIBILITÀ OVVERO 
DELLO STRALCIO DI CUI AL COMMA 2, LA SOTTOPOSIZIONE DELL'INTERVENTO ALLA PROCEDURA PREVISTA DAI COMMI 7 E 
SEGUENTI. 

IL SOPRINTENDENTE COMUNICA L’ESITO DELLA VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ IN SEDE DI CONFERENZA DI SERVIZI. 

PER I PROGETTI DI GRANDI OPERE INFRASTRUTTURALI O A RETE IL TERMINE PERENTORIO DELLA RICHIESTA PER LA PROCEDURA DI 
VERIFICA PREVENTIVA DELL'INTERESSE ARCHEOLOGICO È STABILITO IN SESSANTA GIORNI.

I TERMINI DI CUI AL PRIMO E SECONDO PERIODO POSSONO ESSERE PROROGATI PER NON PIÙ DI QUINDICI GIORNI IN CASO DI 
NECESSITÀ DI APPROFONDIMENTI ISTRUTTORI O INTEGRAZIONI DOCUMENTALI.

5. ANCHE NEL CASO IN CUI, IN RAGIONE DI UN RISCHIO ARCHEOLOGICO BASSO, MOLTO BASSO O NULLO, L’ESITO DELLA VERIFICA 
DI ASSOGGETTABILITÀ SIA QUELLO DI NON RITENERE CHE SUSSISTANO LE CONDIZIONI PER AVVIARE LA PROCEDURA DI VERIFICA 
PREVENTIVA DELL’INTERESSE ARCHEOLOGICO, IL SOPRINTENDENTE COMUNICA L’ESITO DELLA VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ IN 
SEDE DI CONFERENZA DI SERVIZI, CON LA FORMULAZIONE DI EVENTUALI MIRATE PRESCRIZIONI, TRA CUI L’ASSISTENZA 
ARCHEOLOGICA IN CORSO D’OPERA NEL CASO DI AREE CON POTENZIALE ARCHEOLOGICO PRESUNTO MA NON AGEVOLMENTE 
DELIMITABILE.



6. IN OGNI CASO, LA COMUNICAZIONE RELATIVA ALL’ESITO DELLA VERIFICA DI 
ASSOGGETTABILITÀ CONSENTE DI PERFEZIONARE LA CONFERENZA DI SERVIZI PER QUANTO 
ATTIENE AI PROFILI ARCHEOLOGICI, FATTE SALVE LE CONCLUSIVE DETERMINAZIONI DELLA 
SOPRINTENDENZA CONSEGUENTI ALL’ESITO FINALE DELLA VERIFICA PREVENTIVA 
DELL’INTERESSE ARCHEOLOGICO, QUALORA DISPOSTA AI SENSI DEL COMMA 4.

7. LA PROCEDURA DI VERIFICA PREVENTIVA DELL'INTERESSE ARCHEOLOGICO, I CUI ONERI 
SONO A CARICO DELLA STAZIONE APPALTANTE, CONSISTE NEL COMPIMENTO DELLE 
SEGUENTI INDAGINI E NELLA REDAZIONE DEI DOCUMENTI INTEGRATIVI DEL PROGETTO DI 
FATTIBILITÀ:

A) ESECUZIONE DI CAROTAGGI

B) PROSPEZIONI GEOFISICHE E GEOCHIMICHE

C) SAGGI ARCHEOLOGICI E, OVE NECESSARIO, ESECUZIONE DI SONDAGGI E DI 
SCAVI, ANCHE IN ESTENSIONE TALI DA ASSICURARE UNA SUFFICIENTE 
CAMPIONATURA DELL'AREA INTERESSATA DAI LAVORI.



8. LA PROCEDURA DI CUI AL COMMA 7 SI CONCLUDE ENTRO IL TERMINE PERENTORIO DI NOVANTA GIORNI DALLA RICHIESTA DI CUI AL 
COMMA 4 CON LA REDAZIONE DELLA RELAZIONE ARCHEOLOGICA DEFINITIVA, APPROVATA DAL SOPRINTENDENTE DI SETTORE 
TERRITORIALMENTE COMPETENTE. LA RELAZIONE CONTIENE UNA DESCRIZIONE ANALITICA DELLE INDAGINI ESEGUITE, CON I RELATIVI 
ESITI DI SEGUITO ELENCATI, E DETTA LE CONSEGUENTI PRESCRIZIONI:

A) CONTESTI IN CUI LO SCAVO STRATIGRAFICO ESAURISCE DIRETTAMENTE L'ESIGENZA DI TUTELA;

B) CONTESTI CHE NON EVIDENZIANO REPERTI LEGGIBILI COME COMPLESSO STRUTTURALE UNITARIO, CON SCARSO 
LIVELLO DI CONSERVAZIONE PER I QUALI SONO POSSIBILI INTERVENTI DI REINTERRO, SMONTAGGIO, RIMONTAGGIO 
E MUSEALIZZAZIONE, IN ALTRA SEDE RISPETTO A QUELLA DI RINVENIMENTO; 

C) C) COMPLESSI LA CUI CONSERVAZIONE NON PUÒ ESSERE ALTRIMENTI ASSICURATA CHE IN FORMA 
CONTESTUALIZZATA MEDIANTE L'INTEGRALE MANTENIMENTO IN SITO.



9. NELLE IPOTESI DI CUI AL COMMA 8, LETTERA A), LA PROCEDURA DI VERIFICA PREVENTIVA DELL'INTERESSE ARCHEOLOGICO SI CONSIDERA CHIUSA 
CON ESITO NEGATIVO E ACCERTATA L'INSUSSISTENZA DELL'INTERESSE ARCHEOLOGICO NELL'AREA INTERESSATA DAI LAVORI. 

NELLE IPOTESI DI CUI AL COMMA 8, LETTERA B), LA SOPRINTENDENZA DETERMINA LE MISURE NECESSARIE AD ASSICURARE LA CONOSCENZA, LA 
CONSERVAZIONE E LA PROTEZIONE DEI RINVENIMENTI ARCHEOLOGICAMENTE RILEVANTI, SALVE LE MISURE DI TUTELA EVENTUALMENTE DA 
ADOTTARE AI SENSI DEL CODICE DEI BENI CULTURALI E DEL PAESAGGIO, DI CUI AL DECRETO LEGISLATIVO N. 42 DEL 2004, RELATIVAMENTE A 
SINGOLI RINVENIMENTI O AL LORO CONTESTO. 

NEL CASO DI CUI AL COMMA 8, LETTERA C), LE PRESCRIZIONI SONO INCLUSE NEI PROVVEDIMENTI DI ASSOGGETTAMENTO A TUTELA DELL'AREA 
INTERESSATA DAI RINVENIMENTI E IL MINISTERO DELLA CULTURA AVVIA IL PROCEDIMENTO DI DICHIARAZIONE DI CUI AGLI ARTICOLI 12 E 13 DEL 
PREDETTO CODICE DEI BENI CULTURALI E DEL PAESAGGIO.

10. QUALORA LA VERIFICA PREVENTIVA DELL'INTERESSE ARCHEOLOGICO SI PROTRAGGA OLTRE L’INIZIO DELLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO DEI
LAVORI, IL CAPITOLATO SPECIALE DEL PROGETTO POSTO A BASE DELL’AFFIDAMENTO DEI LAVORI DEVE RIGOROSAMENTE DISCIPLINARE, A TUTELA 
DELL’INTERESSE PUBBLICO SOTTESO ALLA REALIZZAZIONE DELL’OPERA, I POSSIBILI SCENARI CONTRATTUALI E TECNICI CHE POTREBBERO DERIVARE 
IN RAGIONE DELL’ESITO DELLA VERIFICA MEDESIMA.

IN OGNI CASO, LA PROCEDURA DI VERIFICA PREVENTIVA DELL'INTERESSE ARCHEOLOGICO DEVE CONCLUDERSI ENTRO E NON OLTRE LA DATA 
PREVISTA PER L’AVVIO DEI LAVORI.

11. CON DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, SU PROPOSTA DEL MINISTRO DELLA CULTURA, DI CONCERTO CON IL MINISTRO 
DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI, ENTRO IL 31 DICEMBRE 2023, SONO ADOTTATE LINEE GUIDA FINALIZZATE AD ASSICURARE SPEDITEZZA,
EFFICIENZA ED EFFICACIA ALLA PROCEDURA DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO. 

CON IL MEDESIMO DECRETO SONO INDIVIDUATI PROCEDIMENTI SEMPLIFICATI, CON TERMINI CERTI, CHE GARANTISCANO LA TUTELA DEL 
PATRIMONIO ARCHEOLOGICO TENENDO CONTO DELL'INTERESSE PUBBLICO SOTTESO ALLA REALIZZAZIONE DELL'OPERA. 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2004_0042.htm#012
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7. NEL CASO DI OPERE PUBBLICHE DI INTERESSE LOCALE O DI INTERESSE STATALE PER LE QUALI NON È RICHIESTO IL PARERE DEL 
CONSIGLIO SUPERIORE DEI LAVORI PUBBLICI O DEL PROVVEDITORATO INTERREGIONALE PER LE OPERE PUBBLICHE, LA STAZIONE 
APPALTANTE O L’ENTE CONCEDENTE TRASMETTE IL PROGETTO ALLE AUTORITÀ COMPETENTI PER I PROVVEDIMENTI DI CUI AL 
COMMA 8.

8. VPIA E VIA NEL CORSO DELLA CONFERENZA DI SERVIZI SONO ACQUISITI E VALUTATI

• L’ASSOGGETTABILITÀ ALLA VERIFICA PREVENTIVA DELL’INTERESSE ARCHEOLOGICO 
• DELLA VIA VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE, TENUTO CONTO DELLE PREMINENTI ESIGENZE DI APPALTABILITÀ 

DELL’OPERA E DI CERTEZZA DEI TEMPI DI REALIZZAZIONE
• L’ESITO DELL’EVENTUALE DIBATTITO PUBBLICO,
• PER LE OPERE PUBBLICHE DI INTERESSE STATALE, IL PARERE DI CUI AI COMMI 4 E 5 DEL CONSIGLIO SUPERIORE DEI LL.PP.

VPIA LE RISULTANZE DELLA VALUTAZIONE DI ASSOGGETTABILITÀ ALLA VERIFICA PREVENTIVA DELL’INTERESSE ARCHEOLOGICO 

• SONO ACQUISITE NEL CORSO DELLA CONFERENZA DEI SERVIZI DI CUI AL COMMA 3 
• QUALORA NON EMERGA LA SUSSISTENZA DI UN INTERESSE ARCHEOLOGICO, SONO CORREDATE DELLE EVENTUALI 

PRESCRIZIONI RELATIVE ALLE ATTIVITÀ DI ASSISTENZA ARCHEOLOGICA IN CORSO D’OPERA. 
• QUALORA DALLA VALUTAZIONE DI ASSOGGETTABILITÀ ALLA VERIFICA PREVENTIVA DELL’INTERESSE ARCHEOLOGICO 

EMERGA L’ESISTENZA DI UN INTERESSE ARCHEOLOGICO, IL SOPRINTENDENTE PROCEDE AI SENSI DELL’ALLEGATO I.8, TENUTO 
CONTO DEL CRONOPROGRAMMA DELL’OPERA. 

GLI ESITI DELLA VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE SONO COMUNICATI DALL’AUTORITÀ COMPETENTE ALLE ALTRE 
AMMINISTRAZIONI CHE PARTECIPANO ALLA CONFERENZA DI SERVIZI. 

QUALORA SI SIA SVOLTO IL DIBATTITO PUBBLICO, È ESCLUSO IL RICORSO ALL'INCHIESTA PUBBLICA O AD ALTRA FORMA DI
CONSULTAZIONE DEL PUBBLICO.

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036_A_I.htm


9. LA CONFERENZA DI SERVIZI SI CONCLUDE NEL TERMINE DI SESSANTA GIORNI DALLA SUA CONVOCAZIONE, PROROGABILE, SU RICHIESTA
MOTIVATA DELLE AMMINISTRAZIONI PREPOSTE ALLA TUTELA DEGLI INTERESSI DI CUI ALL’ARTICOLO 14-QUINQUIES, COMMA 1, DELLA
LEGGE N. 241 DEL 1990, UNA SOLA VOLTA PER NON PIÙ DI DIECI GIORNI.

SI CONSIDERA ACQUISITO L’ASSENSO DELLE AMMINISTRAZIONI CHE NON SI SONO ESPRESSE NEL TERMINE DI CONCLUSIONE DELLA
CONFERENZA DI SERVIZI, DI QUELLE ASSENTI O CHE ABBIANO ESPRESSO UN DISSENSO NON MOTIVATO O RIFERITO A QUESTIONI CHE NON
COSTITUISCONO OGGETTO DELLA CONFERENZA MEDESIMA.

10. LA DETERMINAZIONE CONCLUSIVA DELLA CONFERENZA DI SERVIZI, DA ADOTTARSI NEI CINQUE GIORNI SUCCESSIVI ALLA SCADENZA DEL
TERMINE DI CUI AL COMMA 9,
• APPROVA IL PROGETTO
• PERFEZIONA AD OGNI FINE URBANISTICO ED EDILIZIO L’INTESA TRA GLI ENTI TERRITORIALI INTERESSATI ANCHE AI FINI DELLA

• LOCALIZZAZIONE DELL'OPERA
• CONFORMITÀ URBANISTICA E PAESAGGISTICA DELL'INTERVENTO
• RISOLUZIONE DELLE INTERFERENZE E DELLE RELATIVE OPERE MITIGATRICI E COMPENSATRICI.

L’INTESA TRA GLI ENTI INTERESSATI, IN ORDINE ALLA LOCALIZZAZIONE DELL’OPERA, HA EFFETTO DI VARIANTE AGLI STRUMENTI
URBANISTICI VIGENTI.

ESSA COMPRENDE
• IL PROVVEDIMENTO DI VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE
• LA VALUTAZIONE DI ASSOGGETTABILITÀ ALLA VERIFICA PREVENTIVA DELL’INTERESSE ARCHEOLOGICO
• I TITOLI ABILITATIVI NECESSARI
• LA DICHIARAZIONE DI PUBBLICA UTILITÀ ED INDIFFERIBILITÀ DELLE OPERE
• IL VINCOLO PREORDINATO ALL’ESPROPRIO

CONSENTE LA REALIZZAZIONE DI TUTTE LE OPERE E ATTIVITÀ PREVISTE NEL PROGETTO APPROVATO.

A TAL FINE, LE COMUNICAZIONI AGLI INTERESSATI DI CUI ALL'ARTICOLO 14, COMMA 5, DELLA LEGGE N. 241 DEL 1990 TENGONO LUOGO
DELLA FASE PARTECIPATIVA DI CUI ALL'ARTICOLO 11 DEL TESTO UNICO DELLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE E REGOLAMENTARI IN MATERIA DI
ESPROPRIAZIONE PER PUBBLICA UTILITÀ DI CUI AL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA N. 327 DEL 2001.

GLI ENTI LOCALI
• PROVVEDONO ALLE NECESSARIE MISURE DI SALVAGUARDIA DELLE AREE INTERESSATE E DELLE RELATIVE FASCE DI RISPETTO
• NON POSSONO AUTORIZZARE INTERVENTI EDILIZI INCOMPATIBILI CON LA LOCALIZZAZIONE DELL'OPERA.

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1990_0241.htm
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11. NELLA PROCEDURA DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO, LE DETERMINAZIONI DELLE AMMINISTRAZIONI
DIVERSE DALLA STAZIONE APPALTANTE O DALL’ENTE CONCEDENTE E COMUNQUE COINVOLTE AI SENSI
DELL’ARTICOLO 14-BIS, COMMA 3, DELLA LEGGE N. 241 DEL 1990, IN QUALSIASI CASO DI DISSENSO O NON
COMPLETO ASSENSO,
• NON POSSONO LIMITARSI A ESPRIMERE CONTRARIETÀ ALLA REALIZZAZIONE DELLE OPERE O DEGLI

IMPIANTI
• MA DEVONO, TENUTO CONTO DELLE CIRCOSTANZE DEL CASO CONCRETO, INDICARE LE PRESCRIZIONI E

LE MISURE MITIGATRICI CHE RENDANO COMPATIBILE L’OPERA E POSSIBILE L’ASSENSO, QUANTIFICANDONE
ALTRESÌ I RELATIVI COSTI.

TALI PRESCRIZIONI SONO DETERMINATE CONFORMEMENTE AI PRINCIPI DI PROPORZIONALITÀ, EFFICACIA E
SOSTENIBILITÀ FINANZIARIA DELL’INTERVENTO RISULTANTE DAL PROGETTO ORIGINARIAMENTE PRESENTATO.

LE DISPOSIZIONI DI CUI AL PRIMO E SECONDO PERIODO SI APPLICANO, SENZA DEROGHE, A TUTTE LE
AMMINISTRAZIONI COMUNQUE PARTECIPANTI ALLA CONFERENZA DI SERVIZI, INCLUSE QUELLE TITOLARI
DELLE COMPETENZE IN MATERIA URBANISTICA, PAESAGGISTICA, ARCHEOLOGICA E DEL PATRIMONIO
CULTURALE.

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1990_0241.htm


12. LE DISPOSIZIONI DI CUI AL COMMA 11 SI APPLICANO ANCHE AI PROCEDIMENTI
PENDENTI ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL CODICE, PER I QUALI NON SIA ANCORA
INTERVENUTA LA DETERMINAZIONE CONCLUSIVA DELLA CONFERENZA DI SERVIZI.

13. PER GLI APPALTI CONSEGUENTI AL RITIRO, ALLA REVOCA O ALL'ANNULLAMENTO DI
UN PRECEDENTE APPALTO SONO VALIDI I PARERI, LE AUTORIZZAZIONI E LE INTESE GIÀ
ACQUISITE, PURCHÉ IL RUP ATTESTI L’ASSENZA DI VARIAZIONI NEL PROGETTO E NELLA
REGOLAMENTAZIONE AMBIENTALE, PAESAGGISTICA E URBANISTICA SULLA CUI BASE I
PARERI, LE AUTORIZZAZIONI E LE INTESE ERANO STATI ADOTTATI.
LA DISPOSIZIONE DI CUI AL PRIMO PERIODO NON SI APPLICA AI CASI DI RITIRO, REVOCA
O ANNULLAMENTO DEL PRECEDENTE APPALTO PER VIZI O CIRCOSTANZE INERENTI AI
PARERI, ALLE AUTORIZZAZIONI O ALLE INTESE.

14. RESTANO FERME LE DISPOSIZIONI SPECIALI VIGENTI PER DETERMINATE TIPOLOGIE DI
OPERE PUBBLICHE DI INTERESSE NAZIONALE, COMPRESE QUELLE RELATIVE AGLI
INTERVENTI DEL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR).



Localizzazione e approvazione del progetto (art.38)

Nuovo testo dell’art.38

• Approvazione dei progetti è operata ex 
L.241/1990

• Conferenza dei servizi ex art.14-bis se l’opera 
statale o locale non è conforme alla 
pianificazione urbanistica e alla 
regolamentazione edilizia

• Vale anche per le concessioni e per le opere 
del concessionario

• SA convoca una CdS ex art.14-bis L.241/90
• Per opere statali PFTE è trasmesso al CSLLP e 

al  Provveditorato I. (parere 45 giorni e 
silenzio assenso)

• Nella CdS si valuta assoggettabilità a interesse 
archeologico (ALL. I.8) e VIA

• Si tiene conto di eventuale esito dibattito 
pubblico (ALL. I.6): durata 120 giorni (art.40) e 
relazione finale del RUP del dibattito

• Durata del procedimento presso la SA (dal 
primo verbale al verbale conclusivo) 60 giorni 
+ 10 giorni = 70 giorni

I caratteri salienti art.38

• Dissenso:
– Si considera acquisito l’assenso se: 

• il dissenso non è motivato
• l’amministrazione è assente

– In caso di dissenso o non completo assenso, 
l’amministrazione non può limitarsi a 
esprimere la sua contrarietà, ma deve indicare 
le prescrizioni e le misure mitigatrici affinché 
sia possibile l’assenso, valutandone altresì i 
profili finanziari

– La disciplina del dissenso si applica anche ai 
procedimenti in corso

• Effetti sugli strumenti urbanistici
– Il verbale conclusivo (entro 5 giorni 

dalla scadenza) perfeziona l’intesa tra 
gli enti territoriali ai fini della 
localizzazione, conformità urbanistica, 
paesaggistica, della risoluzione delle 
interferenze …

– Comporta variante agli strumenti 
urbanistici 
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1. LA PROGETTAZIONE IN MATERIA DI LAVORI PUBBLICI, SI ARTICOLA IN DUE LIVELLI DI SUCCESSIVI APPROFONDIMENTI TECNICI: IL 
PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICO-ECONOMICA E IL PROGETTO ESECUTIVO. 
ESSA È VOLTA AD ASSICURARE:

a)IL SODDISFACIMENTO DEI FABBISOGNI DELLA COLLETTIVITÀ

B) LA CONFORMITÀ ALLE NORME AMBIENTALI, URBANISTICHE E DI TUTELA DEI BENI CULTURALI E PAESAGGISTICI, NONCHÉ IL 
RISPETTO DI QUANTO PREVISTO DALLA NORMATIVA IN MATERIA DI TUTELA DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA DELLE 
COSTRUZIONI
C) LA RISPONDENZA AI REQUISITI DI QUALITÀ ARCHITETTONICA E TECNICO-FUNZIONALE, NONCHÉ IL RISPETTO DEI TEMPI E DEI 
COSTI PREVISTI
D) IL RISPETTO DI TUTTI I VINCOLI ESISTENTI, CON PARTICOLARE RIGUARDO A QUELLI IDROGEOLOGICI, SISMICI, ARCHEOLOGICI E 
FORESTALI
E) L’EFFICIENTAMENTO ENERGETICO E LA MINIMIZZAZIONE DELL’IMPIEGO DI RISORSE MATERIALI NON RINNOVABILI NELL’INTERO 
CICLO DI VITA DELLE OPERE
F) IL RISPETTO DEI PRINCIPI DELLA SOSTENIBILITÀ ECONOMICA, TERRITORIALE, AMBIENTALE E SOCIALE DELL’INTERVENTO, 
ANCHE PER CONTRASTARE IL CONSUMO DEL SUOLO, INCENTIVANDO IL RECUPERO, IL RIUSO E LA VALORIZZAZIONE DEL 
PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE E DEI TESSUTI URBANI
G)BIM LA RAZIONALIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ DI PROGETTAZIONE E DELLE CONNESSE VERIFICHE ATTRAVERSO IL PROGRESSIVO 
USO DI METODI E STRUMENTI DI GESTIONE INFORMATIVA DIGITALE DELLE COSTRUZIONI DI CUI ALL’ARTICOLO 43
H) L’ACCESSIBILITÀ E L’ADATTABILITÀ SECONDO QUANTO PREVISTO DALLE DISPOSIZIONI VIGENTI IN MATERIA DI BARRIERE 
ARCHITETTONICHE
I) LA COMPATIBILITÀ GEOLOGICA E GEOMORFOLOGICA DELL’OPERA.

2. L’ALLEGATO I.7
•DEFINISCE I CONTENUTI DEI DUE LIVELLI DI PROGETTAZIONE
•STABILISCE IL CONTENUTO MINIMO DEL QUADRO DELLE NECESSITÀ E DEL DOCUMENTO DI INDIRIZZO DELLA PROGETTAZIONE CHE LE 
STAZIONI APPALTANTI E GLI ENTI CONCEDENTI DEVONO PREDISPORRE. 

IN SEDE DI PRIMA APPLICAZIONE DEL CODICE, L’ALLEGATO I.7 È ABROGATO A DECORRERE DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DI UN 
CORRISPONDENTE REGOLAMENTO ADOTTATO AI SENSI DELL’ARTICOLO 17, COMMA 3, DELLA LEGGE 23 AGOSTO 1988, N. 400, CON DECRETO 
DEL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI, SENTITO IL CONSIGLIO SUPERIORE DEI LAVORI PUBBLICI, CHE LO SOSTITUISCE 
INTEGRALMENTE ANCHE IN QUALITÀ DI ALLEGATO AL CODICE.

PARTE IV - DELLA PROGETTAZIONE
ART. 41. (LIVELLI E CONTENUTI DELLA PROGETTAZIONE)

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036_A_I.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036_A_I.htm


IL COMMA 1 INTRODUCE UNA RIDUZIONE DEGLI ATTUALI TRE LIVELLI DI PROGETTAZIONE
A DUE SOLI LIVELLI COSTITUITI DAL PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICA ED ECONOMICA E
DAL PROGETTO ESECUTIVO, SPECIFICANDO GLI SCOPI DELLA PROGETTAZIONE.

TALE SOLUZIONE COSTITUISCE ATTUAZIONE DEL CRITERIO DIRETTIVO PREVISTO DALLA
LEGGE DELEGA, FINALIZZATO ALLA “SEMPLIFICAZIONE DELLE PROCEDURE RELATIVE ALLA
FASE DI APPROVAZIONE DEI PROGETTI IN MATERIA DI OPERE PUBBLICHE, ANCHE
ATTRAVERSO LA RIDEFINIZIONE DEI LIVELLI DI PROGETTAZIONE AI FINI DI UNA LORO
RIDUZIONE, LO SNELLIMENTO DELLE PROCEDURE DI VERIFICA E VALIDAZIONE DEI
PROGETTI E LA RAZIONALIZZAZIONE DELLA COMPOSIZIONE E DELL’ATTIVITÀ DEL
CONSIGLIO SUPERIORE DEI LAVORI PUBBLICI” (ART. 1, COMMA 2, LETT. Q).

IL COMMA 2 PREVEDE CHE IN APPOSITO ALLEGATO AL CODICE (ALLEGATO I.7), AVENTE
NATURA REGOLAMENTARE, VENGA DEFINITO IL CONTENUTO MINIMO DEL QUADRO
DELLE NECESSITÀ E DEL DOCUMENTO DI INDIRIZZO DELLA PROGETTAZIONE CHE LE
STAZIONI APPALTANTI E GLI ENTI CONCEDENTI DEVONO PREDISPORRE.

RELAZIONE



3.DIP L’ALLEGATO I.7 STABILISCE ALTRESÌ LE PRESCRIZIONI PER LA REDAZIONE DEL DOCUMENTO DI INDIRIZZO DELLA
PROGETTAZIONE DA PARTE DEL RUP DELLA STAZIONE APPALTANTE O DELL’ENTE CONCEDENTE.

L’ALLEGATO I.7 INDICA ANCHE I REQUISITI DELLE PRESTAZIONI CHE DEVONO ESSERE CONTENUTI NEL PROGETTO DI FATTIBILITÀ
TECNICO-ECONOMICA.

IN CASO DI ADOZIONE DI METODI E STRUMENTI DI GESTIONE INFORMATIVA DIGITALE DELLE COSTRUZIONI, IL DOCUMENTO DI
INDIRIZZO DELLA PROGETTAZIONE CONTIENE ANCHE IL CAPITOLATO INFORMATIVO.

4.VPIA LA VERIFICA PREVENTIVA DELL'INTERESSE ARCHEOLOGICO NEI CASI DI CUI ALL'ARTICOLO 28, COMMA 4, DEL CODICE DEI
BENI CULTURALI E DEL PAESAGGIO, DI CUI AL DECRETO LEGISLATIVO 22 GENNAIO 2004, N. 42 E AI SENSI DELLA CONVENZIONE
EUROPEA PER LA TUTELA PROTEZIONE DEL PATRIMONIO ARCHEOLOGICO, FIRMATA ALLA VALLETTA IL 16 GENNAIO 1992 E
RATIFICATA CON LA AI SENSI DELLA LEGGE 29 APRILE 2015, N. 57, SI SVOLGE CON LE MODALITÀ PROCEDURALI DI CUI ALL’ALLEGATO
I.8.

IN SEDE DI PRIMA APPLICAZIONE DEL CODICE, L’ALLEGATO I.8 È ABROGATO A DECORRERE DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DI UN
CORRISPONDENTE REGOLAMENTO ADOTTATO AI SENSI DELL’ARTICOLO 17, COMMA 3, DELLA LEGGE 23 AGOSTO 1988, N. 400, CON
DECRETO DEL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI, DI CONCERTO CON IL MINISTRO DELLA CULTURA, SENTITO IL
CONSIGLIO SUPERIORE DEI LAVORI PUBBLICI, CHE LO SOSTITUISCE INTEGRALMENTE ANCHE IN QUALITÀ DI ALLEGATO AL CODICE. LE
REGIONI A STATUTO SPECIALE E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO DISCIPLINANO LA PROCEDURA DI VERIFICA
PREVENTIVA DELL'INTERESSE ARCHEOLOGICO PER LE OPERE DI LORO COMPETENZA SULLA BASE DI QUANTO DISPOSTO DAL
PREDETTO ALLEGATO.

5. LA STAZIONE APPALTANTE O L’ENTE CONCEDENTE, IN FUNZIONE DELLA SPECIFICA TIPOLOGIA E DIMENSIONE DELL’INTERVENTO,
INDICA LE CARATTERISTICHE, I REQUISITI E GLI ELABORATI PROGETTUALI NECESSARI PER LA DEFINIZIONE DI OGNI FASE DELLA
RELATIVA PROGETTAZIONE.

PER GLI INTERVENTI DI MANUTENZIONE ORDINARIA O STRAORDINARIA PUÒ ESSERE OMESSO IL PRIMO LIVELLO DI
PROGETTAZIONE A CONDIZIONE CHE IL PROGETTO ESECUTIVO CONTENGA TUTTI GLI ELEMENTI PREVISTI PER IL LIVELLO OMESSO.

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036_A_I.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036_A_I.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2004_0042.htm
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2015-05-12&atto.codiceRedazionale=15G00069&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=10&qId=&tabID=0.600495111421697&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036_A_I.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036_A_I.htm


IL COMMA 3 SPECIFICA ULTERIORMENTE I CONTENUTI DELL’ALLEGATO I.7, NEL QUALE,
COERENTEMENTE CON IL PRINCIPIO DEL RISULTATO, SONO DEFINITI I REQUISITI DELLE
PRESTAZIONI CHE DEVONO ESSERE PREVISTI NEL PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICO
ECONOMICA.

SI PRECISA, ALTRESÌ, CHE QUALORA VENGANO IMPIEGATI METODI E STRUMENTI DI GESTIONE
INFORMATIVA DIGITALE DELLE COSTRUZIONI, IL DOCUMENTO DI INDIRIZZO DELLA
PROGETTAZIONE DEBBA, ALTRESÌ, CONTENERE IL CAPITOLATO INFORMATIVO.

CON IL COMMA 4 VIENE INTRODOTTA NEL CODICE LA DISCIPLINA RELATIVA ALLA ARCHEOLOGIA
PREVENTIVA, ATTUALMENTE RECATA NELL’ART. 25 DEL D.LGS. N. 50/2017, RICHIESTA DALLA
CONVENZIONE EUROPEA PER LA TUTELA DEL PATRIMONIO ARCHEOLOGICO, ELABORATA IN
SENO AL CONSIGLIO D’EUROPA, FATTA ALLA VALLETTA IL 16 GENNAIO 1992, RATIFICATA
DALL’ITALIA CON LA L. N. 57 DEL 2015.

SI È RITENUTO, IN LINEA CON L’IMPOSTAZIONE DEL NUOVO CODICE, DI RICHIAMARE NELLA
NORMA PRIMARIA L’ISTITUTO ATTRAVERSO UN RINVIO ALLA DISCIPLINA DI DETTAGLIO
CONTENUTA NELL’ALLEGATO I.8., NELLA QUALE VENGONO DETTAGLIATI I PROFILI PROCEDURALI,
I CONTENUTI DELLA VERIFICA E GLI ULTERIORI ELEMENTI CHE ATTUALMENTE FIGURANO NEL
SOPRA INDICATO ART. 25 E NELLE RELATIVE DISPOSIZIONI DI ATTUAZIONE.



5. LA STAZIONE APPALTANTE O L’ENTE CONCEDENTE, IN FUNZIONE DELLA SPECIFICA TIPOLOGIA E DIMENSIONE DELL’INTERVENTO,

INDICA LE CARATTERISTICHE, I REQUISITI E GLI ELABORATI PROGETTUALI NECESSARI PER LA DEFINIZIONE DI OGNI FASE DELLA
RELATIVA PROGETTAZIONE.

PER GLI INTERVENTI DI MANUTENZIONE ORDINARIA O STRAORDINARIA PUÒ ESSERE OMESSO IL PRIMO LIVELLO DI
PROGETTAZIONE A CONDIZIONE CHE IL PROGETTO ESECUTIVO CONTENGA TUTTI GLI ELEMENTI PREVISTI PER IL LIVELLO OMESSO.

IL COMMA 5 TRADUCE IN CONCRETO LA DISPOSTA RIDUZIONE DEI LIVELLI DI PROGETTAZIONE,
STABILENDO CHE LA STAZIONE APPALTANTE O L’ENTE CONCEDENTE, IN FUNZIONE DELLA SPECIFICA
TIPOLOGIA E DIMENSIONE DELL’INTERVENTO, INDICA LE CARATTERISTICHE, I REQUISITI E GLI
ELABORATI PROGETTUALI NECESSARI PER LA DEFINIZIONE DI OGNI FASE DELLA RELATIVA
PROGETTAZIONE.

SI SPECIFICA, INOLTRE, IN OTTICA SEMPLIFICATORIA, CHE PER GLI INTERVENTI DI MANUTENZIONE
ORDINARIA E STRAORDINARIA POSSA OMETTERSI LA REDAZIONE DEL PROGETTO DI FATTIBILITÀ
TECNICA ED ECONOMICA A CONDIZIONE CHE IL PROGETTO ESECUTIVO CONTENGA TUTTI GLI
ELEMENTI PREVISTI PER IL LIVELLO OMESSO.



6. PFTE IL PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICO-ECONOMICA:
• INDIVIDUA, TRA PIÙ SOLUZIONI POSSIBILI, QUELLA CHE ESPRIME IL RAPPORTO MIGLIORE TRA 

COSTI E BENEFICI PER LA COLLETTIVITÀ IN RELAZIONE ALLE SPECIFICHE ESIGENZE DA SODDISFARE 
E ALLE PRESTAZIONI DA FORNIRE

• SVILUPPA, NEL RISPETTO DEL QUADRO DELLE NECESSITÀ, TUTTE LE INDAGINI E GLI STUDI 
NECESSARI PER LA DEFINIZIONE DEGLI ASPETTI DI CUI AL COMMA

• INDIVIDUA LE CARATTERISTICHE DIMENSIONALI, TIPOLOGICHE, FUNZIONALI E TECNOLOGICHE 
DEI LAVORI DA REALIZZARE, COMPRESA LA SCELTA IN MERITO ALLA POSSIBILE SUDDIVISIONE IN 
LOTTI FUNZIONALI

• CONSENTE, OVE NECESSARIO, L’AVVIO DELLA PROCEDURA ESPROPRIATIVA

F) CONTIENE
• TUTTI GLI ELEMENTI NECESSARI PER IL RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONI E APPROVAZIONI 

PRESCRITTE [ PRECEDENTEMENTE ERA IL PROGETTO DEFINITIVO]
• CONTIENE IL PIANO PRELIMINARE DI MANUTENZIONE DELL’OPERA E DELLE SUE PARTI 
• I NECESSARI RICHIAMI ALL’EVENTUALE USO DI METODI E STRUMENTI DI GESTIONE 

INFORMATIVA DIGITALE DELLE COSTRUZIONI

IL COMMA 6 DETTAGLIA LE FINALITÀ ED IL CONTENUTO DEL PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICO
– ECONOMICA, FORNENDO I CRITERI DA OSSERVARE PER LA RELATIVA REDAZIONE E
STABILENDO CHE L’APPROVAZIONE DI TALE PROGETTO LEGITTIMA, CON VALORE SOSTANZIALE
DI VINCOLO, L’AVVIO DELLA PROCEDURA ESPROPRIATIVA.



7. PER LE OPERE PROPOSTE IN VARIANTE URBANISTICA DI CUI ALL'ARTICOLO 19 DEL TESTO UNICO
DELLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE E REGOLAMENTARI IN MATERIA DI ESPROPRIAZIONE PER
PUBBLICA UTILITÀ, DI CUI AL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 8 GIUGNO 2001, N. 327,
IL PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICO-ECONOMICA SOSTITUISCE IL PROGETTO PRELIMINARE E
QUELLO DEFINITIVO.

IL COMMA 7 RISPONDE A SCOPI DI SEMPLIFICAZIONE, SPECIFICANDO CHE PER
LE OPERE IN VARIANTE URBANISTICA DI CUI ALL’ART. 19 DEL D.P.R. N. 327/2001
IL PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICO-ECONOMICA SOSTITUISCE IL PROGETTO
PRELIMINARE E QUELLO DEFINITIVO.

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0327.htm


8. IL PROGETTO ESECUTIVO, IN COERENZA CON IL PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICO-ECONOMICA:

A) SVILUPPA UN LIVELLO DI DEFINIZIONE DEGLI ELEMENTI TALE DA INDIVIDUARNE COMPIUTAMENTE LA 
FUNZIONE, I REQUISITI, LA QUALITÀ E IL PREZZO DI ELENCO

B) È CORREDATO DEL PIANO DI MANUTENZIONE DELL’OPERA PER L’INTERO CICLO DI VITA E DETERMINA IN 
DETTAGLIO I LAVORI DA REALIZZARE, IL LORO COSTO E I LORO TEMPI DI REALIZZAZIONE

C) SE SONO UTILIZZATI METODI E STRUMENTI DI GESTIONE INFORMATIVA DIGITALE DELLE COSTRUZIONI, 
SVILUPPA UN LIVELLO DI DEFINIZIONE DEGLI OGGETTI RISPONDENTE A QUANTO SPECIFICATO NEL 
CAPITOLATO INFORMATIVO A CORREDO DEL PROGETTO

D) DI REGOLA, È REDATTO DALLO STESSO SOGGETTO CHE HA PREDISPOSTO IL PROGETTO DI FATTIBILITÀ 
TECNICO-ECONOMICA
NEL CASO IN CUI MOTIVATE RAGIONI GIUSTIFICHINO L’AFFIDAMENTO DISGIUNTO, IL NUOVO PROGETTISTA 
ACCETTA SENZA RISERVE L’ATTIVITÀ PROGETTUALE SVOLTA IN PRECEDENZA.

IL COMMA 8 CONTIENE L’INDICAZIONE DEL CONTENUTO DEL PROGETTO ESECUTIVO E DEI
NECESSARI DOCUMENTI A CORREDO, SPECIFICANDO CHE ALLA REDAZIONE PROVVEDE, DI
REGOLA, LO STESSO SOGGETTO CHE HA PREDISPOSTO IL PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICO-
ECONOMICA, PER EVIDENTI RAGIONI CONNESSE ALLE GARANZIE DI COERENZA E SPEDITEZZA.

L’AFFIDAMENTO DISGIUNTO NON È PRECLUSO, IMPONENDOSI, PERÒ, L’ESPLICITAZIONE DELLE
RAGIONI PER LE QUALI SI RENDE NECESSARIO, NONCHÉ L’ACCETTAZIONE DA PARTE DEL NUOVO
PROGETTISTA, SENZA RISERVE, DELL’ATTIVITÀ PROGETTUALE SVOLTA IN PRECEDENZA.



9. IN CASO DI AFFIDAMENTO ESTERNO DI ENTRAMBI I LIVELLI DI PROGETTAZIONE, L’AVVIO 
DELLA PROGETTAZIONE ESECUTIVA È CONDIZIONATO ALLA DETERMINAZIONE DELLE 
STAZIONI APPALTANTI E DEGLI ENTI CONCEDENTI SUL PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICO-
ECONOMICA.

IN SEDE DI VERIFICA DELLA COERENZA TRA LE VARIE FASI DELLA PROGETTAZIONE, SI 
APPLICA QUANTO PREVISTO DALL’ARTICOLO 42, COMMA 1.

IL COMMA 9 CONTIENE UNA SPECIFICAZIONE PER IL CASO IN CUI ENTRAMBI I LIVELLI DI
PROGETTAZIONE COSTITUISCANO OGGETTO DI AFFIDAMENTO ESTERNO, STABILENDOSI, IN TALE
IPOTESI, CHE L’AVVIO DELLA PROGETTAZIONE ESECUTIVA È CONDIZIONATO ALLA DETERMINAZIONE
DELLE STAZIONI APPALTANTI E DEGLI ENTI CONCEDENTI SUL PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICO-
ECONOMICA.
INOLTRE, ANCHE IN TAL CASO, AI FINI DELLA VERIFICA DI COERENZA TRA LE VARIE FASI

(RISPONDENZA DEL PROGETTO ALLE ESIGENZE ESPRESSE NEL DOCUMENTO D’INDIRIZZO;
CONFORMITÀ ALLA NORMATIVA VIGENTE), TROVANO APPLICAZIONE LE PREVISIONI DELL’ART. 42,
COMMA 1 CONCERNENTI LA PROGETTAZIONE DEI LAVORI.

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm


10. GLI ONERI DELLA PROGETTAZIONE, DELLE INDAGINI, DELLE RICERCHE E DEGLI STUDI CONNESSI, COMPRESI QUELLI 
RELATIVI AL DIBATTITO PUBBLICO, NONCHÉ DELLA DIREZIONE DEI LAVORI, DELLA VIGILANZA, DEI COLLAUDI, DELLE 
PROVE E DEI CONTROLLI SUI PRODOTTI E MATERIALI, DELLA REDAZIONE DEI PIANI DI SICUREZZA E DI 
COORDINAMENTO, DELLE PRESTAZIONI PROFESSIONALI E SPECIALISTICHE, NECESSARI PER LA REDAZIONE DEL 
PROGETTO, 

•GRAVANO SULLE DISPONIBILITÀ FINANZIARIE DELLA STAZIONE APPALTANTE O DELL’ENTE CONCEDENTE 
•E SONO INCLUSI NEL QUADRO ECONOMICO DELL’INTERVENTO.

IL COMMA 10 STABILISCE, IN CONTINUITÀ CON LE ANALOGHE PREVISIONI CONTENUTE NEL
CODICE VIGENTE E CON LO SCOPO DI GARANTIRE EQUILIBRIO ED EFFICIENZA NELLA
GESTIONE, CHE GLI ONERI CORRELATI A TUTTE LE ATTIVITÀ SPECIFICAMENTE INDICATE
GRAVANO SULLE DISPONIBILITÀ FINANZIARIE DELLA STAZIONE APPALTANTE O DELL’ENTE
CONCEDENTE.



11. LE SPESE STRUMENTALI, DOVUTE ANCHE A SOPRALLUOGHI, RIGUARDANTI LE
ATTIVITÀ DI PREDISPOSIZIONE DEL PIANO GENERALE DEGLI INTERVENTI DEL
SISTEMA ACCENTRATO DELLE MANUTENZIONI, DI CUI ALL’ARTICOLO 12 DEL
DECRETO-LEGGE 6 LUGLIO 2011, N. 98, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA
LEGGE 15 LUGLIO 2011, N. 111, SONO A CARICO DELLE RISORSE ISCRITTE SUI
PERTINENTI CAPITOLI DELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE, TRASFERITE ALL’AGENZIA DEL DEMANIO.

IL COMMA 11, INVECE, REPLICANDO QUANTO GIÀ RIBADITO NEL COMMA 11-TER
DELL’ART. 23 DEL CODICE VIGENTE, ALLOCA SULLE RISORSE ISCRITTE SUI PERTINENTI
CAPITOLI DELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE
FINANZE, TRASFERITE ALL’AGENZIA DEL DEMANIO, LE SPESE STRUMENTALI, INCLUSE
QUELLE PER SOPRALLUOGHI, AFFERENTI ALLE ATTIVITÀ DI PREDISPOSIZIONE DEL
PIANO DEGLI INTERVENTI DEL SISTEMA ACCENTRATO DELLE MANUTENZIONI, DI CUI
ALL’ART. 12 DEL D.L. N. 98/2011, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA L. N.
111/2011

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0111.htm


12. LA PROGETTAZIONE DI SERVIZI E FORNITURE È ARTICOLATA IN UN UNICO
LIVELLO ED È PREDISPOSTA DALLE STAZIONI APPALTANTI E DAGLI ENTI CONCEDENTI
MEDIANTE PROPRI DIPENDENTI IN SERVIZIO.

L’ALLEGATO I.7 DEFINISCE I CONTENUTI MINIMI DEL PROGETTO.

CON IL COMMA 12 VIENE CONFERMATA LA PRECEDENTE ARTICOLAZIONE DELLA 
PROGETTAZIONE NEL CASO DI SERVIZI E FORNITURE IN UNICO LIVELLO I CUI CONTENUTI 
VENGONO DISCIPLINATI IN ALLEGATO.

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036_A_I.7_progettazione.pdf


13. PER I CONTRATTI RELATIVI A LAVORI, SERVIZI E FORNITURE, IL COSTO DEL LAVORO È DETERMINATO ANNUALMENTE, IN 
APPOSITE TABELLE, DAL MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI SULLA BASE DEI VALORI ECONOMICI DEFINITI 
DALLA CONTRATTAZIONE COLLETTIVA NAZIONALE TRA LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI E LE ORGANIZZAZIONI DEI DATORI DI 
LAVORO COMPARATIVAMENTE PIÙ RAPPRESENTATIVE, DELLE NORME IN MATERIA PREVIDENZIALE ED ASSISTENZIALE, DEI 
DIVERSI SETTORI MERCEOLOGICI E DELLE DIFFERENTI AREE TERRITORIALI.

IN MANCANZA DI CONTRATTO COLLETTIVO APPLICABILE, IL COSTO DEL LAVORO È DETERMINATO IN RELAZIONE AL CONTRATTO 
COLLETTIVO DEL SETTORE MERCEOLOGICO PIÙ AFFINE A QUELLO PRESO IN CONSIDERAZIONE. 

PER I CONTRATTI RELATIVI A LAVORI, IL COSTO DEI PRODOTTI, DELLE ATTREZZATURE E DELLE LAVORAZIONI È DETERMINATO 
FACENDO RIFERIMENTO AI PREZZI CORRENTI ALLA DATA DELL’APPROVAZIONE DEL PROGETTO RIPORTATI NEI PREZZARI 
PREDISPOSTI DALLE REGIONI E DALLE PROVINCE AUTONOME O ADOTTATI, DALLE STAZIONI APPALTANTI E DAGLI ENTI 
CONCEDENTI CHE, IN BASE ALLA NATURA E ALL’OGGETTO DELL’APPALTO, SONO AUTORIZZATI A NON APPLICARE QUELLI 
REGIONALI.
I CRITERI DI FORMAZIONE ED AGGIORNAMENTO DEI PREZZARI REGIONALI SONO DEFINITI NELL’ALLEGATO I.14. 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036_A_I.htm


IN SEDE DI PRIMA APPLICAZIONE DEL PRESENTE CODICE, L’ALLEGATO I.14 È ABROGATO A DECORRERE DALLA
DATA DI ENTRATA IN VIGORE DI UN CORRISPONDENTE REGOLAMENTO ADOTTATO AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 3, DELLA LEGGE 23 AGOSTO 1988, N. 400, CON DECRETO DEL MINISTRO DELLE
INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI, PREVIO PARERE DEL CONSIGLIO SUPERIORE DEI LAVORI
PUBBLICI E DELL’ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA (ISTAT), NONCHÉ PREVIA INTESA IN SEDE DI CONFERENZA
PERMANENTE PER I RAPPORTI FRA LO STATO, LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI
BOLZANO, CHE LO SOSTITUISCE INTEGRALMENTE ANCHE IN QUALITÀ DI ALLEGATO AL CODICE.

IN MANCANZA DI PREZZARI AGGIORNATI, IL COSTO È DETERMINATO FACENDO RIFERIMENTO AI LISTINI
UFFICIALI O AI LISTINI DELLE LOCALI CAMERE DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E. AGRICOLTURA
OPPURE, IN DIFETTO, AI PREZZI CORRENTI DI MERCATO IN BASE AL LUOGO DI EFFETTUAZIONE DEGLI
INTERVENTI

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036_A_I.htm


CON IL COMMA 13 VIENE MANTENUTA LA DISCIPLINA VIGENTE DI CUI ALL’ART. 23, COMMA 16, DEL
D.LGS. N. 50/2016 RELATIVA ALLA DETERMINAZIONE DEL COSTO DELLA MANODOPERA SULLA BASE
DELLE TABELLE DEL MINISTERO DEL LAVORO ELABORATE PRENDENDO A RIFERIMENTO I CONTRATTI
COLLETTIVI DI SETTORE PIÙ RAPPRESENTATIVI VIGENTI. IN MANCANZA DI CONTRATTO COLLETTIVO DI
SETTORE SI FA RIFERIMENTO A QUELLO DEL SETTORE PIÙ AFFINE.
NEL CASO DI CONTRATTI DI LAVORI, VIENE PRECISATO CHE IL COSTO DI PRODOTTI, DELLE
ATTREZZATURE E DELLE LAVORAZIONI PUÒ ESSERE DETERMINATO ADOTTANDO:

•I PREZZARI CORRENTI REGIONALI;
•I PREZZARI PREDISPOSTI O INDIVIDUATI DALLA STAZIONE APPALTANTE E DALL’ENTE
CONCEDENTE.

I PREZZARI DEVONO ESSERE AGGIORNATI RAPPRESENTANDO LA SITUAZIONE DEI COSTI PRESENTI NEL
MERCATO ED EVITANDO LA FORMAZIONE DI BASI D’ASTA CHE NON CONSENTANO LA FORMULAZIONE
DI UN’OFFERTA A RIBASSO.

QUALE CLAUSOLA DI CHIUSURA, SI È PREVISTO CHE IN CASO DI MANCATA DISPONIBILITÀ DI UN
PREZZARIO AGGIORNATO È PREVISTO IL RICORSO A LISTINI UFFICIALI O AI LISTINI DELLE LOCALI
CAMERE DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA OPPURE, IN DIFETTO, AI PREZZI
CORRENTI DI MERCATO IN BASE AL LUOGO DI EFFETTUAZIONE DEGLI INTERVENTI.

RELAZIONE



14. NEI CONTRATTI DI LAVORI E SERVIZI, PER DETERMINARE L'IMPORTO POSTO A BASE DI GARA, 
LA STAZIONE APPALTANTE O L’ENTE CONCEDENTE INDIVIDUA NEI DOCUMENTI DI GARA I COSTI 
DELLA MANODOPERA SECONDO QUANTO PREVISTO DAL COMMA 13. 
I COSTI DELLA MANODOPERA E DELLA SICUREZZA SONO SCORPORATI DALL’IMPORTO 
ASSOGGETTATO AL RIBASSO. RESTA FERMA LA POSSIBILITÀ PER L’OPERATORE ECONOMICO DI 
DIMOSTRARE CHE IL RIBASSO COMPLESSIVO DELL’IMPORTO DERIVA DA UNA PIÙ EFFICIENTE 
ORGANIZZAZIONE AZIENDALE.

IL COMMA 14 PREVEDE CHE NEI CONTRATTI DI LAVORI E SERVIZI, PER DETERMINARE L'IMPORTO POSTO A
BASE DI GARA, LA STAZIONE APPALTANTE O L’ENTE CONCEDENTE INDIVIDUA NEI DOCUMENTI DI GARA I
COSTI DELLA MANODOPERA SECONDO QUANTO PREVISTO DAL COMMA 13 E CHE I COSTI DELLA
MANODOPERA E DELLA SICUREZZA DEVONO ESSERE SCORPORATI DALL’IMPORTO ASSOGGETTATO AL
RIBASSO, PRECISANDO CHE RESTA FERMA LA POSSIBILITÀ PER L’OPERATORE ECONOMICO DI DIMOSTRARE
CHE IL RIBASSO COMPLESSIVO DELL’IMPORTO DERIVA DA UNA PIÙ EFFICIENTE ORGANIZZAZIONE
AZIENDALE.



15.PARCELLE NELL’ALLEGATO I.13 SONO STABILITE LE MODALITÀ DI DETERMINAZIONE DEI
CORRISPETTIVI PER LE FASI PROGETTUALI DA PORRE A BASE DEGLI AFFIDAMENTI DEI SERVIZI
DI INGEGNERIA E ARCHITETTURA, COMMISURATI AL LIVELLO QUALITATIVO DELLE
PRESTAZIONI E DELLE ATTIVITÀ RELATIVE ALLA PROGETTAZIONE DI FATTIBILITÀ TECNICA ED
ECONOMICA ED ESECUTIVA DI LAVORI, AL COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI
PROGETTAZIONE, ALLA DIREZIONE DEI LAVORI, ALLA DIREZIONE DI ESECUZIONE, AL
COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE, AL COLLAUDO, AGLI INCARICHI
DI SUPPORTO TECNICO-AMMINISTRATIVO ALLE ATTIVITÀ DEL RESPONSABILE DEL
PROCEDIMENTO E DEL DIRIGENTE COMPETENTE ALLA PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI
PUBBLICI.
I PREDETTI CORRISPETTIVI SONO UTILIZZATI DALLE STAZIONI APPALTANTI E DAGLI ENTI
CONCEDENTI AI FINI DELL'INDIVIDUAZIONE DELL'IMPORTO DA PORRE A BASE DI GARA
DELL'AFFIDAMENTO.

IN SEDE DI PRIMA APPLICAZIONE DEL PRESENTE CODICE, L’ALLEGATO I.13 È ABROGATO A
DECORRERE DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DI UN CORRISPONDENTE REGOLAMENTO
ADOTTATO AI SENSI DELL’ARTICOLO 17, COMMA 3, DELLA LEGGE 23 AGOSTO 1988, N. 400,
CON DECRETO DEL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA, DI CONCERTO CON IL MINISTRO
DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI, CHE LO SOSTITUISCE INTEGRALMENTE ANCHE
IN QUALITÀ DI ALLEGATO AL CODICE.

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036_A_I.htm
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ALLEGATO I.7 (ARTICOLI DA 41 A 44 DEL CODICE)
CONTENUTI MINIMI DI

1. QUADRO ESIGENZIALE
2. DOCUMENTO DI FATTIBILITÀ DELLE ALTERNATIVE PROGETTUALI

(DOCFAP)
3. DOCUMENTO DI INDIRIZZO DELLA PROGETTAZIONE (DIP)
4. PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICA ED ECONOMICA (PFTE)
5. PROGETTO ESECUTIVO (PE)

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm


Allegato I.7
Questo allegato contiene la disciplina dei contenuti della progettazione nei suoi due diversi livelli, nonché 
della verifica della progettazione medesima, dando attuazione agli articoli da 41 a 44 del codice.

Si tratta di un allegato fortemente innovativo rispetto alla disciplina previgente, nella cui predisposizione 
si è tenuto conto

• delle norme del previgente d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, costituenti ancora la disciplina attuativa 
vigente su questi aspetti, ma anche di provvedimenti elaborati e mai entrati in vigore, quali lo schema 
di decreto ministeriale recante “Definizione dei contenuti della progettazione nei tre livelli 
progettuali” e lo schema di regolamento unico predisposto in attuazione dell’articolo 216, comma 27-
octies, del d.lgs. n. 50/2016

• del d.m. 1 dicembre 2017, n. 560, con il quale, ai sensi dell’articolo 23, comma 13, del codice vigente, 
sono stati definiti i tempi e le modalità della progressiva, obbligatoria introduzione, da parte delle 
stazioni appaltanti, delle amministrazioni concedenti e degli operatori economici, nelle fasi di 
progettazione, costruzione e gestione delle opere e relative verifiche, dei metodi e strumenti 
elettronici specifici, quali quelli di modellazione per l’edilizia e le infrastrutture (c.d. “appalti BIM”).

Allegato I.7



Tra i principali aspetti innovativi introdotti dal nuovo codice, in relazione ai contenuti e alle 
modalità di elaborazione del progetto, ai quali l’allegato si conforma, vanno richiamati in 
particolare:
• la semplificazione dei livelli di progettazione, con la riduzione degli stessi a due, il 

progetto di fattibilità tecnico-economica (PFTE) e il progetto esecutivo (articolo 41 del 
codice);

• la crescente valorizzazione dell’uso di tecnologie digitali per l’attività di progettazione 
(articolo 43 del codice).

Per quanto riguarda la verifica e la validazione del progetto, le norme dell’allegato 
recepiscono le ulteriori novità introdotte dal nuovo codice, con la tendenziale devoluzione di 
tali attività alla stessa stazione appaltante, per tramite del RUP o delle proprie strutture 
tecniche e amministrative, e la perimetrazione a casi tipizzati della esternalizzazione di tali 
prestazioni tecniche.



SEZIONE I - QUADRO ESIGENZIALE, DOCFAP, DIP



1. IL QUADRO ESIGENZIALE TIENE CONTO DI QUANTO PREVISTO NEGLI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE DEL 
COMMITTENTE. 
ESSO, PER CIASCUN INTERVENTO DA REALIZZARE, IN RELAZIONE ALLA TIPOLOGIA DELL’INTERVENTO STESSO, RIPORTA:

A) GLI OBIETTIVI GENERALI DA PERSEGUIRE ATTRAVERSO LA REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO, CON 
GLI ASSOCIATI INDICATORI CHIAVE DI PRESTAZIONE;

B) I FABBISOGNI, LE ESIGENZE QUALITATIVE E QUANTITATIVE DEL COMMITTENTE, DELLA 
COLLETTIVITÀ O DELLA SPECIFICA UTENZA ALLA QUALE L’INTERVENTO È DESTINATO, CHE DOVRANNO 
ESSERE SODDISFATTI ATTRAVERSO LA REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO STESSO

2. IL QUADRO ESIGENZIALE E IL DOCUMENTO DI FATTIBILITÀ DELLE ALTERNATIVE PROGETTUALI, DI CUI ALL’ARTICOLO 2, 
POSSONO ESSERE REDATTI ANCHE CON L’AUSILIO DI SISTEMI INFORMATIVI GEOGRAFICI (GEOGRAPHICAL INFORMATION 
SYSTEM) E DI MODELLI INFORMATIVI RELATIVI ALLO STATO DI FATTO DELLE AREE INTERESSATE E DELLE ATTIVITÀ 
INSEDIABILI.

A QUESTO FINE, IL QUADRO ESIGENZIALE PUÒ ESSERE INTEGRATO DALLA CONFIGURAZIONE DI MODELLI INFORMATIVI 
BI- E TRI-DIMENSIONALI DI CARATTERE URBANO O TERRITORIALE COMPRENSIVI DEI PIANI DI CANTIERE E DA MODELLI 
INFORMATIVI CHE RIFLETTANO LO STATO DEI LUOGHI E DEI CESPITI IMMOBILIARI O INFRASTRUTTURALI ESISTENTI.

3. LA REDAZIONE DEL QUADRO ESIGENZIALE È DI ESCLUSIVA COMPETENZA DEL COMMITTENTE.

Articolo 1. Quadro esigenziale.



ARTICOLO 2. DOCUMENTO DI FATTIBILITÀ DELLE ALTERNATIVE PROGETTUALI.

4. IL DOCUMENTO DI FATTIBILITÀ DELLE ALTERNATIVE PROGETTUALI, DI SEGUITO «DOCFAP», È
• REDATTO NEL RISPETTO DEI CONTENUTI DEL QUADRO
• PRODROMICO ALLA REDAZIONE DEL DOCUMENTO DI INDIRIZZO ALLA PROGETTAZIONE DI CUI ALL’ARTICOLO 3.

IL DOCFAP, ANALOGAMENTE AL QUADRO ESIGENZIALE, PUÒ ESSERE SUPPORTATO DALLA CONFIGURAZIONE DI MODELLI INFORMATIVI
BI- E TRI-DIMENSIONALI DI CARATTERE URBANO O TERRITORIALE E DA MODELLI INFORMATIVI CHE RIFLETTANO LO STATO DEI LUOGHI E
DEI CESPITI IMMOBILIARI O INFRASTRUTTURALI ESISTENTI CHE PERMETTANO DI VISUALIZZARE ANALISI DI SCENARIO E DI IDENTIFICARE
ALTERNATIVE PROGETTUALI.

5. IL DOCFAP INDIVIDUA E ANALIZZA LE POSSIBILI SOLUZIONI PROGETTUALI CHE POSSONO RIGUARDARE:
• L’IPOTESI DI NON REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO, OVE APPLICABILE
• LE SCELTE MODALI
•LE ALTERNATIVE DI TRACCIATO PER LE INFRASTRUTTURE LINEARI (OPPURE RELATIVE ALLA MOBILITÀ E AL TRASPORTO)
PER LE OPERE PUNTUALI, L’ALTERNATIVA TRA LA REALIZZAZIONE DI UNA NUOVA COSTRUZIONE O IL RECUPERO DI UN
EDIFICIO ESISTENTE, OVVERO IL RIUTILIZZO DI AREE DISMESSE O URBANIZZATE O DEGRADATE, LIMITANDO ULTERIORE
CONSUMO DI SUOLO
•SEMPRE PER LE OPERE PUNTUALI DI NUOVA COSTRUZIONE LA LOCALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO.

IL DOCFAP, OVE PERTINENTE E RICHIESTO DAL COMMITTENTE, PUÒ ANALIZZARE ANCHE LE SOLUZIONI TECNICHE, ECONOMICHE E
FINANZIARIE, ANCHE IN RELAZIONE AGLI ASPETTI MANUTENTIVI DELL’OPERA DA REALIZZARE.

IL DOCFAP, OVE PERTINENTE E RICHIESTO DAL COMMITTENTE,
• PRENDE IN CONSIDERAZIONE E ANALIZZA TUTTE LE OPZIONI POSSIBILI, INCLUSA, OVE APPLICABILE, L’IPOTESI DI NON

REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO, AL FINE DI CONSENTIRE UN EFFETTIVO CONFRONTO COMPARATO TRA LE DIVERSE
ALTERNATIVE.

• EVIDENZIA
• LE PRINCIPALI INCIDENZE DELLE ALTERNATIVE ANALIZZATE SUL CONTESTO TERRITORIALE, AMBIENTALE, PAESAGGISTICO,

CULTURALE E ARCHEOLOGICO,
• PER GLI INTERVENTI SULLE OPERE ESISTENTI, SULLE CARATTERISTICHE STORICHE, ARCHITETTONICHE E TECNICHE.

A TAL FINE È PREVISTA LA POSSIBILITÀ DI EFFETTUARE INDAGINI PRELIMINARI.



6. IN APPLICAZIONE DEL PRINCIPIO DI PROPORZIONALITÀ DI CUI ALL’ARTICOLO 41, COMMA 5, DEL CODICE, IL DOCFAP È SVILUPPATO 
CON UN LIVELLO DI APPROFONDIMENTO E CON UN CONTENUTO DIFFERENZIATO IN RELAZIONE AL TIPO E ALLA DIMENSIONE 
DELL’INTERVENTO DA REALIZZARE.

7. IL DOCFAP, IN RELAZIONE ALLA SPECIFICA TIPOLOGIA E ALLA DIMENSIONE DELL’INTERVENTO DA REALIZZARE SI COMPONE DI UNA 
RELAZIONE TECNICO-ILLUSTRATIVA, COSÌ ARTICOLATA:

A) ANALISI DELLO STATO DI FATTO DELL’AREA D’INTERVENTO O DELL’OPERA, NEL CASO DI INTERVENTI SU OPERE ESISTENTI, 
INTEGRABILI DA MODELLI INFORMATIVI BI- E TRI- DIMENSIONALI DI CARATTERE URBANO O TERRITORIALE E DA MODELLI 
INFORMATIVI CHE RIFLETTANO LO STATO DEI LUOGHI E DEI CESPITI IMMOBILIARI O INFRASTRUTTURALI ESISTENTI

B) INQUADRAMENTO TERRITORIALE DELL’AREA D’INTERVENTO: COROGRAFIA, STRALCIO DELLO STRUMENTO URBANISTICO 
COMUNALE, VERIFICA DELLA COMPATIBILITÀ DELL’INTERVENTO CON GLI STRUMENTI URBANISTICI, CON LA MAPPA TEMATICA 
ARCHEOLOGICA OVE ESISTENTE E CON I VINCOLI DI SETTORE, OVE PERTINENTI

C) INDIVIDUAZIONE, TRAMITE ELABORATI DESCRITTIVI, CARTOGRAFICI E GRAFICI, IN RELAZIONE AL TIPO E ALLA DIMENSIONE 
DELL’INTERVENTO, DELLE POSSIBILI ALTERNATIVE PROGETTUALI COME DEFINITE AL COMMA 2, E RELATIVO CONFRONTO SULLA 
BASE DELLE CARATTERISTICHE FUNZIONALI, TECNICHE, ECONOMICO, FINANZIARIE, ANCHE IN RELAZIONE AGLI ASPETTI CONNESSI 
ALLA MANUTENIBILITÀ.
TALI ALTERNATIVE POSSONO ESSERE ILLUSTRATE ANCHE MEDIANTE MODELLI INFORMATIVI

D) SCHEMI GRAFICI CHE DESCRIVANO E CONSENTANO L’INDIVIDUAZIONE DELLE CARATTERISTICHE ESSENZIALI DELLE 
ALTERNATIVE PROGETTUALI ESAMINATE. 
TALI SCHEMI POSSONO ESSERE SUPPORTATI DA SIMULAZIONI DIGITALI REALIZZATE TRAMITE DEDICATI STRUMENTI DI 
SCHEMATIZZAZIONE PARAMETRICA

E) INDICAZIONE DEI TEMPI PREVISTI PER L’ATTUAZIONE DELLE ALTERNATIVE PROGETTUALI ESAMINATE;

F) STIMA SOMMARIA DEI COSTI, MEDIANTE L’ADOZIONE DI PREZZI PARAMETRICI;

G) CONFRONTO COMPARATO DELLE ALTERNATIVE PROGETTUALI, ESAMINATE MEDIANTE IDONEO STRUMENTO A SUPPORTO 
DELLE DECISIONI, IN RELAZIONE AL TIPO E ALLA DIMENSIONE DELL’INTERVENTO.



8. IN RELAZIONE A QUANTO STABILITO ALL’ARTICOLO 37 DEL CODICE, LA REDAZIONE DEL
DOCFAP È SEMPRE NECESSARIA PER INTERVENTI IL CUI IMPORTO PER LAVORI SIA PARI O
SUPERIORE ALLA SOGLIA DI CUI ALL’ARTICOLO 14 DEL CODICE.

PER INTERVENTI DI IMPORTO DEI LAVORI SUPERIORE A 150.000 EURO E INFERIORE ALLA
SOGLIA DI CUI ALL’ARTICOLO 14 DEL CODICE, È FACOLTÀ DEL COMMITTENTE RICHIEDERE LA
REDAZIONE DEL DOCFAP, CHE SARÀ REDATTO SULLA BASE DELLE INDICAZIONI FORNITE DAL
RESPONSABILE UNICO DEL PROGETTO (RUP), TENENDO CONTO DEL TIPO E DELLA
DIMENSIONE DELL’INTERVENTO DA REALIZZARE.



9. RISULTATO IL DOCFAP, SULLA BASE DEL CONFRONTO COMPARATO TRA LE
ALTERNATIVE PRESE IN CONSIDERAZIONE, PERVIENE ALLA INDIVIDUAZIONE DELLA
SOLUZIONE CHE PRESENTA IL MIGLIOR RAPPORTO TRA COSTI E BENEFICI PER LA
COLLETTIVITÀ E PER L’AMBIENTE, IN RELAZIONE ALLE SPECIFICHE ESIGENZE DA
SODDISFARE E ALLE PRESTAZIONI DA FORNIRE.

10. PPP PER GLI INTERVENTI DA REALIZZARSI CON FORMULE DI PARTENARIATO
PUBBLICO PRIVATO IL DOCFAP È CORREDATO ANCHE DI UN’ANALISI COSTI RICAVI.

11. IL COMMITTENTE, CON PROPRIA DETERMINAZIONE, APPROVA IL DOCFAP



1. IL DOCUMENTO DI INDIRIZZO ALLA PROGETTAZIONE, DI SEGUITO «DIP», DA REDIGERE IN COERENZA CON IL QUADRO ESIGENZIALE E CON LA SOLUZIONE
INDIVIDUATA NEL DOCFAP, OVE REDATTO, INDICA, IN RAPPORTO ALLA DIMENSIONE, ALLA SPECIFICA TIPOLOGIA E ALLA CATEGORIA DELL’INTERVENTO DA
REALIZZARE LE CARATTERISTICHE

• I REQUISITI
• GLI ELABORATI PROGETTUALI NECESSARI PER LA DEFINIZIONE DI OGNI LIVELLO DELLA PROGETTAZIONE.

IL DIP È REDATTO E APPROVATO PRIMA DELL’AFFIDAMENTO DEL PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICA ED ECONOMICA, SIA IN CASO DI PROGETTAZIONE
INTERNA, CHE DI PROGETTAZIONE ESTERNA ALLA STAZIONE APPALTANTE.

IN QUEST’ULTIMO CASO, IL DIP DOVRÀ ESSERE PARTE DELLA DOCUMENTAZIONE DI GARA PER L’AFFIDAMENTO DEL CONTRATTO PUBBLICO DI SERVIZI, IN
QUANTO COSTITUISCE PARTE INTEGRANTE DEL “CAPITOLATO DEL SERVIZIO DI PROGETTAZIONE”.

IN CASO DI PROGETTAZIONE INTERNA ALLA STAZIONE APPALTANTE IL DIP È ALLEGATO ALLA LETTERA D’INCARICO.

IL DIP RIPORTA ALMENO LE SEGUENTI INDICAZIONI:

A) LO STATO DEI LUOGHI CON LE RELATIVE INDICAZIONI DI TIPO CATASTALE, EVENTUALMENTE DOCUMENTABILE TRAMITE MODELLI INFORMATIVI
CHE NE RIFLETTANO LA CONDIZIONE;

B) GLI OBIETTIVI DA PERSEGUIRE ATTRAVERSO LA REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO, LE FUNZIONI CHE DOVRANNO ESSERE SVOLTE, I FABBISOGNI E
LE ESIGENZE DA SODDISFARE E, OVE PERTINENTI, I LIVELLI DI SERVIZIO DA CONSEGUIRE E I REQUISITI PRESTAZIONALI DI PROGETTO DA
RAGGIUNGERE;

C) I REQUISITI TECNICI CHE L’INTERVENTO DEVE SODDISFARE IN RELAZIONE ALLA LEGISLAZIONE TECNICA VIGENTE E AL SODDISFACIMENTO DELLE
ESIGENZE DI CUI ALLA LETTERA B);

D) I LIVELLI DELLA PROGETTAZIONE DA SVILUPPARE E I RELATIVI TEMPI DI SVOLGIMENTO, IN RAPPORTO ALLA SPECIFICA TIPOLOGIA E ALLA
DIMENSIONE DELL’INTERVENTO.
TALI LIVELLI DI PROGETTAZIONE, QUANDO SUPPORTATI DAI METODI E STRUMENTI DI GESTIONE INFORMATIVA DELLE COSTRUZIONI DI CUI
ALL’ARTICOLO 43 DEL CODICE, POSSONO TENERE IN CONSIDERAZIONE I LIVELLI DI FABBISOGNO INFORMATIVO DISCIPLINATI DALLE NORME
TECNICHE;

E) GLI ELABORATI GRAFICI E DESCRITTIVI DA REDIGERE;

ARTICOLO 3. DOCUMENTO DI INDIRIZZO ALLA PROGETTAZIONE.



IL DIP RIPORTA ALMENO LE SEGUENTI INDICAZIONI:

A) LO STATO DEI LUOGHI CON LE RELATIVE INDICAZIONI DI TIPO CATASTALE, EVENTUALMENTE DOCUMENTABILE TRAMITE MODELLI INFORMATIVI
CHE NE RIFLETTANO LA CONDIZIONE;

B) GLI OBIETTIVI DA PERSEGUIRE ATTRAVERSO LA REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO, LE FUNZIONI CHE DOVRANNO ESSERE SVOLTE, I FABBISOGNI E
LE ESIGENZE DA SODDISFARE E, OVE PERTINENTI, I LIVELLI DI SERVIZIO DA CONSEGUIRE E I REQUISITI PRESTAZIONALI DI PROGETTO DA
RAGGIUNGERE;

C) I REQUISITI TECNICI CHE L’INTERVENTO DEVE SODDISFARE IN RELAZIONE ALLA LEGISLAZIONE TECNICA VIGENTE E AL SODDISFACIMENTO DELLE
ESIGENZE DI CUI ALLA LETTERA B);

D) I LIVELLI DELLA PROGETTAZIONE DA SVILUPPARE E I RELATIVI TEMPI DI SVOLGIMENTO, IN RAPPORTO ALLA SPECIFICA TIPOLOGIA E ALLA
DIMENSIONE DELL’INTERVENTO.
TALI LIVELLI DI PROGETTAZIONE, QUANDO SUPPORTATI DAI METODI E STRUMENTI DI GESTIONE INFORMATIVA DELLE COSTRUZIONI DI CUI
ALL’ARTICOLO 43 DEL CODICE, POSSONO TENERE IN CONSIDERAZIONE I LIVELLI DI FABBISOGNO INFORMATIVO DISCIPLINATI DALLE NORME
TECNICHE;

E) GLI ELABORATI GRAFICI E DESCRITTIVI DA REDIGERE
F) LE EVENTUALI RACCOMANDAZIONI PER LA PROGETTAZIONE, ANCHE IN RELAZIONE ALLA PIANIFICAZIONE URBANISTICA, TERRITORIALE E 
PAESAGGISTICA VIGENTE E ALLE VALUTAZIONI AMBIENTALI STRATEGICHE (VAS), OVE PERTINENTI, PROCEDURE TECNICHE INTEGRATIVE O SPECIFICI 
STANDARD TECNICI CHE SI INTENDANO PORRE A BASE DELLA PROGETTAZIONE DELL’INTERVENTO;
G) I LIMITI ECONOMICI DA RISPETTARE E L’EVENTUALE INDICAZIONE DELLE COPERTURE FINANZIARIE DELL’OPERA;
H) LE INDICAZIONI IN ORDINE AL SISTEMA DI REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO;
I) L’INDICAZIONE DELLA PROCEDURA DI SCELTA DEL CONTRAENTE;
L) L’INDICAZIONE DEL CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE;
M) LA TIPOLOGIA DI CONTRATTO INDIVIDUATA PER LA REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO, E IN PARTICOLARE SE IL CONTRATTO SARÀ STIPULATO A
CORPO O A MISURA, O PARTE A CORPO E PARTE A MISURA;
N) CAM LE SPECIFICHE TECNICHE CONTENUTE NEI CRITERI AMBIENTALI MINIMI (CAM), ADOTTATI CON DECRETO DEL MINISTERO DELL’AMBIENTE E 
DELLA SICUREZZA ENERGETICA, PER QUANTO MATERIALMENTE APPLICABILI; QUALORA LA PROGETTAZIONE SIA SUPPORTATA DALLA MODELLAZIONE 
INFORMATIVA TALI SPECIFICHE, PER QUANTO APPLICABILI, POSSONO ESSERE INTRODOTTE ALL’INTERNO DEI MODELLI INFORMATIVI;
O) LA INDIVIDUAZIONE, LADDOVE POSSIBILE E/O NECESSARIO, DI LOTTI FUNZIONALI E/O DI LOTTI PRESTAZIONALI, ARTICOLATI IN STRUTTURE 
ANALITICHE DI PROGETTO;
P) GLI INDIRIZZI GENERALI PER LA PROGETTAZIONE DEL MONITORAGGIO AMBIENTALE, GEOTECNICO E STRUTTURALE DELLE OPERE, OVE RITENUTO 
NECESSARIO

ARTICOLO 3. DOCUMENTO DI INDIRIZZO ALLA PROGETTAZIONE.



Q) LE SPECIFICHE TECNICHE PER L’UTILIZZO DI MATERIALI, ELEMENTI E COMPONENTI AI FINI:
1) DEL PERSEGUIMENTO DEI REQUISITI DI RESISTENZA, DURABILITÀ, ROBUSTEZZA E RESILIENZA DELLE OPERE;
2) DELLA EFFICIENZA ENERGETICA E DELLA SICUREZZA E FUNZIONALITÀ DEGLI IMPIANTI;

R) L’INDICAZIONE DI MASSIMA DEI TEMPI NECESSARI PER LE VARIE FASI DELL’INTERVENTO;
S) IN CASO DI AFFIDAMENTI AGLI OPERATORI ECONOMICI DI CUI ALL’ARTICOLO 66, COMMA 1, DEL CODICE, L’IMPORTO DI MASSIMA STIMATO DA 
PORRE A BASE DI GARA, CALCOLATO NEL RISPETTO DEL DECRETO DI CUI ALL’ARTICOLO 41, COMMA 13, DEL CODICE, PER LA PRESTAZIONE DA 
AFFIDARE;
T) LA POSSIBILITÀ DI UTILIZZARE LE ECONOMIE DERIVANTI DAI RIBASSI D’ASTA ANCHE PER MOTIVATE VARIANTI IN CORSO D’OPERA

U) NELLE IPOTESI IN CUI NON SIA PREVISTA LA REDAZIONE DEL PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO AI SENSI DEL TITOLO IV, CAPO I, DEL 
DECRETO LEGISLATIVO 9 APRILE 2008, N. 81, LA PREVISIONE DELL’ELABORATO PROGETTUALE DELLA SICUREZZA CONTENENTE L’ANALISI DEL 
CONTESTO AMBIENTALE CON L’INDIVIDUAZIONE DELLE POTENZIALI INTERFERENZE, LA DESCRIZIONE DEI RISCHI PER LA SICUREZZA E LA SALUTE DEI 
LAVORATORI CONNESSI ALL’AREA DI CANTIERE, AD ESCLUSIONE DI QUELLI SPECIFICI PROPRI DELL’ATTIVITÀ DELL’IMPRESA, NONCHÉ LA STIMA DEI 
COSTI DELLA SICUREZZA PER TUTTA LA DURATA DELLE LAVORAZIONI;

V) PER LE FORNITURE, I CRITERI DI APPROVVIGIONAMENTO DI MATERIALI IDONEI A GARANTIRE IL RISPETTO DEI CRITERI AMBIENTALI MINIMI E I 
DIRITTI DEI LAVORATORI, SECONDO INDIRIZZI FINALIZZATI A PROMUOVERE LE FORNITURE DI MATERIALI CERTIFICATI DA ORGANISMI VERIFICATORI 
ACCREDITATI DI CUI AL REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2018/2067 DELLA COMMISSIONE, DEL 19 DICEMBRE 2018.

Articolo 3. Documento di indirizzo alla progettazione.
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2. NEI CASI PREVISTI DALLA LEGGE O PER SCELTA DEL COMMITTENTE, DELLA STAZIONE APPALTATE O DELL’ENTE
CONCEDENTE IL DIP INCLUDE IL CAPITOLATO INFORMATIVO (DI SEGUITO ANCHE «CI»), IN RIFERIMENTO A
QUANTO PREVISTO DALL’ARTICOLO 43 DEL CODICE E SECONDO LE SPECIFICHE DEL RELATIVO ALLEGATO 1.9.

3. IL DIP, OLTRE AI CONTENUTI STABILITI, PUÒ CONTENERE, IN MATERIA DI DIGITALIZZAZIONE DEI PROCESSI E DI
MODELLAZIONE INFORMATIVA, ULTERIORI RIFERIMENTI ALLA FASE ESECUTIVA, ANCHE CON RIFERIMENTO ALLA
PIANIFICAZIONE E GESTIONE DELLA REALIZZAZIONE PREVISTA DALLA NORMA UNI ISO 21502:2021 E DALLA
NORMA UNI ISO 31000.

4. AI FINI DELLA REDAZIONE DEL DIP, QUALORA ESSO SIA SUPPORTATO DA MODELLI INFORMATIVI, LA STAZIONE
APPALTANTE O L’ENTE CONCEDENTE PUÒ FARE UTILE RIFERIMENTO ALLA NORMA UNI/TR 11337-2: 2021.

5. NEL CASO DI CONCORSO DI PROGETTAZIONE O DI CONCORSO DI IDEE, DI CUI ALL’ARTICOLO 46 DEL
CODICE, IL DIP È INTEGRATO CON I DOCUMENTI PREPARATORI DEL CONCORSO STESSO, PREDISPOSTI A CURA
DELLA STAZIONE APPALTANTE; TALI DOCUMENTI PREPARATORI DEFINISCONO IL CONTENUTO DEL CONCORSO AI
FINI DI GARANTIRE LA RISPONDENZA DELLA PROGETTAZIONE DELL’INTERVENTO OGGETTO DEL CONCORSO ALLE
ESIGENZE QUALITATIVE E QUANTITATIVE DALLA STAZIONE APPALTANTE.
I DOCUMENTI DI CUI AL PRIMO PERIODO POSSONO ESSERE INTEGRATI DALLA CONFIGURAZIONE DI MODELLI
INFORMATIVI BI- E TRI-DIMENSIONALI DI CARATTERE URBANO O TERRITORIALE E DA MODELLI INFORMATIVI CHE
RIFLETTANO LO STATO DEI LUOGHI E DEI CESPITI IMMOBILIARI O INFRASTRUTTURALI ESISTENTI.

6.AGGIORNAMENTO DIP A SEGUITO DELLA REDAZIONE DEL PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICA ED
ECONOMICA DI CUI ALL’ARTICOLO 4, IL DIP È AGGIORNATO IN RELAZIONE ALLA DEFINIZIONE DELLE SCELTE
FUNZIONALI E TECNICO-COSTRUTTIVE ADOTTATE, ANCHE RIGUARDO AI REQUISITI PRESTAZIONALI DI PROGETTO.
DETTO AGGIORNAMENTO PUÒ COSTITUIRE INDIRIZZO PER LE SUCCESSIVE FASI PROGETTUALI E,
CONSEGUENTEMENTE, PUÒ FORNIRE ELEMENTI PER LA REDAZIONE DEL DISCIPLINARE DI GARA NEL CASO DI
PROCEDURA DI AFFIDAMENTO SULLA BASE DEL PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICA ED ECONOMICA CON
L’ADOZIONE DEL CRITERIO DELL’OFFERTA ECONOMICAMENTE PIÙ VANTAGGIOSA.

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm
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1. AI SENSI DELL’ARTICOLO 41 DEL CODICE, LA PROGETTAZIONE IN MATERIA DI LAVORI 
PUBBLICI SI ARTICOLA SECONDO DUE LIVELLI DI SUCCESSIVI APPROFONDIMENTI 
TECNICI, IN:

A) PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICA ED ECONOMICA;
B) PROGETTO ESECUTIVO.

2. I LIVELLI DI CUI AL COMMA 1 COSTITUISCONO UNA SUDDIVISIONE DI CONTENUTI 
PROGETTUALI CHE SONO SVILUPPATI PROGRESSIVAMENTE NELL’AMBITO DI UN 
PROCESSO UNITARIO SENZA SOLUZIONE DI CONTINUITÀ, AL FINE DI ASSICURARE LA 
COERENZA DELLA PROGETTAZIONE AI DIVERSI LIVELLI DI ELABORAZIONE E LA 
RISPONDENZA AL QUADRO ESIGENZIALE E AL DOCUMENTO DI INDIRIZZO ALLA 
PROGETTAZIONE DI CUI ALL’ARTICOLO 3.

Articolo 4. Livelli della progettazione di lavori pubblici.

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm


1. IL QUADRO ECONOMICO DELL’OPERA O DEL LAVORO È PREDISPOSTO CON PROGRESSIVO APPROFONDIMENTO IN RAPPORTO AL 
LIVELLO DI PROGETTAZIONE DI CUI FA PARTE E PRESENTA LE NECESSARIE SPECIFICAZIONI E VARIAZIONI IN RELAZIONE ALLA 
SPECIFICA TIPOLOGIA E CATEGORIA DELL’OPERA O DELL’INTERVENTO STESSO, NONCHÉ ALLE SPECIFICHE MODALITÀ DI 
AFFIDAMENTO DEI LAVORI AI SENSI DEL CODICE. 

IL QUADRO ECONOMICO, CON RIFERIMENTO AL COSTO COMPLESSIVO DELL’OPERA O DELL’INTERVENTO È COSÌ ARTICOLATO:

A) LAVORI A CORPO, A MISURA;
B) COSTI DELLA SICUREZZA NON SOGGETTI A RIBASSO D’ASTA;
C) IMPORTO RELATIVO ALL’ALIQUOTA PER L’ATTUAZIONE DI MISURE VOLTE ALLA PREVENZIONE E REPRESSIONE DELLA 
CRIMINALITÀ E TENTATIVI DI INFILTRAZIONE MAFIOSA, DI CUI ALL’ARTICOLO 204, COMMA 6, LETTERA E), DEL CODICE, NON 
SOGGETTO A RIBASSO;
D) OPERE DI MITIGAZIONE E DI COMPENSAZIONE DELL’IMPATTO AMBIENTALE E SOCIALE, NEL LIMITE DI IMPORTO DEL 2 PER 
CENTO DEL COSTO COMPLESSIVO DELL’OPERA; COSTI PER IL MONITORAGGIO AMBIENTALE;

E) SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE PER:
1) LAVORI IN AMMINISTRAZIONE DIRETTA PREVISTI IN PROGETTO ED ESCLUSI DALL’APPALTO, IVI INCLUSI I RIMBORSI 
PREVIA FATTURA
2) RILIEVI, ACCERTAMENTI E INDAGINI DA ESEGUIRE AI DIVERSI LIVELLI DI PROGETTAZIONE A CURA DELLA STAZIONE 
APPALTANTE
3) RILIEVI, ACCERTAMENTI E INDAGINI DA ESEGUIRE AI DIVERSI LIVELLI DI PROGETTAZIONE A CURA DEL PROGETTISTA;
4) ALLACCIAMENTI AI PUBBLICI SERVIZI E SUPERAMENTO EVENTUALI INTERFERENZE
5) IMPREVISTI, SECONDO QUANTO PRECISATO AL COMMA 2
6) ACCANTONAMENTI IN RELAZIONE ALLE MODIFICHE DI CUI AGLI ARTICOLI 60 E 120, COMMA 1, LETTERA A), DEL 
CODICE
7) ACQUISIZIONE AREE O IMMOBILI, INDENNIZZI

ARTICOLO 5. QUADRO ECONOMICO DELL’OPERA O DEL LAVORO.

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm
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8) SPESE TECNICHE RELATIVE ALLA PROGETTAZIONE, ALLE ATTIVITÀ PRELIMINARI, IVI COMPRESO L’EVENTUALE MONITORAGGIO DI
PARAMETRI NECESSARI AI FINI DELLA PROGETTAZIONE OVE PERTINENTE, AL COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI
PROGETTAZIONE, ALLE CONFERENZE DEI SERVIZI, ALLA DIREZIONE LAVORI E AL COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI
ESECUZIONE, ALL’ASSISTENZA GIORNALIERA E CONTABILITÀ, ALL’INCENTIVO DI CUI ALL’ARTICOLO 45 DEL CODICE, NELLA MISURA 
CORRISPONDENTE ALLE PRESTAZIONI CHE DOVRANNO ESSERE SVOLTE DAL PERSONALE DIPENDENTE

9) SPESE PER ATTIVITÀ TECNICO-AMMINISTRATIVE E STRUMENTALI CONNESSE ALLA PROGETTAZIONE, DI SUPPORTO AL RUP 
QUALORA SI TRATTI DI PERSONALE DIPENDENTE, DI ASSICURAZIONE DEI PROGETTISTI QUALORA DIPENDENTI 
DELL’AMMINISTRAZIONE, AI SENSI DELL’ARTICOLO 2, COMMA 4, DEL CODICE NONCHÉ PER LA VERIFICA PREVENTIVA DELLA 
PROGETTAZIONE AI SENSI DELL’ARTICOLO 42 DEL CODICE;

10)INCENTIVI SPESE DI CUI ALL’ARTICOLO 45, COMMI 6 E 7, DEL CODICE;

11) EVENTUALI SPESE PER COMMISSIONI GIUDICATRICI
12) SPESE PER PUBBLICITÀ

13) SPESE PER PROVE DI LABORATORIO, ACCERTAMENTI E VERIFICHE TECNICHE OBBLIGATORIE O SPECIFICAMENTE PREVISTE DAL 
CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO, DI CUI ALL’ARTICOLO 116 COMMA 11, DEL CODICE, NONCHÉ PER L’EVENTUALE MONITORAGGIO 
SUCCESSIVO ALLA REALIZZAZIONE DELL’OPERA, OVE PRESCRITTO

14) SPESE PER COLLAUDO TECNICO-AMMINISTRATIVO, COLLAUDO STATICO E ALTRI EVENTUALI COLLAUDI SPECIALISTICI;

15) VPIA SPESE PER LA VERIFICA PREVENTIVA DELL’INTERESSE ARCHEOLOGICO, DI CUI ALL’ARTICOLO 41, COMMA 4, DEL CODICE;

16) SPESE PER I RIMEDI ALTERNATIVI ALLA TUTELA GIURISDIZIONALE;

17) NEI CASI IN CUI SONO PREVISTE, SPESE PER LE OPERE ARTISTICHE DI CUI ALLA LEGGE 20 LUGLIO 1949, N. 717;

18) IVA ED EVENTUALI ALTRE IMPOSTE.

2. LE VOCI DEL QUADRO ECONOMICO RELATIVE A IMPREVISTI, DI CUI AL COMMA 1, LETTERA E), NUMERO 5), E A EVENTUALI LAVORI 
IN AMMINISTRAZIONE DIRETTA, DI CUI AL COMMA 1 LETTERA E), NUMERO 1), SONO DEFINITE ENTRO UNA SOGLIA COMPRESA TRA IL 
5 E IL 10 PER CENTO DELL’IMPORTO DEI LAVORI A BASE DI GARA, COMPRENSIVO DEI COSTI DELLA SICUREZZA.
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ALLEGATO I.13 - DETERMINAZIONE DEI PARAMETRI PER LA PROGETTAZIONE 
(ART. 41, COMMA 15 DEL CODICE)

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm


1. IL PRESENTE ALLEGATO DISCIPLINA LE MODALITÀ DI DETERMINAZIONE DEI
CORRISPETTIVI DOVUTI PER LE FASI PROGETTUALI DA PORRE A BASE DEGLI AFFIDAMENTI
DEI SERVIZI DI INGEGNERIA E ARCHITETTURA, DETERMINATI, MEDIANTE ATTUALIZZAZIONE
DEL QUADRO TARIFFARIO DI CUI ALLA TABELLA Z-2 DEL DECRETO DEL MINISTRO DELLA
GIUSTIZIA 17GIUGNO 2016, PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA
ITALIANA N. 174 DEL 27 LUGLIO 2016 (DI SEGUITO «DECRETO MINISTERIALE 17 GIUGNO
2016»), ALLE DISPOSIZIONI DI CUI ALL’ARTICOLO 41 DEL CODICE.

2. PER LA DETERMINAZIONE DELLE ULTERIORI PRESTAZIONI PROFESSIONALI SI APPLICA
IL DECRETO MINISTERIALE 17 GIUGNO 2016.

ART. 1. AMBITO DI APPLICAZIONE

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm
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1. FINO ALLA DATA DI ADOZIONE DEL DECRETO DI CUI ALL’ARTICOLO 41, COMMA 15, DEL CODICE, LE ALIQUOTE PREVISTE 
DAL DECRETO MINISTERIALE 17 GIUGNO 20166 SONO RIPARTITE IN RELAZIONE ALLE FASI PROGETTUALI COSÌ COME DISCIPLINATE 
DAL MEDESIMO ARTICOLO 41 DEL CODICE, SECONDO LA TABELLA A ANNESSA AL PRESENTE ALLEGATO.

2. LE ALIQUOTE RELATIVE ALLA PROGETTAZIONE PRELIMINARE COME DEFINITE NEL DECRETO MINISTERIALE 17 GIUGNO 2016SONO 
INTEGRALMENTE ATTRIBUITE AL PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICO- ECONOMICA (PFTE).

3. LE ALIQUOTE RELATIVE ALLA PROGETTAZIONE DEFINITIVA COSÌ COME DEFINITE DAL DECRETO MINISTERIALE 17 GIUGNO 
2016 SONO INTEGRALMENTE ATTRIBUITE AL PFTE E AGGIUNTE A QUELLE DI CUI AL COMMA 2, SECONDO I SEGUENTI CRITERI:

A) L’ALIQUOTA QBII.05 DEVE ESSERE ATTRIBUITA ALLA PROGETTAZIONE ESECUTIVA NEL CASO NON CI SIA 
L’AFFIDAMENTO CONGIUNTO DELLA PROGETTAZIONE E DELL’ESECUZIONE DELLE OPERE, E AL PFTE IN CASO DI
APPALTO INTEGRATO;

B) L’ALIQUOTA QBII.08 NON SI APPLICA IN CASO DI APPALTO INTEGRATO, IN QUANTO LA PREVISIONE DEL CAPITOLATO 
SPECIALE E DELLO SCHEMA DI CONTRATTO SUL PFTE È GIÀ COMPENSATA DALL’ALIQUOTA QBI.05.

4. LE ALIQUOTE RELATIVE ALLA PROGETTAZIONE ESECUTIVA COME DEFINITE NEL DECRETO MINISTERIALE 17 GIUGNO 2016 SONO 
INTEGRALMENTE ATTRIBUITE ALLA NUOVA PROGETTAZIONE ESECUTIVA, SECONDO I SEGUENTI CRITERI:

A) LE ALIQUOTE QBIII.03, QBIII.04, QBIII.05, QBIII.07, NEL CASO DI APPALTO INTEGRATO, DEVONO ESSERE RICONOSCIUTE PER 
METÀ ALLA PROGETTAZIONE DEL PFTE E, PERLA RESTANTE METÀ, AL PROGETTO ESECUTIVO AL FINE DI COMPENSARE LE 
PRESTAZIONI DI REVISIONE IN FASE ESECUTIVA DEGLI ELABORATI ANTICIPATI AL PFTE;
B) NEI CASI ORDINARI, OVVERO DI AFFIDAMENTO CONGIUNTO DELLE DUE FASI PROGETTUALI, LE ALIQUOTE QBIII.03, 
QBIII.04, QBIII.05, QBIII.07 RESTANO INTERAMENTE DI COMPETENZA DELLA PROGETTAZIONE ESECUTIVA.

5.INCREMENTO 10% PER BIM IN SEGUITO ALLA DETERMINAZIONE DELL’IMPORTO DA PORRE A BASE DI GARA, RELATIVAMENTE 
AGLI APPALTI PER CUI È OBBLIGATORIA L’ADOZIONE DI METODOLOGIA BUILDING INFORMATION MODELING (B.I.M.), DOVRÀ 
APPLICARSI UN INCREMENTO PERCENTUALE PARI AL 10 PER CENTO SUL COMPLESSIVO DI CALCOLO DEGLI ONORARI E PRIMA 
DELL’APPLICAZIONE DELLA PERCENTUALE RELATIVA ALLE SPESE E ONERI ACCESSORI, CHE SONO CALCOLATE ANCHE 
SULL’INCREMENTO PERCENTUALE BIM. 
TALE INCREMENTO DEVE ESSERE APPLICATO A TUTTI I SERVIZI E A TUTTE LE PRESTAZIONI OGGETTO DI AFFIDAMENTO.

ART. 2. RIPARTIZIONE DELLE ALIQUOTE DEL DECRETO MINISTERIALE 17 GIUGNO 2016.
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ART. 2. PARAMETRI GENERALI PER LA DETERMINAZIONE DEL COMPENSO
1. PER LA DETERMINAZIONE DEL COMPENSO SI APPLICANO I SEGUENTI PARAMETRI:

A) PARAMETRO «V», DATO DAL COSTO DELLE SINGOLE CATEGORIE COMPONENTI L'OPERA
B) PARAMETRO «G», RELATIVO ALLA COMPLESSITÀ DELLA PRESTAZIONE
C) PARAMETRO «Q», RELATIVO ALLA SPECIFICITÀ DELLA PRESTAZIONE;
D) PARAMETRO BASE «P», CHE SI APPLICA AL COSTO ECONOMICO DELLE SINGOLE CATEGORIE 
COMPONENTI L'OPERA.

ART. 3. IDENTIFICAZIONE E DETERMINAZIONE DEI PARAMETRI
1. IL PARAMETRO "V" DEFINITO QUALE COSTO DELLE SINGOLE CATEGORIE COMPONENTI L'OPERA, 
È INDIVIDUATO SULLA BASE DEL PREVENTIVO DI PROGETTO, O SULLA BASE DEL CONSUNTIVO 
LORDO NELLE FASI DI DIREZIONE ESECUTIVA E COLLAUDO E, OVE APPLICABILI, SULLA BASE DEI 
CRITERI DI CUI ALLA TAVOLA Z-1 ALLEGATA FACENTE PARTE INTEGRANTE DEL PRESENTE 
DECRETO; PER LE PRESTAZIONI RELATIVE AD OPERE ESISTENTI TALE COSTO È CORRISPONDENTE 
ALL'IMPORTO COMPLESSIVO DELLE OPERE, ESISTENTI E NUOVE, OGGETTO DELLA PRESTAZIONE.
2. IL PARAMETRO "G", RELATIVO ALLA COMPLESSITÀ DELLA PRESTAZIONE, È INDIVIDUATO PER 
CIASCUNA CATEGORIA E DESTINAZIONE FUNZIONALE SULLA BASE DEI CRITERI DI CUI ALLA 
TAVOLA Z-1 ALLEGATA.
3. IL PARAMETRO "Q", RELATIVO ALLA SPECIFICITÀ DELLA PRESTAZIONE, È INDIVIDUATO PER 
CIASCUNA CATEGORIA D'OPERA NELLA TAVOLA Z-2 ALLEGATA FACENTE PARTE INTEGRANTE DEL 
PRESENTE DECRETO.
4. IL PARAMETRO BASE «P», APPLICATO AL COSTO DELLE SINGOLE CATEGORIE COMPONENTI 
L'OPERA SULLA BASE DEI CRITERI DI CUI ALLA TAVOLA Z-1 ALLEGATA, È DATO DALL'ESPRESSIONE:

P=0,03+10/V 0,4

5. PER IMPORTI DELLE SINGOLE CATEGORIE COMPONENTI L'OPERA INFERIORI A EURO 25.000,00 
IL PARAMETRO "P" NON PUÒ SUPERARE IL VALORE DEL PARAMETRO "P" CORRISPONDENTE A TALE 
IMPORTO.



ART. 5. SPESE E ONERI ACCESSORI
1. L'IMPORTO DELLE SPESE E DEGLI ONERI ACCESSORI È STABILITO IN MANIERA FORFETTARIA; 
PER OPERE DI IMPORTO FINO A EURO 1.000.000,00 È DETERMINATO IN MISURA NON 
SUPERIORE AL 25 PER CENTO DEL COMPENSO; PER OPERE DI IMPORTO PARI O SUPERIORE A 
EURO 25.000.000,00 È DETERMINATO IN MISURA NON SUPERIORE AL 10 PER CENTO DEL 
COMPENSO; PER OPERE DI IMPORTO INTERMEDIO IN MISURA NON SUPERIORE ALLA 
PERCENTUALE DETERMINATA PER INTERPOLAZIONE LINEARE.

ART. 6. ALTRE ATTIVITÀ
1. PER LA DETERMINAZIONE DEL CORRISPETTIVO A BASE DI GARA PER PRESTAZIONI 
COMPLEMENTARI NON RICOMPRESE NELLE TAVOLE ALLEGATE AL PRESENTE DECRETO, SI FA 
RICORSO AL CRITERIO DI ANALOGIA CON LE PRESTAZIONI COMPRESE NELLE TAVOLE ALLEGATE.
2. PER DETERMINARE I CORRISPETTIVI A BASE DI GARA PER ALTRE PRESTAZIONI NON 
DETERMINABILI AI SENSI DEL COMMA 1, SI TIENE CONTO DELL'IMPEGNO DEL PROFESSIONISTA E 
DELL'IMPORTANZA DELLA PRESTAZIONE, NONCHÉ DEL TEMPO IMPIEGATO, CON RIFERIMENTO AI 
SEGUENTI VALORI:

A) PROFESSIONISTA INCARICATO EURO/ORA (DA 50,00 A 75,00);
B) AIUTO ISCRITTO EURO/ORA (DA 37,00 A 50,00);
C) AIUTO DI CONCETTO EURO/ORA (DA 30,00 A 37,00).



ART. 7. SPECIFICAZIONE DELLE PRESTAZIONI
1. LE PRESTAZIONI SI ARTICOLANO NELLE SEGUENTI FASI, COME SPECIFICATE NELLA TAVOLA Z-2 
ALLEGATA:

A) PIANIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE
B) ATTIVITÀ PROPEDEUTICHE ALLA PROGETTAZIONE
C) PROGETTAZIONE
D) DIREZIONE DELL'ESECUZIONE
E) VERIFICHE E COLLAUDI
F) MONITORAGGI.

2. LE PRESTAZIONI ATTENGONO ALLE SEGUENTI CATEGORIE DI OPERE, COME SPECIFICATE                         
NELLA TAVOLA Z-1 ALLEGATA:

A) EDILIZIA
B) STRUTTURE
C) IMPIANTI
D) INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITÀ
E) IDRAULICA
F) TECNOLOGIE DELLA INFORMAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE
G) PAESAGGIO, AMBIENTE, NATURALIZZAZIONE, AGROALIMENTARE, ZOOTECNICA RURALITÀ, 
FORESTE
H) TERRITORIO E URBANISTICA.

ART. 8. CLASSIFICAZIONE DELLE PRESTAZIONI PROFESSIONALI
1. LA CLASSIFICAZIONE DELLE PRESTAZIONI PROFESSIONALI RELATIVE AI SERVIZI DI CUI AL PRESENTE 
DECRETO È STABILITA NELLA TAVOLA Z-1 ALLEGATA, TENENDO CONTO DELLA CATEGORIA D'OPERA E DEL 
GRADO DI COMPLESSITÀ, FERMO RESTANDO CHE GRADI DI COMPLESSITÀ MAGGIORE QUALIFICANO 
ANCHE PER OPERE DI COMPLESSITÀ INFERIORE ALL'INTERNO DELLA STESSA CATEGORIA D'OPERA.







ATTIVITA’ PROPEDEUTICHE ALLA PROGETTAZIONE: STUDI DI FATTIBILITA’-
STIME E VALUTAZIONI-RILIEVI,STUDI E ANALISI



PFTE





PROGETTAZIONE ESECUTIVA





1) LE ALIQUOTE AFFERENTI ALL’EX PROGETTAZIONE PRELIMINARE SONO TUTTE CONFERMATE NEL NUOVO PFTE.

2) LE ALIQUOTE AFFERENTI ALL’EX DEFINITIVO SONO TRASFERITE AL NUOVO PFTE, AD ECCEZIONE DELLE SEGUENTI:
2.1) QBII.05: SI TRASFERISCE ALL’ESECUTIVO NEL CASO NON CI SIA L’AFFIDAMENTO CONGIUNTO DELLA PROGETTAZIONE E DELL’ESECUZIONE 
DELLE OPERE OPPURE AL NUOVO PFTE IN CASO DI APPALTO INTEGRATO;

2.2) QBII.08: NON È PIÙ DA UTILIZZARE.

COL NUOVO CODICE, IL PFTE DEVE RAGGIUNGERE UN APPROFONDIMENTO TALE DA CONSEGUIRE TUTTE LE AUTORIZZAZIONI DI CARATTERE 
AMBIENTALE, PAESAGGISTICO E TECNICO, CHE PRIMA ERANO RISERVATE ALLA FASE DEFINITIVA. 

CON TALI OBIETTIVI IL NUOVO PFTE DI FATTO ASSORBE TUTTI I CONTENUTI TECNICI, RELAZIONALI E GRAFICI DELLA SUPERATA PROGETTAZIONE 
DEFINITIVA.

3) LE ALIQUOTE AFFERENTI ALL’EX PROGETTAZIONE ESECUTIVA SONO TUTTE CONFERMATE NELLA NUOVA PROGETTAZIONE ESECUTIVA, CON LA 
SEGUENTE ECCEZIONE:

3.1) QBIII.03, QBIII.04, QBIII.05, QBIII.07: NEL CASO DI APPALTO INTEGRATO, IL 50% PER CENTO DELLE SUDDETTE ALIQUOTE È RICONDOTTO AL NUOVO 
PFTE,MENTRE IL RESTANTE 50% PER CENTO È DI COMPETENZA DELL’ESECUTIVO A COMPENSARE LA REVISIONE ESECUTIVA DEGLI ELABORATI ANTICIPATI 
AL PFTE.
NEI CASI ORDINARI, SENZA APPALTO INTEGRATO, RESTANO INTERAMENTE DI COMPETENZA DELLA PROGETTAZIONE ESECUTIVA.

NELL’EVENTUALITÀ CHE IL PFTE VENGA REDATTO PER L’ESPLETAMENTO DELL’APPALTO INTEGRATO, LA NORMA RICHIEDE L’ANTICIPAZIONE DI ALCUNI 
ELABORATI (PSC,PDM, COMPUTI DI APPROFONDIMENTO SPINTO CON RELATIVE ANALISI, CRONOPROGRAMMA E CAPITOLATI) CHE DOVRANNO ESSERE 
COMPENSATI IN TALE FASE. 
POICHÉ,TUTTAVIA, IN FASE DI PROGETTO ESECUTIVO GLI STESSI DOCUMENTI DOVRANNO ESSERE REVISIONATI ED ADEGUATI A CARICO 
DELL’AGGIUDICATARIO, L’IPOTESI DI LAVORO HA PREVISTO LA RIPARTIZIONE DI DETTE ALIQUOTE IN DUE COMPONENTI PARITETICHE, DA RICONDURRE 
PER METÀ AL NUOVO PFTE E PER METÀ AL PROGETTO ESECUTIVO, PERL’ONERE DI REVISIONE E AGGIORNAMENTO.

4) INTRODUZIONE DI UNA NUOVA ALIQUOTA AL PFTE:
QBI.21 – PRIME INDICAZIONI PIANO DI MANUTENZIONE - CON Q=0,010, COME PER LE PRIME INDICAZIONI E PRESCRIZIONI PER LA STESURA DEI 
PIANI DI SICUREZZA. 

SI TRATTA DI UN ELABORATO NON PRECEDENTEMENTE PREVISTO DALLE NORME, INTRODOTTO DAL NUOVO CODICE,LA CUI ELABORAZIONE È DI
COMPLESSITÀ NON BANALE E CHE DOVRÀ ESSERE EQUAMENTE COMPENSATO.

5) INTRODUZIONE, RELATIVAMENTE AGLI APPALTI PER CUI È OBBLIGATORIA LA METODOLOGIA BIM, DI UN INCREMENTO PERCENTUALE DEL 10% PER 
CENTO DA APPLICARE AL COMPLESSIVO DI CALCOLO DEGLI ONORARI PRIMA DEL CALCOLO DELLE SPESE E DEGLI ONERI ACCESSORI (I QUALI VANNO 
CALCOLATI ANCHE SULL’INCREMENTO PERCENTUALE BIM).

NOTA DI LETTURA



SEZIONE II 
PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICO-ECONOMICA



Livelli e contenuti della progettazione (art.41) (ALL. I.7)

• La progettazione di lavori pubblici si articola 
in due livelli (v. linee guida CSLLPP del luglio 
2021, ex art.48 dl 77/21)

– Progetto di fattibilità tecnica ed 
economica (PFTE): sviluppo della 
soluzione individuata nel DOCFP più 
adeguata nel rapporto costi-benefici per 
la collettività. Qui sono effettuate le 
indagini e gli studi conoscitivi per la 
progettazione

– Progetto esecutivo (PE): sviluppo del 
PFTE fino a un livello di definizione tale 
che ciascun elemento è individuato in 
forma, tipologia, qualità, dimensione, 
prezzo e che non occorrono ulteriori 
specificazioni

• Nel caso di affidamento sulla base di PFTE ed 
esecuzione, SONO AMMESSE MODIFICHE 
QUALITATIVE E QUANTITATIVE nei limiti del 
Codice (art.120), se non incidono sui pareri 
espressi e SE NON COMPORTANO UN 
AUMENTO DELL’IMPORTO CONTRATTUALE

• Il RUP può intervenire nella INDIVIDUAZIONE 
DEGLI ELABORATI 

• ALL. I.7
– Quadro esigenziale (obiettivi e 

fabbisogni)
– DOCFAP (confronto delle alternative 

progettuali; obbligatorio > soglia 
europea; qui si decide se con PPP; 
analisi costi-ricavi)

– DIP (stato dei luoghi, normative di 
riferimento, livelli di progettazione da 
sviluppare, elaborati, procedure, 
criterio di aggiudicazione, cam, 
specifiche tecniche, tempi e fasi

– Quadro economico (QE)
– Elaborati PFTE e PE

• Il RUP poteva già ridurre uno o due livelli di 
progettazione ex art. 23, comma 4, d.lgs. 
n.50/2016, purché il livello successivo 
contenesse gli elementi del livello soppresso
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All. I.7

• Quadro esigenziale (di competenza del 
committente)

– Obiettivi da perseguire e indicatori in chiave di 
prestazioni

– Fabbisogni degli utenti cui è destinato l’intervento
• DOCFAP (approvato dal committente, facoltativo 

tra 150K e soglie)
– È proporzionato alla importanza dell’intervento da 

realizzare
– Analisi soluzioni alternative con mezzi di supporto 

alle decisioni
– Descrive tutte le caratteristiche dell’intervento e i 

suoi effetti sul contesto (art.2, All.I.7) 
– Analisi costi benefici per decidere il ricorso al PPP

• DIP (è sempre redatto, sia se p. interna che p. 
esterna)

– È approvato prima di affidare la progettazione
– È un documento di gara
– Reca le indicazioni per sviluppare la progettazione 

comprese le valutazione ambientali strategiche 
(VAS)

– Reca le indicazioni per sviluppare il bando di gara
– Indicazioni per la modellazione informatica 
– Elementi preparatori del concorso di progettazione 

o di idee 
– Aggiornato dopo il PFTE in vista del PE

• Quadro Economico 
– a) lavori a corpo, a misura 
– b) costi della sicurezza non soggetti a ribasso 

d’asta 
– c) importo relativo all’aliquota per l’attuazione 

di misure   volte alla prevenzione e repressione 
della criminalità e tentativi di infiltrazione 
mafiosa, di cui all’articolo 204, comma 6, lettera 
e), del codice, non soggetto a ribasso

– d) opere di mitigazione e di compensazione 
dell’impatto ambientale e sociale, nel limite di 
importo del 2 per cento del costo complessivo 
dell’opera; costi per il monitoraggio 
ambientale;

– e) somme a disposizione della stazione 
appaltante 

• …. 
• Imprevisti tra 5% e 10 % (compresa la 

sicurezza)
• Accantonamenti per le modifiche di cui 

artt.60 e 120 co.1, lett.a) del codice 
• Spese tecniche
• Spese per i rimedi alternativi alla tutela 

giurisprudenziale 
• IVA e altre imposte

67



1. IL PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICO-ECONOMICA, DI SEGUITO «PFTE», COSTITUISCE LO SVILUPPO PROGETTUALE DELLA SOLUZIONE CHE, TRA LE ALTERNATIVE 
POSSIBILI MESSE A CONFRONTO NEL DOCFAP, OVE REDATTO, PRESENTA IL MIGLIOR RAPPORTO TRA COSTI COMPLESSIVI DA SOSTENERE E BENEFICI ATTESI PER LA 
COLLETTIVITÀ [ CORRISPONDE AL VECCHIO PROGETTO DEFINITIVO]

2. IL PFTE È ELABORATO SULLA BASE DELLA VALUTAZIONE DELLE CARATTERISTICHE DEL CONTESTO NEL QUALE ANDRÀ INSERITA LA NUOVA OPERA, 
COMPATIBILMENTE CON LE PREESISTENZE (ANCHE DI NATURA AMBIENTALE, PAESAGGISTICA E ARCHEOLOGICA).

A QUESTO FINE CI SI PUÒ AVVALERE, NEI CASI PREVISTI DALL’ARTICOLO 43 DEL CODICE, DI MODELLI INFORMATIVI DIGITALI DELLO STATO DEI LUOGHI, 
EVENTUALMENTE CONFIGURATO ANCHE IN TERMINI GEOSPAZIALI (GEOGRAPHICAL INFORMATION SYSTEM - GIS).

3. DURANTE LA FASE DI PROGETTAZIONE DI FATTIBILITÀ TECNICA ED ECONOMICA SONO SVOLTE ADEGUATE INDAGINI E STUDI CONOSCITIVI (MORFOLOGIA, 
GEOLOGIA, GEOTECNICA, IDROLOGIA, IDRAULICA, SISMICA, UNITÀ ECOSISTEMICHE, EVOLUZIONE STORICA, USO DEL SUOLO, DESTINAZIONI URBANISTICHE, VALORI 
PAESISTICI, ARCHITETTONICI, STORICO-CULTURALI, ARCHEOLOGIA PREVENTIVA, VINCOLI NORMATIVI, ECC.) ANCHE AVVALENDOSI DI TECNOLOGIE DI RILIEVO 
DIGITALE FINALIZZATE ALLA DEFINIZIONE DI MODELLI INFORMATIVI DELL’ESISTENTE.

4. INDAGINI LA PREVENTIVA DIAGNOSTICA DEL TERRENO, UNITA ALLA RICOGNIZIONE E ALLA COMPIUTA INTERPRETAZIONE DEL TERRITORIO, CONSENTE DI 
PERVENIRE ALLA DETERMINAZIONE DI:

A) ASSETTO GEOMETRICO-SPAZIALE DELL’OPERA (LOCALIZZAZIONE SUL TERRITORIO)

B)  ASPETTI FUNZIONALI DELL’OPERA

C)  TIPOLOGIE FONDAZIONALI E STRUTTURALI (IN ELEVAZIONE) DELL’OPERA MEDESIMA

D)  EVENTUALE INTERFERENZA CON IL PATRIMONIO CULTURALE E ARCHEOLOGICO

E)  MISURE DI MITIGAZIONE E COMPENSAZIONE DELL’IMPATTO AMBIENTALE E SUI CONTESTI ARCHEOLOGICI, AI FINI DELLA LORO VALORIZZAZIONE E 
RESTITUZIONE ALLA COMUNITÀ LOCALE TRAMITE OPERE DI CONSERVAZIONE O DISLOCAZIONE

F) UNA PREVISIONE DI SPESA ATTENDIBILE.

5. IL PFTE TIENE CONTO, PER QUANTO POSSIBILE, DELLE CARATTERISTICHE OROGRAFICHE E MORFOLOGICHE DEL CONTESTO FISICO DI INTERVENTO, LIMITANDO LE 
MODIFICHE DEL NATURALE ANDAMENTO DEL TERRENO (E CONSEGUENTEMENTE IL CONSUMO DI SUOLO E I MOVIMENTI TERRA) SALVAGUARDANDO, ALTRESÌ, 
L’OFFICIOSITÀ IDRAULICA DEI CORSI D’ACQUA (NATURALI E ARTIFICIALI) INTERFERITI DALL’OPERA, L’IDROGEOLOGIA DEL SOTTOSUOLO E LA STABILITÀ GEOTECNICA 
DEI CIRCOSTANTI RILIEVI NATURALI E DEI RILEVATI ARTIFICIALI.

ARTICOLO 6. PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICO-ECONOMICA

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm


6. NELLA REDAZIONE DEL PFTE DEVE AVERSI PARTICOLARE RIGUARDO:

A) ALLA COMPATIBILITÀ ECOLOGICA DELLA PROPOSTA PROGETTUALE, PRIVILEGIANDO L’UTILIZZO DI TECNICHE
E MATERIALI, ELEMENTI E COMPONENTI A BASSO IMPATTO AMBIENTALE

B) ALLA ADOZIONE DI PROVVEDIMENTI CHE, IN ARMONIA CON LA PROPOSTA PROGETTUALE, FAVORISCANO LA
TUTELA E LA VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE, CONCORRENDO A PRESERVARE LA MEMORIA
DELLA COMUNITÀ NAZIONALE E DEL SUO TERRITORIO E PROMUOVENDO IL PATRIMONIO CULTURALE COME
MOTORE DI SVILUPPO ECONOMICO

C) ALL’ADOZIONE DI PRINCIPI DI PROGETTAZIONE BIOCLIMATICA E DI “SISTEMI PASSIVI” CHE
CONSENTANO DI MIGLIORARE IL BILANCIO ENERGETICO DELL’EDIFICIO, NELL’OTTICA DI UNA SOSTENIBILITÀ
COMPLESSIVA DELL’INTERVENTO STESSO

D) ALL’UTILE REIMPIEGO DEI MATERIALI DI SCAVO (NELLA QUALITÀ DI SOTTOPRODOTTI E/O PER INTERVENTI DI
INGEGNERIA NATURALISTICA), MINIMIZZANDO I CONFERIMENTI A DISCARICA

E) ALLA VALUTAZIONE DEI COSTI COMPLESSIVI DEL CICLO DI VITA, INCLUSIVI DI QUELLI DI “FINE VITA”

F) ALLA ISPEZIONABILITÀ E MANUTENIBILITÀ DELL’OPERA, ANCHE AVVALENDOSI DEI METODI E
STRUMENTI DI GESTIONE INFORMATIVA DIGITALE DELLE COSTRUZIONI DI CUI ALL’ARTICOLO 43 DEL CODICE

G) ALL’ADOZIONE DEI MIGLIORI INDIRIZZI PER I PROCESSI E LE MODALITÀ DI TRASPORTO E STOCCAGGIO DELLE
MERCI, BENI STRUMENTALI E PERSONALE, FUNZIONALI ALLE FASI DI AVVIO, COSTRUZIONE E MANUTENZIONE
DELL’OPERA, PRIVILEGIANDO MODELLI, PROCESSI E ORGANIZZAZIONI CERTIFICATI.

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm


7. IL PFTE, IN RELAZIONE ALLE DIMENSIONI, ALLA TIPOLOGIA E ALLA CATEGORIA DELL’INTERVENTO È, IN LINEA GENERALE, FATTA SALVA DIVERSA 
DISPOSIZIONE MOTIVATA DAL RUP IN SEDE DI DIP, COMPOSTO DAI SEGUENTI ELABORATI:

A) RELAZIONE GENERALE
B) RELAZIONE TECNICA, CORREDATA DI RILIEVI, ACCERTAMENTI, INDAGINI E STUDI SPECIALISTICI
C) RELAZIONE DI VERIFICA PREVENTIVA DELL’INTERESSE ARCHEOLOGICO (ARTICOLO 28, COMMA 4, DEL CODICE DEI BENI CULTURALI E DEL 
PAESAGGIO DI CUI AL DECRETO LEGISLATIVO 22 GENNAIO 2004, N. 42, ED EVENTUALI INDAGINI DIRETTE SUL TERRENO, ANCHE DIGITALMENTE 
SUPPORTATE

D) STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE, PER LE OPERE SOGGETTE A VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE, DI SEGUITO «VIA»;

E) RELAZIONE DI SOSTENIBILITÀ DELL’OPERA

F) RILIEVI PLANO-ALTIMETRICI E STATO DI CONSISTENZA DELLE OPERE ESISTENTI E DI QUELLE INTERFERENTI NELL’IMMEDIATO INTORNO 
DELL’OPERA DA PROGETTARE

G) MODELLI INFORMATIVI E RELATIVA RELAZIONE SPECIALISTICA, NEI CASI PREVISTI DALL’ARTICOLO 43 DEL CODICE;

H) ELABORATI GRAFICI DELLE OPERE, NELLE SCALE ADEGUATE, INTEGRATI E COERENTI CON I CONTENUTI DEI MODELLI INFORMATIVI, 
QUANDO PRESENTI

I) COMPUTO ESTIMATIVO DELL’OPERA
L) QUADRO ECONOMICO DI PROGETTO
M) PIANO ECONOMICO E FINANZIARIO DI MASSIMA, PER LE OPERE DA REALIZZARSI MEDIANTE PARTENARIATO PUBBLICO-PRIVATO;

N) CRONOPROGRAMMA
O) PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO, FINALIZZATO ALLA TUTELA DELLA SALUTE E SICUREZZA DEI LAVORATORI NEI CANTIERI, AI SENSI 
DEL DECRETO LEGISLATIVO 9 APRILE 2008, N. 81, NONCHÉ IN APPLICAZIONE DEI VIGENTI ACCORDI SINDACALI IN MATERIA. STIMA DEI COSTI 
DELLA SICUREZZA.
IL PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO PUÒ ESSERE SUPPORTATO DA MODELLI INFORMATIVI

P) CAPITOLATO INFORMATIVO NEI CASI PREVISTI DALL’ARTICOLO 43 DEL CODICE.
IL CAPITOLATO INFORMATIVO CONTERRÀ AL PROPRIO INTERNO LE SPECIFICHE RELATIVE ALLA EQUIVALENZA DEI CONTENUTI INFORMATIVI 

PRESENTI NEI DOCUMENTI NEI CONFRONTI DEI LIVELLI DI FABBISOGNO INFORMATIVO RICHIESTI PER I MODELLI INFORMATIVI;
Q) PIANO PRELIMINARE DI MANUTENZIONE DELL’OPERA E DELLE SUE PARTI. IL PIANO DI MANUTENZIONE PUÒ ESSERE SUPPORTATO DA MODELLI 
INFORMATIVI;
R) PIANO PRELIMINARE DI MONITORAGGIO GEOTECNICO E STRUTTURALE;
S) PER LE OPERE SOGGETTE A VIA, E COMUNQUE OVE RICHIESTO, PIANO PRELIMINARE DI MONITORAGGIO AMBIENTALE;
T) PIANO PARTICELLARE DELLE AREE ESPROPRIANDE O DA ACQUISIRE, OVE PERTINENTE.

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2004_0042.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm


8. QUALORA, AI SENSI DELL’ARTICOLO 43 DEL CODICE E DEL RELATIVO ALLEGATO I.9, LA REDAZIONE
DEL PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICA ED ECONOMICA FOSSE SUPPORTATA DAI METODI E
STRUMENTI INFORMATIVI DELLE COSTRUZIONI, ENTRO L’AMBIENTE DI CONDIVISIONE DEI DATI,
SONO DEFINITI, ALL’INTERNO DEL CAPITOLATO INFORMATIVO, IN FUNZIONE DEGLI OBIETTIVI, I
LIVELLI DI FABBISOGNO INFORMATIVO E L’EQUIVALENZA TRA I CONTENITORI INFORMATIVI
INERENTI AI DOCUMENTI E QUELLI CORRISPONDENTI AI MODELLI INFORMATIVI, SPECIE LADDOVE DA
QUESTI ULTIMI NON SI POTESSERO TRARRE I DOCUMENTI INDICATI DAGLI ARTICOLI DA 7 A 19 DEL
PRESENTE ALLEGATO.

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036_A_I.htm


1. LA RELAZIONE GENERALE, IN RAPPORTO ALLA TIPOLOGIA, ALLA CATEGORIA E ALLA DIMENSIONE DELL'INTERVENTO SI ARTICOLA IN:

A) DESCRIZIONE DELLE MOTIVAZIONI GIUSTIFICATIVE DELLA NECESSITÀ DELL'INTERVENTO, IN RELAZIONE AGLI OBIETTIVI 
GENERALI INDIVIDUATI DAL COMMITTENTE NEL QUADRO ESIGENZIALE.
INDICAZIONE DEI CONSEGUENTI LIVELLI DI PRESTAZIONE DA RAGGIUNGERE E, OVE PERTINENTI, DEI RELATIVI INDICATORI DI 

PRESTAZIONE CHE CONSENTANO DI VERIFICARE A OPERE ULTIMATE, IN FASE DI ESERCIZIO, IL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI 
PREVISTI;

B) INDIVIDUAZIONE DEGLI OBIETTIVI POSTI A BASE DELLA PROGETTAZIONE, IN RELAZIONE AI CONTENUTI DEL DIP, NONCHÉ DEGLI 
SPECIFICI REQUISITI PRESTAZIONALI TECNICI DI PROGETTO DA SODDISFARE;

C) DESCRIZIONE DETTAGLIATA, TRAMITE ELABORATI DESCRITTIVI E GRAFICI, DELLE CARATTERISTICHE TIPOLOGICHE, FUNZIONALI, 
TECNICHE, GESTIONALI ED ECONOMICO-FINANZIARIE DELLA SOLUZIONE PROGETTUALE PRESCELTA;

D) RIEPILOGO IN FORMA DESCRITTIVA E GRAFICA DELLE ALTERNATIVE PROGETTUALI ANALIZZATE NEL DOCFAP, OVE REDATTO, CHE 
COSTITUISCE DOCUMENTO ALLEGATO AL PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICA ED ECONOMICA, INSIEME CON LA RELATIVA 
DETERMINA DI APPROVAZIONE DEL DOCFAP AI FINI DELLA VERIFICA DELLA COERENZA DEL PROCESSO PROGETTUALE

E) ELENCO DELLE NORMATIVE DI RIFERIMENTO, CON ESPLICITO RICHIAMO AI PARAMETRI PRESTAZIONALI O PRESCRITTIVI 
ADOTTATI PER IL PFTE, IN RELAZIONE AI VARI AMBITI NORMATIVI COGENTI O COMUNQUE PRESI A RIFERIMENTO, QUALI AZIONI E 
LORO COMBINAZIONI, TEMPI DI RITORNO, CLASSI DI ESPOSIZIONE, SCENARI DI EVENTO;

F) RIEPILOGO DEGLI ASPETTI ECONOMICI E FINANZIARI DEL PROGETTO 
• COSTO STIMATO DEI LAVORI; 
• QUADRO ECONOMICO DI SPESA;
• EVENTUALE ARTICOLAZIONE DELL’INTERVENTO IN STRALCI FUNZIONALI E/O PRESTAZIONALI, OVVERO IN TRATTE 

FUNZIONALI E FRUIBILI PER LE OPERE A RETE; 
• SINTESI DELLE FONTI DI FINANZIAMENTO PER LA COPERTURA DELLA SPESA;
• PIANO ECONOMICO E FINANZIARIO, OVE PREVISTO;
• INDICAZIONI DI SINTESI SULL’IMPATTO OCCUPAZIONALE DELL’INTERVENTO SIA IN FASE DI REALIZZAZIONE CHE DI 

ESERCIZIO, NEI CASI IN CUI SIA RICHIESTO;
• INDICAZIONI GENERALI DI IMPATTO IN TERMINI DI COINVOLGIMENTO DELLE MICRO E PICCOLE IMPRESE, SIA 

NELLA FASE DI REALIZZAZIONE DELL’OPERA, SIA NELLE FASI DI MANUTENZIONE PROGRAMMATA E STRAORDINARIA

ARTICOLO 7. RELAZIONE GENERALE.



2. LA DESCRIZIONE DELLA SOLUZIONE PROGETTUALE SI ARTICOLA IN:
A) ESPLICAZIONE DELLA SOLUZIONE PROGETTUALE E DEL PERCORSO CHE HA CONDOTTO A ELABORARE TALE SOLUZIONE SULLA BASE DEGLI ESITI DEGLI 
STUDI SPECIALISTICI E DELLE INDAGINI DI CUI ALLA LETTERA C)

B) ASPETTI FUNZIONALI, TECNICI E DI INTERRELAZIONE TRA I DIVERSI ELEMENTI DEL PROGETTO, ARCHITETTONICI, FUNZIONALI, STRUTTURALI,
IMPIANTISTICI, ANCHE IN RIFERIMENTO AI CONTENUTI DEL DIP

C) CONSIDERAZIONI RELATIVE ALLA FATTIBILITÀ DELL’INTERVENTO, DOCUMENTATA ANCHE IN BASE AI RISULTATI DELLO STUDIO D’IMPATTO AMBIENTALE 
NEI CASI IN CUI SIA PREVISTO, NONCHÉ AGLI ESITI DELLE INDAGINI DI SEGUITO INDICATE E ALLE CONSEGUENTI VALUTAZIONI RIGUARDO ALLA FATTIBILITÀ 
DELL’INTERVENTO:

1) ESITI DEGLI STUDI E DELLE INDAGINI GEOLOGICHE, IDROGEOLOGICHE, IDROLOGICHE, IDRAULICHE, GEOTECNICHE, SISMICHE, AMBIENTALI,
ARCHEOLOGICHE EFFETTUATE
2) ESITI DEGLI ACCERTAMENTI IN ORDINE AGLI EVENTUALI VINCOLI DI NATURA AMBIENTALE, IDRAULICA, STORICA, ARTISTICA, ARCHEOLOGICA, 
PAESAGGISTICA, O DI QUALSIASI ALTRA NATURA, INTERFERENTI SULLE AREE O SULLE OPERE INTERESSATE
3) ESITI DELLE VALUTAZIONI SULLO STATO DELLA QUALITÀ DELL'AMBIENTE INTERESSATO DALL'INTERVENTO E SULLA SUA POSSIBILE 
EVOLUZIONE, IN ASSENZA E IN PRESENZA DELL’INTERVENTO STESSO, NONCHÉ IN CORSO DI REALIZZAZIONE;
4) CONSIDERAZIONI E VALUTAZIONI SULLA COMPATIBILITÀ DELL’INTERVENTO RISPETTO AL CONTESTO TERRITORIALE E AMBIENTALE;

D) ACCERTAMENTO IN ORDINE ALLE INTERFERENZE DELL’INTERVENTO DA REALIZZARE CON OPERE PREESISTENTI O CON PUBBLICI SERVIZI PRESENTI 
LUNGO IL TRACCIATO E PROPOSTA DI RISOLUZIONE DELLE INTERFERENZE STESSE E STIMA DEI PREVEDIBILI ONERI;

E) RICOGNIZIONE IN ORDINE ALLA DISPONIBILITÀ DELLE AREE E DI EVENTUALI IMMOBILI SUI QUALI DEVE ESSERE ESEGUITO L’INTERVENTO, ALLE 
RELATIVE MODALITÀ DI ACQUISIZIONE, AI PREVEDIBILI ONERI

F) INDICAZIONI PER L’EFFICIENTAMENTO DEI PROCESSI DI TRASPORTO E LOGISTICA ALLA LUCE DELLE TECNOLOGIE E MODELLI DI SOSTENIBILITÀ 
LOGISTICA MAGGIORMENTE UTILIZZATI A LIVELLO INTERNAZIONALE, OVE RICHIESTO E APPLICABILE

G) INDICAZIONI SULLA FASE DI DISMISSIONE DEL CANTIERE E DI RIPRISTINO ANCHE AMBIENTALE DELLO STATO DEI LUOGHI

H) INDICAZIONI SU ACCESSIBILITÀ, UTILIZZO E LIVELLO DI MANUTENZIONE DELLE OPERE, DEGLI IMPIANTI E DEI SERVIZI ESISTENTI.

3. NEL CASO DI INTERVENTI EFFETTUATI SU OPERE ESISTENTI, LA RELAZIONE NE DESCRIVE LO STATO DI CONSISTENZA, IL LIVELLO DI CONOSCENZA, LE 
CARATTERISTICHE TIPOLOGICHE, STRUTTURALI E IMPIANTISTICHE, NONCHÉ LE MOTIVAZIONI CHE HANNO CONDOTTO ALLA SCELTA DELLA SOLUZIONE 
PROGETTUALE.



1. LA RELAZIONE TECNICA DEL PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICA ED ECONOMICA È CORREDATA DI INDAGINI E STUDI SPECIALISTICI (CHE 
NE COSTITUISCONO ALLEGATI E CHE SONO FIRMATI DAI RISPETTIVI TECNICI ABILITATI).

2. LA RELAZIONE TECNICA RIPORTA:
A) LE ESIGENZE, I REQUISITI E I LIVELLI DI PRESTAZIONE CHE DEVONO ESSERE SODDISFATTI CON L’INTERVENTO, IN 
RELAZIONE ALLE SPECIFICHE ESIGENZE DEFINITE NEL DIP;

B) LE RISULTANZE DEGLI STUDI, DELLE INDAGINI E DELLE ANALISI EFFETTUATE, IN FUNZIONE DELLA TIPOLOGIA, DELLE 
DIMENSIONI E DELL’IMPORTANZA DELL’OPERA, EVIDENZIANDO LE CONSEGUENTI VALUTAZIONI IN ORDINE ALLA FATTIBILITÀ 
DELL’INTERVENTO RAGGIUNTE ATTRAVERSO LA CARATTERIZZAZIONE DEL CONTESTO LOCALE TERRITORIALE, STORICO-
ARCHEOLOGICO AMBIENTALE E PAESAGGISTICO IN CUI È INSERITA L’OPERA;

C) GLI ESITI DELLA VERIFICA DELLA SUSSISTENZA DI INTERFERENZE DELL’INTERVENTO CON IL SEDIME DI EDIFICI O 
INFRASTRUTTURE PREESISTENTI

D) LE RISULTANZE DELLO STUDIO DI INSERIMENTO URBANISTICO CON RELATIVI ELABORATI GRAFICI, OVE PERTINENTE

E) LA DESCRIZIONE E MOTIVAZIONE DEL GRADO DI APPROFONDIMENTO ADOTTATO PER LA PIANIFICAZIONE DELLE INDAGINI 
EFFETTUATE, IN FUNZIONE DELLA TIPOLOGIA, DELLE DIMENSIONI E DELL’IMPORTANZA DELL’OPERA

F) LA DESCRIZIONE E LA MOTIVAZIONE DELLE SCELTE TECNICHE POSTE A BASE DEL PROGETTO, ANCHE CON RIFERIMENTO 
ALLA SICUREZZA FUNZIONALE, ALL’EFFICIENZA ENERGETICA E AL RIUSO E RICICLO DEI MATERIALI

G) EVENTUALI ARTICOLAZIONI IN LOTTI CON LE RELATIVE WBS (WORK BREAKDOWN STRUCTURE);

H) ELEMENTI DI DIMENSIONAMENTO PRELIMINARE (STRUTTURALI, GEOTECNICI, IMPIANTISTICI, IDRAULICI, VIABILISTICI) DI 
NATURA CONCETTUALE E, OVE NECESSARIO, ANCHE QUANTITATIVA. CIÒ AL FINE DI GIUSTIFICARE LE SCELTE PROGETTUALI 
COMPIUTE, UTILI A GARANTIRE:

1) IL REGOLARE SVILUPPO DEL PROCESSO AUTORIZZATIVO;
2) IL COERENTE SVILUPPO DEI SUCCESSIVI LIVELLI DI PROGETTAZIONE;
3) LA COERENZA DELLE PREVISIONI DI STIMA ECONOMICA DELL’OPERA.

ARTICOLO 8. RELAZIONE TECNICA.



.
3. SALVO DIVERSA MOTIVATA DETERMINAZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE O DELL’ENTE CONCEDENTE IN RELAZIONE ALLA TIPOLOGIA E ALLE 
CARATTERISTICHE DELL’OPERA O DELL’INTERVENTO DA REALIZZARE, LA RELAZIONE TECNICA, CORREDATA DI INDAGINI E STUDI SPECIALISTICI, È 
RIFERITA ALMENO AI SEGUENTI TEMATISMI DELLA PROGETTAZIONE:

A) ASPETTI GEOLOGICI, GEOMORFOLOGICI, IDROGEOLOGICI, IDROLOGICI, IDRAULICI, GEOTECNICI E SISMICI;

B) MOBILITÀ E TRAFFICO, ESCLUSIVAMENTE PER LE INFRASTRUTTURE DI TRASPORTO E QUALORA RISULTI PERTINENTE IN 
RELAZIONE ALLE CARATTERISTICHE DELL’INTERVENTO;
C) SINTESI DELLE ANALISI E DELLE VALUTAZIONI CONTENUTE NELLO STUDIO D’IMPATTO AMBIENTALE, NEI CASI IN CUI SIA 
PREVISTO. MISURE DI MONITORAGGIO AMBIENTALE;
D) VINCOLI CHE INSISTONO SULL’AREA D’INTERVENTO E SULL’INTORNO TERRITORIALE E AMBIENTALE, QUALORA RISULTI 
PERTINENTE IN RELAZIONE ALLE CARATTERISTICHE DEL PROGETTO;
E) ASPETTI PAESAGGISTICI;

F) ASPETTI ARCHEOLOGICI, CON DESCRIZIONE DI SVILUPPI ED ESITI DELLA VERIFICA PREVENTIVA DELL’INTERESSE ARCHEOLOGICO, 
QUALORA RISULTI PERTINENTE IN RELAZIONE ALLE CARATTERISTICHE DEL PROGETTO;
G) CENSIMENTO DELLE INTERFERENZE ESISTENTI, CON LE RELATIVE IPOTESI DI RISOLUZIONE, IL PROGRAMMA DEGLI SPOSTAMENTI E 
ATTRAVERSAMENTI E DI QUANT’ALTRO NECESSARIO ALLA RISOLUZIONE DELLE INTERFERENZE, NONCHÉ IL PREVENTIVO DI COSTO, 
QUALORA RISULTI PERTINENTE IN RELAZIONE ALLE CARATTERISTICHE DELL’INTERVENTO;
H) PIANO DI GESTIONE DELLE MATERIE, TENUTO CONTO DELLA DISPONIBILITÀ E LOCALIZZAZIONE DI SITI DI RECUPERO E DISCARICHE, 
CON RIFERIMENTO ALLA VIGENTE NORMATIVA IN MATERIA
I)BOB BONIFICA ORDIGNI BELLICI, OVE NECESSARIA
L) ASPETTI ARCHITETTONICI E FUNZIONALI DELL’INTERVENTO

M) ASPETTI STRUTTURALI

N) ASPETTI IMPIANTISTICI, CON LA DEFINIZIONE DELLA LORO COSTITUZIONE IN RELAZIONE ALLA NECESSITÀ DI SICUREZZA, 
CONTINUITÀ DI SERVIZIO, SOSTENIBILITÀ ED EFFICIENZA ENERGETICA, NEL LORO FUNZIONAMENTO NORMALE E ANOMALO E NEL 
LORO ESERCIZIO

O) SICUREZZA ANTINCENDIO, IN RELAZIONE AI POTENZIALI RISCHI E SCENARI INCIDENTALI

P) MISURE DI SICUREZZA FINALIZZATE ALLA TUTELA DELLA SALUTE E SICUREZZA DEI LAVORATORI NEI CANTIERI

Q) MISURE DI MANUTENZIONE E DI MONITORAGGIO GEOTECNICO E STRUTTURALE

R) ESPROPRI, OVE NECESSARI.



4. SALVO DIVERSA MOTIVATA DETERMINAZIONE DEL RUP, PER GLI INTERVENTI DI RESTAURO E RISANAMENTO CONSERVATIVO, DI CUI 
ALL’ARTICOLO 3, COMMA 1, LETTERA C), DEL TESTO UNICO DELLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE E REGOLAMENTARI IN MATERIA DI EDILIZIA DI CUI AL 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 6 GIUGNO 2001, N. 380, E DI RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA, DI CUI ALL’ARTICOLO 3, COMMA 1, 
LETTERA D), DEL PREDETTO TESTO UNICO CHE NON CONSISTANO NELLA DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE DELL’OPERA ESISTENTE, LA RELAZIONE 
TECNICA CONTIENE I SEGUENTI ELABORATI:

A) RELAZIONE SULLA CONOSCENZA DELLO STATO ATTUALE DI CONSISTENZA, DI FUNZIONALITÀ E DI CONSERVAZIONE DELL’OPERA 
OGGETTO DELL’INTERVENTO, ARTICOLATA IN: 

• CONOSCENZA VISIVA, 
• DOCUMENTALE
• STORICO-CRITICA GEOMETRICA, MATERICA, FUNZIONALE, STRUTTURALE ESTESA ANCHE ALLE FONDAZIONI, IMPIANTISTICA, 

NELLA QUALE SIANO DESCRITTE ANCHE EVENTUALI PROBLEMATICHE PREGRESSE E INTERVENTI GIÀ PRECEDENTEMENTE ESEGUITI

B) RELAZIONE INERENTE ALLE INDAGINI E ALLE PROVE EFFETTUATE, RELATIVE SIA ALLE CARATTERISTICHE ARCHEOLOGICHE, STORICHE, 
ARCHITETTONICHE, STRUTTURALI E TECNOLOGICHE DELL’OPERA SULLA QUALE SI INTERVIENE, SIA AL SITO SU CUI ESSA INSISTE, INDIVIDUATE 
DAL PROGETTISTA SULLA BASE DELLA NORMATIVA VIGENTE, CON RELATIVI CERTIFICATI DI PROVA ALLEGATI. 
IN FUNZIONE DEL TIPO D’INTERVENTO, LE INDAGINI E LE PROVE PER LA VALUTAZIONE DELLO STATO DI CONSISTENZA DEVONO ESSERE 
ESTESE ANCHE A QUELLE PARTI DELL’OPERA CHE SI SVILUPPANO NEL SOTTOSUOLO

C) RELAZIONE IN MERITO AI CARATTERI STORICI, TIPOLOGICI E COSTRUTTIVI DELL’OPERA SU CUI VIENE EFFETTUATO L’INTERVENTO, CON 
EVIDENZIAZIONE SPECIFICA DI EVENTUALI PARTI O ELEMENTI DA SALVAGUARDARE IN RELAZIONE AL TIPO DI INTERVENTO DA ESEGUIRE

D) ESITI DELLE RICERCHE E INDAGINI FINALIZZATE AD ACQUISIRE GLI ELEMENTI NECESSARI PER LA SCELTA DEI TIPI E METODI D’INTERVENTO,
NONCHÉ PER LA STIMA SOMMARIA DEL COSTO DELL’INTERVENTO

E) DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO DA ESEGUIRE, CHE RIPORTI:
1) LA TIPOLOGIA DELL’INTERVENTO
2) LA FINALITÀ DELL’INTERVENTO

3) LA SPECIFICA TECNICA DI ESECUZIONE
4) L’IMPATTO SULL'ESERCIZIO, QUALORA PERTINENTE IN RELAZIONE AL TIPO DI EDIFICIO SUL QUALE SI INTERVIENE E ALLE SUE 
ATTUALI CONDIZIONI DI UTILIZZO

5) LA FUNZIONALITÀ DELLA COSTRUZIONE QUALORA PERTINENTE
6) INDICAZIONI SULLE FASI ESECUTIVE NECESSARIE PER SALVAGUARDARE, OVE RICHIESTO, L’ESERCIZIO DURANTE LA REALIZZAZIONE 
DELL’INTERVENTO;
7) INDICAZIONI SULLA DESTINAZIONE FINALE DI EVENTUALI AREE O OPERE DISMESSE.

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0380.htm


.
1. LA RELAZIONE ILLUSTRA GLI ESITI DELLA PROCEDURA RELATIVA ALLA VERIFICA
PREVENTIVA DELL’INTERESSE ARCHEOLOGICO DI CUI ALL’ARTICOLO 41, COMMA 4, DEL
CODICE, ESEGUITA SULLA BASE DELL’ALLEGATO I.8 AL CODICE E DELLE LINEE GUIDA
APPROVATE IN MATERIA CON DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI.

Articolo 9. Relazione di verifica preventiva dell’interesse archeologico.

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036_A_I.htm


1. LA REDAZIONE DELLO STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE (SIA) DEVE SVILUPPARSI SECONDO GLI INDIRIZZI DEL DOCUMENTO “ENVIRONMENTAL IMPACT 
ASSESSMENTS OF PROJECTS - GUIDANCE ON THE PREPARATION OF THE ENVIRONMENTAL IMPACT ASSESSMENT REPORT (DIRECTIVE 2011/92/EU AS AMENDED 
BY 2014/52/EU)” REDATTO DALLA COMMISSIONE EUROPEA NEL 2017.
ESSO DEVE INCLUDERE ANCHE LE FASI DI APPROVVIGIONAMENTO E STOCCAGGIO DI MATERIE PRIME, BENI STRUMENTALI E PERSONE, FUNZIONALI ALLA 

COSTRUZIONE E MANUTENZIONE ORDINARIA DELL’OPERA.

2. L’ARTICOLO 5, PARAGRAFO 1, DELLA DIRETTIVA 2011/92/UE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DEL 13 DICEMBRE 2011, STABILISCE I CONTENUTI 
MINIMI CHE I PROPONENTI DEVONO INCLUDERE NELLO STUDIO D’IMPATTO AMBIENTALE. 
L’ALLEGATO IV ALLA DIRETTIVA, CITATO ALL’ARTICOLO 5, PARAGRAFO 1, LETTERA F), DELLA STESSA DIRETTIVA AMPLIA TALI DISPOSIZIONI, COME DI SEGUITO 
RIPORTATO:

A) DESCRIZIONE DEL PROGETTO - PRESENTAZIONE DEL PROGETTO E INCLUDE UNA DESCRIZIONE DELLA LOCALIZZAZIONE DEL PROGETTO, LE 
CARATTERISTICHE DELLE FASI DI REALIZZAZIONE E DI ESERCIZIO, COSÌ COME LE STIME DEI RESIDUI PREVISTI, DELLE EMISSIONI E DEI RIFIUTI 
PRODOTTI DURANTE LE FASI DI COSTRUZIONE E DI ESERCIZIO (ARTICOLO 5, PARAGRAFO 1 LETTERA A) E ALLEGATO IV, PUNTO 1);

B) SCENARIO DI BASE - DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE DELL’AMBIENTE E DELLA PROBABILE EVOLUZIONE IN CASO DI MANCATA 
ATTUAZIONE DEL PROGETTO. QUESTO DEFINISCE LA BASE PER LA SUCCESSIVA VIA E GLI STATI MEMBRI GARANTISCONO CHE LE INFORMAZIONI 
PER LO SCENARIO DI BASE DETENUTE DA QUALSIASI AUTORITÀ SIANO RESE DISPONIBILI AL PROPONENTE (ALLEGATO IV, PUNTO 3);

C) FATTORI AMBIENTALI INTERESSATI - DESCRIZIONE DEI FATTORI AMBIENTALI INTERESSATI DAL PROGETTO, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO 
AI CAMBIAMENTI CLIMATICI, ALLA BIODIVERSITÀ, ALLE RISORSE NATURALI, A INCIDENTI E CALAMITÀ (ARTICOLO 3, ALLEGATO IV, PUNTI 4 E 8);

D) EFFETTI SULL’AMBIENTE - SEZIONE CHE AFFRONTA IL TEMA DEGLI “EFFETTI SIGNIFICATIVI” SULL’ AMBIENTE E DELL’IMPORTANZA DEGLI 
EFFETTI CUMULATIVI (ARTICOLO 5, PARAGRAFO 1, LETTERA B) E ALLEGATO IV, PUNTO 5);

E) VALUTAZIONE DELLE ALTERNATIVE - LE ALTERNATIVE AL PROGETTO (DI CUI AL DOCFAP) DEVONO ESSERE DESCRITTE E CONFRONTATE 
INDICANDO LE PRINCIPALI RAGIONI ALLA BASE DELL’OPZIONE SCELTA (ARTICOLO 5, PARAGRAFO 1, LETTERA D) E ALLEGATO IV, PUNTO 2);

F) MISURE DI MITIGAZIONE E COMPENSAZIONE - LE CARATTERISTICHE O LE MISURE PREVISTE PER EVITARE, PREVENIRE O RIDURRE, E 
COMPENSARE GLI EFFETTI NEGATIVI CHE DOVREBBERO ALTRESÌ ESSERE CONSIDERATE (ARTICOLO 5, PARAGRAFO 1, LETTERA C) E ALLEGATO IV,
PUNTO 7);

G) MONITORAGGIO - LE MISURE DI MONITORAGGIO PROPOSTE DOVREBBERO ESSERE INCLUSE NELLO STUDIO D’IMPATTO AMBIENTALE NEL 
CASO IN CUI SIANO STATI IDENTIFICATI EFFETTI SIGNIFICATIVI NEGATIVI. IL MONITORAGGIO DOVREBBE ESSERE EFFETTUATO DURANTE LE FASI 
DI COSTRUZIONE E DI ESERCIZIO DEL PROGETTO (ALLEGATO IV, PUNTO 7);

H) SINTESI NON TECNICA - RIASSUNTO DEL CONTENUTO DELLO SIA FACILMENTE ACCESSIBILE, PRESENTATO IN UN LINGUAGGIO NON TECNICO, 
QUINDI COMPRENSIBILE A CHIUNQUE, ANCHE SE PRIVO DI CONOSCENZE SULL’AMBIENTE O SUL PROGETTO (ARTICOLO 5, PARAGRAFO 1, 
LETTERA E) E ALLEGATO IV, PUNTO 9).

Articolo 10. Studio di impatto ambientale.



3. PER QUANTO NON CONTRASTANTE CON IL DOCUMENTO DELLA COMMISSIONE EUROPEA DI CUI AL COMMA 1, SI PUÒ INOLTRE 
FARE UTILE RIFERIMENTO ANCHE AL DOCUMENTO “VALUTAZIONE D’IMPATTO AMBIENTALE - NORME TECNICHE 
PER LA REDAZIONE DEGLI STUDI DI IMPATTO AMBIENTALE (EX ARTICOLO 22 DEL DECRETO LEGISLATIVO 3 APRILE 
2006, N.152)”, APPROVATO DAL CONSIGLIO DEL SISTEMA NAZIONALE PER LA PROTEZIONE DELL'AMBIENTE NELLA RIUNIONE 
ORDINARIA DEL 9 LUGLIO 2019.

4. IN PARTICOLARE, OCCORRE CHE LO STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE AFFRONTI I SEGUENTI ASPETTI:
A) L’INSTALLAZIONE DEL CANTIERE E ALLA VIABILITÀ DI ACCESSO, ANCHE PROVVISORIA, FINALIZZATO A EVITARE IL PERICOLO 
PER LE PERSONE E L’AMBIENTE E A CONTENERE L’INTERFERENZA CON IL TRAFFICO LOCALE

B) L’INDICAZIONE DELLE MISURE E DELLE AZIONI NECESSARIE A EVITARE QUALUNQUE FORMA DI INQUINAMENTO DEL SUOLO, 
DELLE ACQUE SUPERFICIALI E SOTTERRANEE, ATMOSFERICO, ACUSTICO E VIBRAZIONALE

C) LA LOCALIZZAZIONE DELLE CAVE EVENTUALMENTE NECESSARIE E LA VALUTAZIONE SIA DEL TIPO E QUANTITÀ DI MATERIALI 
DA PRELEVARE, SIA DELLE ESIGENZE DI EVENTUALE RIPRISTINO AMBIENTALE FINALE

D) L’INDICAZIONE DELLE MODALITÀ DI GESTIONE DELLE TERRE E ROCCE DA SCAVO

E) L’INDIVIDUAZIONE DELLE MISURE E DELLE AZIONI ATTE A CONTENERE LA PRODUZIONE DI RIFIUTI, LA STIMA QUANTITATIVA 
DEI RIFIUTI PRODOTTI, L’OPERAZIONE SUCCESSIVA A CUI TALI RIFIUTI SARANNO SOTTOPOSTI

F) LE MODALITÀ DI DISMISSIONE DEL CANTIERE E DEL RIPRISTINO ANCHE AMBIENTALE DELLO STATO DEI LUOGHI
G) LE MODALITÀ DI TRASPORTO DI MERCI E PERSONE, FUNZIONALI AL CANTIERE DELL’OPERA

H) LA STIMA DEI COSTI PER LA COPERTURA FINANZIARIA PER LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI DI CONSERVAZIONE, 
PROTEZIONE E RESTAURO VOLTI ALLA TUTELA E ALLA SALVAGUARDIA DEL PATRIMONIO DI INTERESSE ARTISTICO, STORICO E 
ARCHEOLOGICO, NONCHÉ DELLE OPERE DI SISTEMAZIONE ESTERNA.

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0152.htm




Articolo 5 
1.Quando è richiesta una valutazione d'impatto ambientale, il committente prepara e trasmette un rapporto di valutazione 
dell'impatto ambientale.
Le informazioni che il committente deve fornire comprendono almeno: 

a) una descrizione del progetto, comprendente le informazioni relative alla sua ubicazione e concezione, alle sue dimensioni 
e alle sue altre caratteristiche pertinenti;
b) una descrizione dei probabili effetti significativi del progetto sull'ambiente; 

c) una descrizione delle caratteristiche del progetto e/o delle misure previste per evitare, prevenire o ridurre e, 
possibilmente, compensare i probabili effetti negativi significativi sull'ambiente; 
d) una descrizione delle alternative ragionevoli prese in esame dal committente, adeguate al progetto e alle sue 
caratteristiche specifiche, con indicazione delle ragioni principali alla base dell'opzione scelta, prendendo in considerazione 
gli effetti ambientali; 
e) una sintesi non tecnica delle informazioni di cui alle lettere da a) a d); 

f) qualsiasi informazione supplementare di cui all'allegato IV relativa alle caratteristiche peculiari di un progetto specifico o di una 
tipologia di progetto e dei fattori ambientali che possono subire un pregiudizio.

Qualora sia espresso un parere ai sensi del paragrafo 2, il rapporto di valutazione dell'impatto ambientale si basa su tale parere e 
contiene le informazioni che possono essere ragionevolmente richieste per giungere a una conclusione motivata circa gli effetti 
significativi del progetto sull'ambiente, tenendo conto delle conoscenze e dei metodi di valutazione attuali. Al fine di evitare
duplicazioni della valutazione, nel predisporre il rapporto di valutazione dell'impatto ambientale il committente tiene conto dei 
risultati disponibili di altre valutazioni pertinenti effettuate in conformità della legislazione unionale o nazionale.

2. Su richiesta del committente, e tenendo conto delle informazioni fornite da quest'ultimo, in particolare in merito alle 
caratteristiche peculiari del progetto, incluse l'ubicazione e le caratteristiche tecniche e al suo probabile impatto sull'ambiente, 
l'autorità competente esprime un parere sulla portata e il livello di dettaglio delle informazioni da riportare da parte del 
committente nel rapporto di valutazione dell'impatto ambientale ai sensi del paragrafo 1 del presente articolo. Prima di 
pronunciarsi, l'autorità competente consulta le autorità di cui all'articolo 6, paragrafo 1. Gli Stati membri possono altresì richiedere il 
parere di cui al primo comma alle autorità competenti anche se il committente non lo abbia richiesto



2. SU RICHIESTA DEL COMMITTENTE, E TENENDO CONTO DELLE INFORMAZIONI FORNITE DA QUEST'ULTIMO, IN 
PARTICOLARE IN MERITO ALLE CARATTERISTICHE PECULIARI DEL PROGETTO, INCLUSE L'UBICAZIONE E LE 
CARATTERISTICHE TECNICHE E AL SUO PROBABILE IMPATTO SULL'AMBIENTE, L'AUTORITÀ COMPETENTE ESPRIME 
UN PARERE SULLA PORTATA E IL LIVELLO DI DETTAGLIO DELLE INFORMAZIONI DA RIPORTARE DA PARTE DEL 
COMMITTENTE NEL RAPPORTO DI VALUTAZIONE DELL'IMPATTO AMBIENTALE AI SENSI DEL PARAGRAFO 1 DEL 
PRESENTE ARTICOLO. PRIMA DI PRONUNCIARSI, L'AUTORITÀ COMPETENTE CONSULTA LE AUTORITÀ DI CUI 
ALL'ARTICOLO 6, PARAGRAFO 1. 
GLI STATI MEMBRI POSSONO ALTRESÌ RICHIEDERE IL PARERE DI CUI AL PRIMO COMMA ALLE AUTORITÀ 
COMPETENTI ANCHE SE IL COMMITTENTE NON LO ABBIA RICHIESTO. 

3. AL FINE DI GARANTIRE CHE I RAPPORTI DI VALUTAZIONE DELL'IMPATTO AMBIENTALE SIANO COMPLETI E DI 
QUALITÀ: 

a) IL COMMITTENTE GARANTISCE CHE IL RAPPORTO DI VALUTAZIONE DELL'IMPATTO AMBIENTALE VENGA 
ELABORATO DA ESPERTI COMPETENTI; 

b) L'AUTORITÀ COMPETENTE ASSICURA DI DISPORRE DI COMPETENZE SUFFICIENTI, O DI POTERVI 
ACCEDERE, SE NECESSARIO, PER ESAMINARE IL RAPPORTO DI VALUTAZIONE DELL'IMPATTO 
AMBIENTALE; E 

c) SE NECESSARIO, L'AUTORITÀ COMPETENTE CHIEDE AL COMMITTENTE INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI, 
IN CONFORMITÀ DELL'ALLEGATO IV, DIRETTAMENTE RILEVANTI PER ADDIVENIRE A UNA CONCLUSIONE 
MOTIVATA CIRCA GLI EFFETTI SIGNIFICATIVI DEL PROGETTO SULL'AMBIENTE. 

4. GLI STATI MEMBRI, SE NECESSARIO, PROVVEDONO AFFINCHÉ LE AUTORITÀ METTANO A DISPOSIZIONE DEL 
COMMITTENTE LE INFORMAZIONI PERTINENTI DI CUI DISPONGONO, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO 
ALL’ARTICOLO 3. 







1. LA RELAZIONE DI SOSTENIBILITÀ DELL’OPERA, DECLINATA NEI CONTENUTI IN RAGIONE DELLA SPECIFICA TIPOLOGIA DI INTERVENTO INFRASTRUTTURALE, 
CONTIENE, IN LINEA GENERALE E SALVA DIVERSA MOTIVATA DETERMINAZIONE DEL RUP:

A) LA DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI PRIMARI DELL’OPERA IN TERMINI DI RISULTATI PER LE COMUNITÀ E I TERRITORI INTERESSATI, ATTRAVERSO LA 
DEFINIZIONE DEI BENEFICI A LUNGO TERMINE, COME CRESCITA, SVILUPPO E PRODUTTIVITÀ, CHE NE POSSONO REALMENTE SCATURIRE, 
MINIMIZZANDO, AL CONTEMPO, GLI IMPATTI NEGATIVI;

STAKEHOLDERS L’INDIVIDUAZIONE DEI PRINCIPALI PORTATORI DI INTERESSI E L’INDICAZIONE, OVE PERTINENTE, DEI MODELLI E DEGLI STRUMENTI DI 
COINVOLGIMENTO DEI PORTATORI D’INTERESSE DA UTILIZZARE NELLA FASE DI PROGETTAZIONE, AUTORIZZAZIONE E REALIZZAZIONE DELL’OPERA, IN 
COERENZA CON LE RISULTANZE DEL DIBATTITO PUBBLICO;

A) LA VERIFICA DEGLI EVENTUALI CONTRIBUTI SIGNIFICATIVI AD ALMENO UNO O PIÙ DEI SEGUENTI OBIETTIVI AMBIENTALI, COME DEFINITI NELL’AMBITO 
DEI REGOLAMENTI (UE) 2020/852 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DEL 18 GIUGNO 2020 E 2021/241 DEL PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DEL 12 FEBBRAIO 2021, TENENDO IN CONTO IL CICLO DI VITA DELL’OPERA:

1) MITIGAZIONE DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI
2) ADATTAMENTO AI CAMBIAMENTI CLIMATICI
3) USO SOSTENIBILE E PROTEZIONE DELLE ACQUE E DELLE RISORSE MARINE
4) TRANSIZIONE VERSO UN’ECONOMIA CIRCOLARE
5) PREVENZIONE E RIDUZIONE DELL’INQUINAMENTO
6) PROTEZIONE E RIPRISTINO DELLA BIODIVERSITÀ E DEGLI ECOSISTEMI;

C) UNA STIMA DELLA CARBON FOOTPRINT DELL’OPERA IN RELAZIONE AL CICLO DI VITA E IL CONTRIBUTO AL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI 
CLIMATICI;
D) UNA STIMA DELLA VALUTAZIONE DEL CICLO DI VITA DELL’OPERA IN OTTICA DI ECONOMIA CIRCOLARE, SEGUENDO LE METODOLOGIE E GLI STANDARD 
INTERNAZIONALI (LIFE CYCLE ASSESSMENT - LCA), CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLA DEFINIZIONE E ALL’UTILIZZO DEI MATERIALI DA COSTRUZIONE 
OVVERO DELL’IDENTIFICAZIONE DEI PROCESSI CHE FAVORISCONO IL RIUTILIZZO DI MATERIA PRIMA E SECONDA RIDUCENDO GLI IMPATTI IN TERMINI DI 
RIFIUTI GENERATI

E) L’ANALISI DEL CONSUMO COMPLESSIVO DI ENERGIA CON L’INDICAZIONE DELLE FONTI PER IL SODDISFACIMENTO DEL BISOGNO ENERGETICO, ANCHE 
CON RIFERIMENTO A CRITERI DI PROGETTAZIONE BIOCLIMATICA

F) LA DEFINIZIONE DELLE MISURE PER RIDURRE LE QUANTITÀ DEGLI APPROVVIGIONAMENTI ESTERNI (RIUTILIZZO INTERNO ALL’OPERA) E DELLE OPZIONI DI 
MODALITÀ DI TRASPORTO PIÙ SOSTENIBILI DEI MATERIALI VERSO/DAL SITO DI PRODUZIONE AL CANTIERE
G) UNA STIMA DEGLI IMPATTI SOCIO-ECONOMICI DELL’OPERA, CON SPECIFICO RIFERIMENTO ALLA PROMOZIONE DELL’INCLUSIONE SOCIALE, ALLA 
RIDUZIONE DELLE DISUGUAGLIANZE E DEI DIVARI TERRITORIALI NONCHÉ AL MIGLIORAMENTO DELLA QUALITÀ DELLA VITA DEI CITTADINI

H) L’INDIVIDUAZIONE DELLE MISURE DI TUTELA DEL LAVORO DIGNITOSO, IN RELAZIONE ALL’INTERA FILIERA SOCIETARIA DELL’APPALTO (SUBAPPALTO); 
L’INDICAZIONE DEI CONTRATTI COLLETTIVI NAZIONALI E TERRITORIALI DI SETTORE STIPULATI DALLE ASSOCIAZIONI DEI DATORI E DEI PRESTATORI DI 
LAVORO COMPARATIVAMENTE PIÙ RAPPRESENTATIVE SUL PIANO NAZIONALE DI RIFERIMENTO PER LE LAVORAZIONI DELL’OPERA

I) L’UTILIZZO DI SOLUZIONI TECNOLOGICHE INNOVATIVE, IVI INCLUSE APPLICAZIONI DI SENSORISTICA PER L’USO DI SISTEMI PREDITTIVI (STRUTTURA, 
GEOTECNICA, IDRAULICA, PARAMETRI AMBIENTALI).

ARTICOLO 11. RELAZIONE DI SOSTENIBILITÀ DELL’OPERA.



DNSH

PNRR



1. GLI ELABORATI GRAFICI DEL PROGETTO DI FATTIBILITÀ, REDATTI IN SCALA E DEBITAMENTE QUOTATI, 
TENENDO CONTO DELLA NECESSITÀ DI INCLUDERE LE EVENTUALI MISURE E INTERVENTI DI MITIGAZIONE E 
DI COMPENSAZIONE AMBIENTALE CON LA STIMA DEI RELATIVI COSTI, SALVA DIVERSA MOTIVATA 
DETERMINAZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE, SONO COSTITUITI COME INDICATO AI COMMI 3 E 4.

NEL CASO IN CUI SI UTILIZZINO I METODI E GLI STRUMENTI DI CUI ALL'ARTICOLO 43 DEL CODICE E 
RELATIVO ALLEGATO I.9, ESSI DOVRANNO ESSERE UNIVOCAMENTE ESTRATTI DAI MODELLI INFORMATIVI 
DIGITALI DISCIPLINARI E AGGREGATI.

2. LA STAZIONE APPALTANTE O L’ENTE CONCEDENTE, QUALORA NON RITENGA PERTINENTE, IN RELAZIONE 
ALLA DIMENSIONE, ALLA CATEGORIA E ALLA TIPOLOGIA DELL’INTERVENTO, LA PREDISPOSIZIONE DI UNO 
O PIÙ ELABORATI GRAFICI TRA QUELLI ELENCATI AI COMMI 3 E 4, OPERA MOTIVATAMENTE LE NECESSARIE 
DIFFERENZIAZIONI E RIDUZIONI O INTEGRAZIONI DELL’ELENCO STESSO, DEFINENDO LA COMPOSIZIONE 
SPECIFICA DEGLI ELABORATI DEL PROGETTO DI FATTIBILITÀ PER SINGOLO INTERVENTO.

ARTICOLO 12. ELABORATI GRAFICI.
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3. PER LE OPERE PUNTUALI GLI ELABORATI SONO:
A) STRALCIO DOCUMENTALE DEGLI STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E DI TUTELA AMBIENTALE E PAESAGGISTICA, 
NONCHÉ DEGLI STRUMENTI URBANISTICI GENERALI E ATTUATIVI VIGENTI, SUI QUALI SONO INDICATE LA LOCALIZZAZIONE 
DELL’INTERVENTO DA REALIZZARE E LE EVENTUALI ALTRE LOCALIZZAZIONI ESAMINATE; TALI ELEMENTI SONO ALTRESÌ RIPORTATI IN 
UNA COROGRAFIA IN SCALA ADEGUATA, ESTESA A UN AMBITO SIGNIFICATIVO, RIFERIBILE AI SISTEMI CARTOGRAFICI NAZIONALI, CON 
LA PERIMETRAZIONE DELL’INTERVENTO;

B) PLANIMETRIE CON LE INDICAZIONI DELLE CURVE DI LIVELLO IN SCALA ADEGUATA, SULLE QUALI SONO RIPORTATI SEPARATAMENTE 
LE OPERE E I LAVORI DA REALIZZARE E LE ALTRE EVENTUALI IPOTESI PROGETTUALI ESAMINATE;

C) ELABORATI RELATIVI ALLE INDAGINI E STUDI PRELIMINARI, IN SCALA ADEGUATA ALLE DIMENSIONI DELL’OPERA IN PROGETTAZIONE:
1) PLANIMETRIA CON UBICAZIONE DELLE INDAGINI ESEGUITE
2) CARTE GEOLOGICA, GEOMORFOLOGICA E IDROGEOLOGICA, CON LA LOCALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO, ESTESE A UN 
AMBITO TERRITORIALE SIGNIFICATIVO
3) SEZIONI GEOLOGICHE, GEOMORFOLOGICHE E IDROGEOLOGICHE, CON LOCALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO, ILLUSTRANTI GLI 
ASSETTI LITOSTRUTTURALI, GEOMORFOLOGICI E IDROGEOLOGICI
4) CARTA DEL RETICOLO IDROGRAFICO
5) CARTA DELLA POTENZIALITÀ ARCHEOLOGICA
6) CARTA DEI VINCOLI ORDINATI E SOVRAORDINATI, IN SCALA ADEGUATA E CON LA LOCALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO;
7) CARTA DI MICROZONAZIONE SISMICA, OVE DISPONIBILE, IN SCALA ADEGUATA, ESTESA A UN AMBITO SIGNIFICATIVO;
8) PLANIMETRIA DELLE INTERFERENZE
9) PLANIMETRIE CATASTALI
10) PLANIMETRIA UBICATIVA DEI SITI DI CAVE ATTIVE, DEGLI IMPIANTI DI RECUPERO, DEI SITI DI DEPOSITO TEMPORANEO E 
DELLE DISCARICHE AUTORIZZATE E IN ESERCIZIO DA UTILIZZARE PER IL CONFERIMENTO DEI RIFIUTI DERIVANTI DALLA 
REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO

D) SCHEMI GRAFICI E SEZIONI-TIPO NEL NUMERO, NELL’ARTICOLAZIONE E NELLE SCALE NECESSARIE A PERMETTERE L'INDIVIDUAZIONE 
DI MASSIMA DI TUTTE LE CARATTERISTICHE GEOMETRICO SPAZIALI, TIPOLOGICHE, FUNZIONALI E TECNOLOGICHE DELLE OPERE DA 
REALIZZARE, INTEGRATI DA TABELLE RELATIVE AI PARAMETRI DA RISPETTARE.

ARTICOLO 12. ELABORATI GRAFICI.



4. PER LE OPERE LINEARI O A RETE GLI ELABORATI SONO:
A) COROGRAFIA GENERALE DI INQUADRAMENTO DELL’OPERA IN SCALA IN SCALA ADEGUATA, ESTESA A UN AMBITO SIGNIFICATIVO, RIFERIBILE AI 
SISTEMI CARTOGRAFICI NAZIONALI
B) COROGRAFIA CONTENENTE L'INDICAZIONE DELL'ANDAMENTO PLANIMETRICO DEI TRACCIATI ESAMINATI CON RIFERIMENTO ALL'OROGRAFIA 
DELL'AREA, AL SISTEMA INTEGRATO DI MOBILITÀ E DI TRASPORTO E AGLI ALTRI SERVIZI ESISTENTI, AL RETICOLO IDROGRAFICO, IN SCALA ADEGUATA, 
ESTESA A UN AMBITO SIGNIFICATIVO, RIFERIBILE AI SISTEMI CARTOGRAFICI NAZIONALI

C) STRALCIO DEGLI STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E DI TUTELA AMBIENTALE E PAESAGGISTICA, NONCHÉ DEGLI STRUMENTI URBANISTICI 
GENERALI E ATTUATIVI VIGENTI, SUI QUALI SONO INDICATI I TRACCIATI ALTERNATIVI ESAMINATI
D) PLANIMETRIE CON LE INDICAZIONI DELLE CURVE DI LIVELLO E/O DEI PUNTI QUOTATI, IN SCALA ADEGUATA, SULLE QUALI SONO RIPORTATI I 
TRACCIATI ALTERNATIVI ESAMINATI
E) PLANIMETRIE SU FOTO MOSAICO, IN SCALA ADEGUATA, SULLE QUALI SONO RIPORTATI I TRACCIATI ALTERNATIVI ESAMINATI;

F) PROFILI LONGITUDINALI ALTIMETRICI DEI TRACCIATI ALTERNATIVI ESAMINATI IN SCALA ADEGUATA;

G) ELABORATI RELATIVI ALLE INDAGINI E STUDI PRELIMINARI, E IN PARTICOLARE:
1)PLANIMETRIA CON UBICAZIONE DELLE INDAGINI ESEGUITE
2) CARTE GEOLOGICA, GEOMORFOLOGICA E IDROGEOLOGICA, CON LOCALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO, ESTESE A UN AMBITO 
SIGNIFICATIVO
3) SEZIONI GEOLOGICHE, GEOMORFOLOGICHE E IDROGEOLOGICHE, CON LOCALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO, ILLUSTRANTI GLI ASSETTI 
LITOSTRUTTURALI, GEOMORFOLOGICI E IDROGEOLOGICI
4) PROFILI LITOSTRATIGRAFICO, IDROGEOLOGICO, GEOTECNICO CON CARATTERIZZAZIONE FISICO-MECCANICA DEI PRINCIPALI LITOTIPI E 
CON INDICAZIONE DELLA POSIZIONE DELLE FALDE IDRICHE
5) CARTA DEL RETICOLO IDROGRAFICO IN SCALA ADEGUATA
6) CARTA DEI VINCOLI ORDINATI E SOVRAORDINATI, IN SCALA ADEGUATA E CON LA LOCALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO
7) CARTA DELLA POTENZIALITÀ ARCHEOLOGICA IN SCALA ADEGUATA, ESTESA A UN AMBITO SIGNIFICATIVO, RIFERIBILE AI SISTEMI 
CARTOGRAFICI NAZIONALI
8) CARTA DI MICROZONAZIONE SISMICA, OVE DISPONIBILE, IN SCALA ADEGUATA, ESTESA A UN AMBITO SIGNIFICATIVO, RIFERIBILE AI 
SISTEMI CARTOGRAFICI NAZIONALI
9) EVENTUALI PLANIMETRIE CON I RISULTATI DELLE INDAGINI E DELLE SIMULAZIONI DEL TRAFFICO IN SCALA ADEGUATA, OVE PERTINENTI;
10) PLANIMETRIA DELLE INTERFERENZE CON IL SEDIME DI EDIFICI E/O RETI INFRASTRUTTURALI ESISTENTI, IN SCALA ADEGUATA, ESTESA A 
UN AMBITO SIGNIFICATIVO, RIFERIBILE AI SISTEMI CARTOGRAFICI NAZIONALI
11) COROGRAFIA IN SCALA IN SCALA ADEGUATA, ESTESA A UN AMBITO SIGNIFICATIVO, RIFERIBILE AI SISTEMI CARTOGRAFICI NAZIONALI, 
CON L’UBICAZIONE DEI SITI DI CAVE ATTIVE, DEGLI IMPIANTI DI RECUPERO, DEI SITI DI DEPOSITO TEMPORANEO E DELLE DISCARICHE 
AUTORIZZATE E IN ESERCIZIO DA UTILIZZARE PER IL CONFERIMENTO DEI RIFIUTI DERIVANTI DALLA REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO;
12) SISTEMAZIONE TIPO DI AREE DI DEPOSITO O DI RINATURALIZZAZIONE AMBIENTALE
13) SCHEMI GRAFICI E SEZIONI SCHEMATICHE NEL NUMERO, NELL'ARTICOLAZIONE E NELLE SCALE NECESSARIE A PERMETTERE 
L'INDIVIDUAZIONE DI MASSIMA DELLA LOCALIZZAZIONE E DELLE CARATTERISTICHE SPAZIALI, FUNZIONALI E TECNOLOGICHE DELLE AREE DI 
CANTIERE NECESSARIE PER LA REALIZZAZIONE DELLE OPERE



H) PLANIMETRIE CON LE INDICAZIONI DELLE CURVE DI LIVELLO, IN SCALA NON INFERIORE A 1: 5.000, PER IL TRACCIATO SELEZIONATO; LA SCALA NON DEVE 
ESSERE INFERIORE A 1: 2.000 PER LE TRATTE IN AREA URBANA. 

LA PLANIMETRIA CONTIENE UNA RAPPRESENTAZIONE DEL CORPO STRADALE O FERROVIARIO E DELLE OPERE IDRAULICHE SECONDO TUTTI GLI ASSI DI
PROGETTO, IN BASE ALLE CARATTERISTICHE GEOMETRICHE ASSUNTE. 
LA GEOMETRIA DELLE OPERE È RAPPRESENTATA IN OGNI SUA PARTE (SCARPATE, OPERE DI SOSTEGNO, OPERE D’ARTE IDRAULICHE, FASCE DI RISPETTO E FASCE 
DI INTERESSE URBANISTICO), ALLO SCOPO DI DETERMINARE L'INGOMBRO COMPLESSIVO DELL'INFRASTRUTTURA E I RELATIVI RAPPORTI CON IL TERRITORIO, 
NONCHÉ LE EVENTUALI INTERFERENZE CON EDIFICI E INFRASTRUTTURE ESISTENTI. 
SONO INOLTRE RAPPRESENTATE LE CARATTERISTICHE GEOMETRICHE DEL TRACCIATO E LE OPERE D’ARTE PRINCIPALI

I) PLANIMETRIE SU FOTO MOSAICO, IN SCALA NON INFERIORE A 1: 5.000, DEL TRACCIATO SELEZIONATO

L) PROFILI LONGITUDINALI ALTIMETRICI DELLE OPERE DA REALIZZARE IN SCALA NON INFERIORE A 1: 5.000/500, CONTENENTI L’INDICAZIONE DI TUTTE LE OPERE 
D’ARTE PREVISTE, LE INTERSEZIONI CON RETI DI TRASPORTO, DI SERVIZI E/O IDROGRAFICHE, LE CARATTERISTICHE GEOMETRICHE DEL TRACCIATO; PER LE TRATTE 
IN AREA URBANA LA SCALA NON È INFERIORE A 1:2000/200

M) SEZIONI TIPO DELLE OPERE IN SCALA ADEGUATA

N) SEZIONI TRASVERSALI CORRENTI, IN NUMERO ADEGUATO PER UNA CORRETTA VALUTAZIONE PRELIMINARE DELLE QUANTITÀ DA UTILIZZARE NEI COMPUTI 
PER LA QUANTIFICAZIONE DEI COSTI DELL’OPERA;

O) ELABORATI CHE CONSENTANO, MEDIANTE PIANTE, PROSPETTI E SEZIONI IN SCALA ADEGUATA, LA DEFINIZIONE TIPOLOGICA DI TUTTI I MANUFATTI SPECIALI E 
DI TUTTE LE OPERE CORRENTI E MINORI CHE L’INTERVENTO RICHIEDE

P) ELABORATI CHE CONSENTANO, MEDIANTE SCHEMI, PIANTE E SEZIONI IN SCALA ADEGUATA, LA DEFINIZIONE DELLE COMPONENTI IMPIANTISTICHE PRESENTI 
NEL PROGETTO, IVI COMPRESI GLI IMPIANTI DI PROTEZIONE ANTINCENDIO ATTIVI E PASSIVI, CON L’INDICAZIONE DELLE CARATTERISTICHE TECNICO-FUNZIONALI.

5. LE PLANIMETRIE E GLI ELABORATI GRAFICI RIPORTANO ALTRESÌ LE INDICAZIONI RELATIVE ALLA SUDDIVISIONE DELL’INTERVENTO IN LOTTI FUNZIONALI E 
FRUIBILI, OVE PREVISTA.

6. SULLA BASE DI TUTTI GLI ELABORATI GRAFICI È PREDISPOSTA UNA STIMA CHE CONSENTA LA QUANTIFICAZIONE COMPLESSIVA DEI COSTI DELLE OPERE IN 
PROGETTO, AI FINI DEL CALCOLO DELLA SPESA.

7. SIA PER LE OPERE PUNTUALI CHE PER LE OPERE A RETE, IL PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICA ED ECONOMICA SPECIFICA GLI ELABORATI E LE RELATIVE SCALE 
DA ADOTTARE IN SEDE DI PROGETTO ESECUTIVO, FERME RESTANDO LE SCALE MINIME, LADDOVE PREVISTE, CHE POSSONO ESSERE VARIATE SOLTANTO SU 
INDICAZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE O DELL’ENTE CONCEDENTE.



1. NEL CASO DI UTILIZZO DELLA MODELLAZIONE INFORMATIVA DIGITALE PUÒ ESSERE INCLUSO IL CAPITOLATO
INFORMATIVO (CI) COSÌ COME PREVISTO DALL’ARTICOLO 43 DEL CODICE, IN MATERIA DI METODI E DI
STRUMENTI DI GESTIONE DIGITALE DELLE COSTRUZIONI.

TALE DOCUMENTO INTEGRA E APPROFONDISCE IL CAPITOLATO INFORMATIVO CONTENUTO NEL DIP E REGOLA
• I PROCESSI DIGITALI
• LA MODELLAZIONE INFORMATIVA DIGITALE
• LE SCELTE TECNOLOGICHE E GESTIONALI ANCHE IN MATERIA DI AMBIENTE DI CONDIVISIONE DEI DATI, PER

LE SUCCESSIVE FASI DEL PROCESSO, SIA IN AMBITO PROGETTUALE CHE REALIZZATIVO, IN UN’OTTICA DI
FINALE GESTIONE DIGITALE DEGLI ASPETTI MANUTENTIVI.

2. IL CI POTRÀ DISCIPLINARE, INOLTRE, LA CONFIGURAZIONE DELL'OFFERTA DI GESTIONE INFORMATIVA
FORMULATA DAI CONCORRENTI IN FASE DI PROCEDURA DI AFFIDAMENTO.

3. NEL CI DOVRANNO ESSERE DEFINITI TUTTI I CONTENUTI RICHIESTI ALL'APPALTATORE E ALLA PROPRIA CATENA
DI FORNITURA NON SOLO IN FUNZIONE DELLA FASE DI PROGETTAZIONE, MA ANCHE DI QUELLA DI
ATTUAZIONE DELL'INVESTIMENTO E DI REALIZZAZIONE DEI LAVORI.

4. IL CI INTRODUCE LA STRUTTURAZIONE DELL'AMBIENTE DI CONDIVISIONE DEI DATI
(ACCOMPAGNATI DA FONTI E METADATI DI RIFERIMENTO), COSÌ COME PREVISTO DALL’ARTICOLO 43 DEL CODICE
(TALE AMBIENTE, CONTRATTUALMENTE RILEVANTE, PUÒ ESSERE FUNZIONALE ALLE ATTIVITÀ DI
MONITORAGGIO E DI CONTROLLO, NONCHÉ DI RENDICONTAZIONE, PREVISTE DALLA GOVERNANCE DEL PNRR E
DEL PNC, IN MANIERA INTEROPERABILE CON IL SISTEMA INFORMATIVO PREVISTO).

ARTICOLO 13. RELAZIONE SPECIALISTICA SULLA MODELLAZIONE INFORMATIVA.
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1. IL DISCIPLINARE DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE CONTIENE:

A) L'INDICAZIONE DELLE NECESSITÀ FUNZIONALI POSTE A BASE DELL’INTERVENTO,
DEI REQUISITI E DELLE SPECIFICHE PRESTAZIONI CHE DEVONO ESSERE SODDISFATTI
ATTRAVERSO LA REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO, IN MODO CHE ESSO RISPONDA
ALLE ESIGENZE DELLA STAZIONE APPALTANTE O DELL’ENTE CONCEDENTE E DEGLI
UTILIZZATORI, NEL RISPETTO DELLE RISORSE FINANZIARIE STANZIATE

B) LA SPECIFICAZIONE DELLE OPERE GENERALI E DELLE EVENTUALI OPERE
SPECIALIZZATE COMPRESE NELL’INTERVENTO CON I RELATIVI IMPORTI, OVE
APPLICABILE

2. NEL CASO IN CUI I LAVORI SIANO AFFIDATI SULLA BASE DEL PROGETTO DI FATTIBILITÀ,
SECONDO QUANTO PREVISTO DAL CODICE, DEVE ESSERE REDATTO IL CAPITOLATO
SPECIALE D’APPALTO CON I CONTENUTI DI CUI ALL’ARTICOLO 32 DEL PRESENTE
ALLEGATO.

ARTICOLO 14. DISCIPLINARE DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE.



1. IL PFTE CONTIENE LE PRIME INDICAZIONI E MISURE FINALIZZATE ALLA TUTELA DELLA SALUTE E SICUREZZA DEI 
LUOGHI DI LAVORO PER LA STESURA DEI PIANI DI SICUREZZA CON I SEGUENTI CONTENUTI MINIMI:

A) IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL’OPERA, ESPLICITATA CON:
1) LOCALIZZAZIONE DEL CANTIERE E DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È PREVISTA L’AREA DI 
CANTIERE
2) DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA, CON RIFERIMENTO ALLE SCELTE PROGETTUALI EFFETTUATE

B) RELAZIONE SINTETICA CONCERNENTE L’INDIVIDUAZIONE, L’ANALISI E LA VALUTAZIONE DEGLI EFFETTIVI 
RISCHI NATURALI E ANTROPICI, CON RIFERIMENTO ALL’AREA E ALL’ORGANIZZAZIONE DELLO SPECIFICO 
CANTIERE, NONCHÉ ALLE LAVORAZIONI INTERFERENTI, IVI COMPRESI I RISCHI DERIVANTI DAL POSSIBILE 
RINVENIMENTO DI ORDIGNI BELLICI INESPLOSI, NEI CANTIERI INTERESSATI DA ATTIVITÀ DI SCAVO, 
NONCHÉ DALL’ESECUZIONE DELLA BONIFICA DEGLI ORDIGNI BELLICI AI SENSI DELLE DISPOSIZIONI VIGENTI 
IN MATERIA, OVE VALUTATA NECESSARIA

C) SCELTE PROGETTUALI E ORGANIZZATIVE, PROCEDURE E MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE, IN 
RIFERIMENTO ALL’AREA DI CANTIERE, ALL’ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE E ALLE LAVORAZIONI

D) STIMA SOMMARIA DEI COSTI DELLA SICUREZZA, DETERMINATA IN RELAZIONE ALL’OPERA DA 
REALIZZARE, SULLA BASE DEGLI ELEMENTI DI CUI ALLE LETTERE DA A) A C) DEL PRESENTE COMMA, E DEL 
PUNTO 4 DELL’ALLEGATO XV AL DECRETO LEGISLATIVO 9 APRILE 2008, N. 81, SECONDO LE MODALITÀ DEL 
CALCOLO SOMMARIO DI CUI ALL’ARTICOLO 16 DEL PRESENTE ALLEGATO.

ARTICOLO 15. PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO DEL PFTE.



1. IL CALCOLO SOMMARIO DEI LAVORI È EFFETTUATO, IN LINEA GENERALE E IN CASO
DI APPALTO INTEGRATO, REDIGENDO UN COMPUTO METRICO ESTIMATIVO DI
MASSIMA E UTILIZZANDO I PREZZARI DI CUI ALL’ARTICOLO 41, COMMA 13, DEL
CODICE.

2. NEL CASO DI OPERE O LAVORI DI IMPORTO INFERIORE A 1 MILIONE DI EURO, IL
COSTO PRESUNTO È EFFETTUATO APPLICANDO ALLE QUANTITÀ DELLE LAVORAZIONI
PREVISTE I CORRISPONDENTI PREZZI PARAMETRICI O COSTI STANDARDIZZATI,
ELABORATI DA SOGGETTI PUBBLICI O DESUNTI DA FONTI ATTENDIBILI.

ARTICOLO 16. CALCOLO SOMMARIO DEI LAVORI.



1. IL QUADRO ECONOMICO, ARTICOLATO SULLA BASE DI QUANTO INDICATO
ALL’ARTICOLO 5, COMPRENDE, OLTRE ALL’IMPORTO PER LAVORI DETERMINATO
NEL CALCOLO SOMMARIO DI CUI ALL’ARTICOLO 16, I COSTI DELLA SICUREZZA NON
SOGGETTI A RIBASSO.

2. LE VOCI DEL QUADRO ECONOMICO RELATIVE A IMPREVISTI E A EVENTUALI
LAVORI IN AMMINISTRAZIONE DIRETTA NON DEVONO SUPERARE
COMPLESSIVAMENTE L’ALIQUOTA DEL 10 PER CENTO DELL’IMPORTO DEI LAVORI A
BASE DI GARA, COMPRENSIVO DEI COSTI DELLA SICUREZZA NON SOGGETTI A
RIBASSO.

ARTICOLO 17. QUADRO ECONOMICO DELL’INTERVENTO.



1. IN COERENZA CON QUANTO PREVISTO NEL DOCUMENTO DI INDIRIZZO ALLA PROGETTAZIONE, IL
CRONOPROGRAMMA RAPPRESENTA, MEDIANTE DIAGRAMMA LINEARE, LO SVILUPPO TEMPORALE
DELLA ATTIVITÀ DI PROGETTAZIONE, DI AFFIDAMENTO E DI ESECUZIONE DEI LAVORI (SUDDIVISI PER
MACRO-CATEGORIE).

PER CIASCUNA DI TALI ATTIVITÀ, IL CRONOPROGRAMMA INDICA I TEMPI MASSIMI PREVISTI PER LO
SVOLGIMENTO.

2. È FACOLTÀ DELLA STAZIONE APPALTANTE RICHIEDERE, ALL'INTERNO DELL’EVENTUALE CAPITOLATO
INFORMATIVO, LA MODELLAZIONE INFORMATIVA DIGITALE C.D. “4D” E “5D”, CHE TIENE IN CONTO
GLI ASPETTI CRONOLOGICI E QUELLI RELATIVI ALLA CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI, IN COERENZA
CON QUANTO PREVISTO DALL'ALLEGATO II.14 AL CODICE.

ARTICOLO 18. 
CRONOPROGRAMMA.



1. IL PIANO PRELIMINARE DI MANUTENZIONE DELL’OPERA E DELLE SUE PARTI È IL DOCUMENTO CHE PREVEDE, PIANIFICA E 
PROGRAMMA, TENENDO CONTO DEGLI ELABORATI PROGETTUALI,L’ATTIVITÀ DI MANUTENZIONE DELL’OPERA E DELLE SUE 
PARTI, AL FINE DI MANTENERNE NEL TEMPO LA FUNZIONALITÀ, LE CARATTERISTICHE DI QUALITÀ, L’EFFICIENZA E IL VALORE 
ECONOMICO.

2. IN ALLEGATO AL PIANO PRELIMINARE DI MANUTENZIONE SONO RIPORTATE LE MISURE VOLTE AD ASSICURARE LA 
CONSERVAZIONE E LA PROTEZIONE DEI RINVENIMENTI ARCHEOLOGICI RILEVANTI CONNESSI ALL’OPERA, STABILITE DALLA 
SOPRINTENDENZA COMPETENTE, NEI CASI IN CUI, IN RELAZIONE AL TIPO DI INTERVENTO, TALI DISPOSIZIONI SIANO STATE 
EMANATE.

3. IL PIANO PRELIMINARE DI MANUTENZIONE ASSUME CONTENUTO DIFFERENZIATO IN RELAZIONE ALL'IMPORTANZA E ALLA 
SPECIFICITÀ DELL'INTERVENTO, ED È COSTITUITO DAI SEGUENTI DOCUMENTI OPERATIVI PRELIMINARI, SALVO DIVERSA 
MOTIVATA INDICAZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE:

A) IL MANUALE D'USO;
B) IL MANUALE DI MANUTENZIONE;
C) IL PROGRAMMA DI MANUTENZIONE.

4. I CONTENUTI DEI DOCUMENTI DI CUI AL COMMA 3 SONO DECLINATI IN FUNZIONE DEL CORRENTE LIVELLO DI DEFINIZIONE 
PROGETTUALE.

5. IL MANUALE D'USO SI RIFERISCE ALL'USO DELLE PARTI SIGNIFICATIVE DELL’OPERA, E IN PARTICOLARE DEGLI IMPIANTI 
TECNOLOGICI. IL MANUALE CONTIENE L’INSIEME DELLE INFORMAZIONI ATTE A PERMETTERE ALL’AMMINISTRAZIONE USUARIA 
DI CONOSCERE LE MODALITÀ PER LA MIGLIORE UTILIZZAZIONE DEL BENE, NONCHÉ TUTTI GLI ELEMENTI NECESSARI PER 
LIMITARE QUANTO PIÙ POSSIBILE I DANNI DERIVANTI DA UN’UTILIZZAZIONE IMPROPRIA, PER CONSENTIRE DI ESEGUIRE TUTTE 
LE OPERAZIONI ATTE ALLA SUA CONSERVAZIONE CHE NON RICHIEDONO CONOSCENZE SPECIALISTICHE E PER RICONOSCERE 
TEMPESTIVAMENTE FENOMENI DI DETERIORAMENTO ANOMALO AL FINE DI SOLLECITARE INTERVENTI SPECIALISTICI.

ARTICOLO 19. PIANO PRELIMINARE DI MANUTENZIONE DELL’OPERA E 
DELLE SUE PARTI.



5. IL MANUALE D'USO 
• SI RIFERISCE ALL'USO DELLE PARTI SIGNIFICATIVE DELL’OPERA, E IN PARTICOLARE DEGLI 

IMPIANTI TECNOLOGICI. 
• CONTIENE L’INSIEME DELLE INFORMAZIONI ATTE A PERMETTERE ALL’AMMINISTRAZIONE 

USUARIA DI CONOSCERE LE MODALITÀ PER LA MIGLIORE UTILIZZAZIONE DEL BENE, 
NONCHÉ TUTTI GLI ELEMENTI NECESSARI PER LIMITARE QUANTO PIÙ POSSIBILE I DANNI 
DERIVANTI DA UN’UTILIZZAZIONE IMPROPRIA, PER CONSENTIRE DI ESEGUIRE TUTTE LE 
OPERAZIONI ATTE ALLA SUA CONSERVAZIONE CHE NON RICHIEDONO CONOSCENZE 
SPECIALISTICHE E PER RICONOSCERE TEMPESTIVAMENTE FENOMENI DI 
DETERIORAMENTO ANOMALO AL FINE DI SOLLECITARE INTERVENTI SPECIALISTICI.

6. IL MANUALE D'USO, PER QUANTO POSSIBILE DAL CORRENTE LIVELLO DI DEFINIZIONE 
PROGETTUALE, CONTIENE LE SEGUENTI INFORMAZIONI:

A) LA COLLOCAZIONE NELL’INTERVENTO DELLE PARTI MENZIONATE;
B) LA RAPPRESENTAZIONE GRAFICA;
C) LA DESCRIZIONE;
D) LE MODALITÀ DI USO CORRETTO.

ARTICOLO 19. PIANO PRELIMINARE DI MANUTENZIONE DELL’OPERA E 
DELLE SUE PARTI.



.

7. IL MANUALE DI MANUTENZIONE 
• SI RIFERISCE ALLA MANUTENZIONE DELLE PARTI SIGNIFICATIVE DEL BENE E IN PARTICOLARE DEGLI 

IMPIANTI TECNOLOGICI. ESSO FORNISCE, IN RELAZIONE ALLE DIVERSE UNITÀ TECNOLOGICHE, ALLE 
CARATTERISTICHE DEI MATERIALI O DEI COMPONENTI INTERESSATI, LE INDICAZIONI NECESSARIE 
PER LA CORRETTA MANUTENZIONE NONCHÉ PER IL RICORSO AI CENTRI DI ASSISTENZA O DI 
SERVIZIO

• PER QUANTO POSSIBILE DAL CORRENTE LIVELLO DI DEFINIZIONE PROGETTUALE, CONTIENE LE 
SEGUENTI INFORMAZIONI:

A) LA COLLOCAZIONE NELL’INTERVENTO DELLE PARTI MENZIONATE
B) LA RAPPRESENTAZIONE GRAFICA
C) LA DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER L'INTERVENTO MANUTENTIVO
D) IL LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI
E) LE ANOMALIE RISCONTRABILI
F) LE MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'AMMINISTRAZIONE USUARIA;
G) LE MANUTENZIONI DA ESEGUIRE A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO.



8. IL PROGRAMMA DI MANUTENZIONE
• SI REALIZZA A CADENZE PREFISSATE TEMPORALMENTE O ALTRIMENTI PREFISSATE, AL FINE DI UNA CORRETTA 

GESTIONE DEL BENE E DELLE SUE PARTI NEL CORSO DEGLI ANNI.

• ARTICOLATO IN TRE SOTTOPROGRAMMI, CONTIENE LE SEGUENTI INFORMAZIONI, PER QUANTO POSSIBILE DAL 
CORRENTE LIVELLO DI DEFINIZIONE PROGETTUALE:

A) IL SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI, CHE PRENDE IN CONSIDERAZIONE, PER CLASSE DI REQUISITO, 
LE PRESTAZIONI FORNITE DAL BENE E DALLE SUE PARTI NEL CORSO DEL SUO CICLO DI VITA;

B) IL SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI, CHE DEFINISCE IL PROGRAMMA DELLE VERIFICHE AL FINE DI 
RILEVARE IL LIVELLO PRESTAZIONALE (QUALITATIVO E QUANTITATIVO) NEI SUCCESSIVI MOMENTI DELLA VITA 
DEL BENE, INDIVIDUANDO LA DINAMICA DELLA CADUTA DELLE PRESTAZIONI AVENTI COME ESTREMI IL 
VALORE DI COLLAUDO E QUELLO MINIMO DI NORMA;

C) IL SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI DI MANUTENZIONE, CHE RIPORTA IN ORDINE TEMPORALE I 
DIFFERENTI INTERVENTI DI MANUTENZIONE, AL FINE DI FORNIRE LE INFORMAZIONI PER UNA CORRETTA 
CONSERVAZIONE DEL BENE.

10. È FACOLTÀ DELLA STAZIONE APPALTANTE RICHIEDERE, ALL'INTERNO DELL’EVENTUALE CAPITOLATO 
INFORMATIVO, LA MODELLAZIONE INFORMATIVA DIGITALE A SUPPORTO DELLA REDAZIONE DEL PIANO 
PRELIMINARE DI MANUTENZIONE.



1. NEL CASO IN CUI SI DEBBA PROCEDERE AD ATTIVITÀ
ESPROPRIATIVE SULLA BASE DEL PFTE, IL PROGETTO DEVE
ESSERE INTEGRATO DEI DOCUMENTI DI CUI ALL’ARTICOLO
27.

ARTICOLO 20. AVVIO DELLE PROCEDURE ESPROPRIATIVE.



1. NEL CASO IN CUI IL PFTE SIA POSTO A BASE DI UN APPALTO DI PROGETTAZIONE ED
ESECUZIONE, IL PROGETTO DEVE ESSERE SVILUPPATO CON UN LIVELLO DI APPROFONDIMENTO
TALE DA INDIVIDUARE PRESTAZIONALMENTE

• LE CARATTERISTICHE PRINCIPALI, ANCHE GEOMETRICHE, FORMALI, TECNICO-COSTRUTTIVE
E MATERICHE, DELL’INTERVENTO
• E SEGNATAMENTE QUELLE ALLE QUALI IL COMMITTENTE ATTRIBUISCE RILEVANZA AI FINI
DEL CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI E DEI RISULTATI DESIDERATI.

2. IL PROGETTO IN OGNI CASO DOVRÀ CONTENERE I SEGUENTI ELABORATI:
A) PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO

B) PIANO DI MANUTENZIONE DELL’OPERA E DELLE SUE PARTI

C) SCHEMA DI CONTRATTO

D) CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

E) PIANO PARTICELLARE DI ESPROPRIO OVE NECESSARIO

F) CAPITOLATO INFORMATIVO, SE PREVISTO.

ARTICOLO 21. APPALTO SU PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICA ED ECONOMICA.



SEZIONE III - PROGETTO ESECUTIVO



1. IL PROGETTO ESECUTIVO, REDATTO IN CONFORMITÀ AL PRECEDENTE LIVELLO DI PROGETTAZIONE DI 
FATTIBILITÀ TECNICO-ECONOMICA,
• DETERMINA IN OGNI DETTAGLIO

• I LAVORI DA REALIZZARE
• IL RELATIVO COSTO PREVISTO CON L’INDICAZIONE DELLE COPERTURE FINANZIARIE
• IL CRONOPROGRAMMA COERENTE CON QUELLO DEL PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICO-ECONOMICA.

• DEVE ESSERE SVILUPPATO A UN LIVELLO DI DEFINIZIONE TALE CHE OGNI ELEMENTO SIA IDENTIFICATO IN 
FORMA, TIPOLOGIA, QUALITÀ, DIMENSIONE E PREZZO

• DEVE ESSERE, ALTRESÌ, CORREDATO DI APPOSITO PIANO DI MANUTENZIONE DELL'OPERA E DELLE SUE PARTI, 
IN RELAZIONE AL CICLO DI VITA DELL’OPERA STESSA

• È REDATTO NEL PIENO RISPETTO DELLE PRESCRIZIONI DETTATE NEI TITOLI ABILITATIVI O IN SEDE DI 
ACCERTAMENTO DI CONFORMITÀ URBANISTICA, O DI CONFERENZA DEI SERVIZI O DI PRONUNCIA DI 
COMPATIBILITÀ AMBIENTALE, OVE PREVISTE.

2. QUALORA, AI SENSI DELL’ARTICOLO 43 DEL CODICE E DEL RELATIVO ALLEGATO I.9, LA REDAZIONE DEL 
PROGETTO ESECUTIVO FOSSE SUPPORTATA DA METODI E STRUMENTI DI GESTIONE INFORMATIVA DIGITALE DELLE 
COSTRUZIONI, ENTRO L’AMBIENTE DI CONDIVISIONE DEI DATI, È NECESSARIO, ALL’INTERNO DEL CAPITOLATO 
INFORMATIVO, IN FUNZIONE DEGLI OBIETTIVI, DEFINIRE I LIVELLI DI FABBISOGNO INFORMATIVO E 
L’EQUIVALENZA TRA I CONTENITORI INFORMATIVI INERENTI AI DOCUMENTI E QUELLI 
CORRISPONDENTI AI MODELLI INFORMATIVI, SPECIE LADDOVE DA QUESTI ULTIMI NON SI POTESSERO TRARRE I 
DOCUMENTI ELENCATI AL COMMA 4.

ARTICOLO 22. PROGETTO ESECUTIVO.



4. IL PROGETTO ESECUTIVO CONTIENE LA DEFINIZIONE FINALE DI TUTTE LE LAVORAZIONI E, PERTANTO, DESCRIVE COMPIUTAMENTE E IN OGNI PARTICOLARE 
ARCHITETTONICO, STRUTTURALE E IMPIANTISTICO, L’INTERVENTO DA REALIZZARE.
RESTANO ESCLUSI SOLTANTO I PIANI OPERATIVI DI CANTIERE, I PIANI DI APPROVVIGIONAMENTO, NONCHÉ I CALCOLI E I GRAFICI RELATIVI ALLE OPERE 
PROVVISIONALI.
SALVA DIVERSA MOTIVATA DETERMINAZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE, IL PROGETTO ESECUTIVO, IN RELAZIONE ALLE DIMENSIONI, ALLA TIPOLOGIA E 

ALLA CATEGORIA DELL’INTERVENTO, È COMPOSTO DAI SEGUENTI DOCUMENTI:

A) RELAZIONE GENERALE
B) RELAZIONI SPECIALISTICHE

C) ELABORATI GRAFICI, COMPRENSIVI ANCHE DI QUELLI RELATIVI ALLE STRUTTURE E AGLI IMPIANTI, NONCHÉ, OVE PREVISTI, DEGLI ELABORATI 
RELATIVI ALLA MITIGAZIONE AMBIENTALE, ALLA COMPENSAZIONE AMBIENTALE, AL RIPRISTINO E AL MIGLIORAMENTO AMBIENTALE

D)CALCOLI DEL PROGETTO ESECUTIVO DELLE STRUTTURE E DEGLI IMPIANTI

E) PIANO DI MANUTENZIONE DELL’OPERA E DELLE SUE PARTI

F) AGGIORNAMENTO DEL PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO DI CUI ALL’ARTICOLO 100 DEL DECRETO LEGISLATIVO 9 APRILE 2008, N. 81

G) QUADRO DI INCIDENZA DELLA MANODOPERA

H) CRONOPROGRAMMA

I) ELENCO DEI PREZZI UNITARI ED EVENTUALI ANALISI

L) COMPUTO METRICO ESTIMATIVO E QUADRO ECONOMICO

M) SCHEMA DI CONTRATTO E CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO

N) PIANO PARTICELLARE DI ESPROPRIO AGGIORNATO

O) RELAZIONE TECNICA ED ELABORATI DI APPLICAZIONE DEI CRITERI MINIMI AMBIENTALI (CAM) DI RIFERIMENTO, DI CUI AL CODICE, OVE APPLICABILI

P) FASCICOLO ADATTATO ALLE CARATTERISTICHE DELL’OPERA, RECANTE I CONTENUTI DI CUI ALL’ALLEGATO XVI AL DECRETO LEGISLATIVO 9 APRILE 
2008, N. 81.

ARTICOLO 22. PROGETTO ESECUTIVO.

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm
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5. NEL CASO IN CUI SI RICORRA AI METODI E AGLI STRUMENTI DI GESTIONE INFORMATIVA DIGITALE DELLE COSTRUZIONI, DI CUI
ALL’ARTICOLO 43 DEL CODICE, IN COERENZA CON I CONTENITORI INFORMATIVI E CON I MODELLI INFORMATIVI CONFIGURATI E
PREDISPOSTI NEL PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICO-ECONOMICA ALL’INTERNO DELL’AMBIENTE DI CONDIVISIONE DEI DATI, PER
QUANTO POSSIBILE, GLI ELABORATI GRAFICI DEVONO ESSERE ESTRATTI DAI PREDETTI MODELLI INFORMATIVI.

LA NATURA DEI LIVELLI DI FABBISOGNO INFORMATIVO, DI CARATTERE GEOMETRICO-DIMENSIONALE E ALFA-NUMERICO, RICHIESTI
PER IL PROGETTO ESECUTIVO È DEFINITA NEI REQUISITI INFORMATIVI DETERMINATI NEL CI, IN RELAZIONE AI REQUISITI
CONTENUTISTICI PREVISTI NEL DIP.

LA SPECIFICAZIONE DEI LIVELLI INFORMATIVI, UNITAMENTE ALLA DEFINIZIONE DELLE FINALITÀ ATTESE PER I MODELLI INFORMATIVI
E DELLE EVENTUALI REGOLE DI CONTROLLO DI CONFORMITÀ, DEVE ESSERE UTILIZZATA PER LA VERIFICA DEL PROGETTO ESECUTIVO
AI FINI DELLA VALIDAZIONE E PUÒ ESSERE UTILIZZATA NELLA GESTIONE DEI PERCORSI AUTORIZZATIVI INERENTI.
L’ACCESSO DEI DIVERSI SOGGETTI INTERESSATI ALL’AMBIENTE DI CONDIVISIONE DEI DATI NEL CORSO DELLA REDAZIONE DEL

PROGETTO ESECUTIVO E DEI RELATIVI CONTENITORI E MODELLI INFORMATIVI È DISCIPLINATO CONTRATTUALMENTE, IN
RIFERIMENTO ALLA STRUTTURA DELL’AMBIENTE STESSO, COSÌ COME DEFINITA DALLA SERIE NORMATIVA UNI EN ISO 19650.

6. PER LE OPERE SOGGETTE A VALUTAZIONE D’IMPATTO AMBIENTALE (VIA) E COMUNQUE OVE ESPRESSAMENTE RICHIESTO, IL
PROGETTO ESECUTIVO COMPRENDE INOLTRE IL MANUALE DI GESTIONE AMBIENTALE DEL CANTIERE.

7. NELL’IPOTESI DI AFFIDAMENTO CONGIUNTO DI PROGETTAZIONE ESECUTIVA ED ESECUZIONE DI LAVORI SULLA BASE DEL
PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICA ED ECONOMICA, IL PROGETTO ESECUTIVO NON PUÒ PREVEDERE SIGNIFICATIVE MODIFICHE
ALLA QUALITÀ E ALLE QUANTITÀ DELLE LAVORAZIONI PREVISTE NEL PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICA ED ECONOMICA.

SONO AMMESSE LE MODIFICHE QUALITATIVE E QUANTITATIVE, CONTENUTE ENTRO I LIMITI STABILITI DAL CODICE, CHE
• NON INCIDANO SU EVENTUALI PRESCRIZIONI DEGLI ENTI
• NON COMPORTINO UN AUMENTO DELL’IMPORTO CONTRATTUALE.

Articolo 22. Progetto esecutivo.



1. LA RELAZIONE GENERALE DEL PROGETTO ESECUTIVO DESCRIVE IN DETTAGLIO, ANCHE ATTRAVERSO SPECIFICI RIFERIMENTI AGLI ELABORATI 
GRAFICI E ALLE PRESCRIZIONI DEL CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO:

A) I CRITERI UTILIZZATI PER LE SCELTE PROGETTUALI ESECUTIVE, IVI COMPRESI I PARTICOLARI COSTRUTTIVI, NONCHÉ PER IL 
CONSEGUIMENTO E LA VERIFICA DEI PRESCRITTI LIVELLI DI SICUREZZA E DEI LIVELLI PRESTAZIONALI E QUALITATIVI, IN RELAZIONE AL 
SISTEMA DELLE ESIGENZE E DEI REQUISITI DEFINITI NEL QUADRO ESIGENZIALE E NEL DIP E DEI CONSEGUENTI LIVELLI
PRESTAZIONALI INDIVIDUATI NEL PRECEDENTE LIVELLO PROGETTUALE

B) I CRITERI ADOTTATI E LE SCELTE EFFETTUATE PER TRASFERIRE SUL PIANO CONTRATTUALE E SUL PIANO COSTRUTTIVO LE SOLUZIONI 
SPAZIALI, TIPOLOGICHE, FUNZIONALI, ARCHITETTONICHE E TECNOLOGICHE PREVISTE DAL PRECEDENTE LIVELLO PROGETTUALE 
APPROVATO

C) I RILIEVI ESEGUITI E LE INDAGINI EFFETTUATE AI DIVERSI LIVELLI DI PROGETTAZIONE ANCHE AL FINE DI RIDURRE IN CORSO DI
ESECUZIONE LA POSSIBILITÀ DI IMPREVISTI.

2. LA RELAZIONE DI CUI AL COMMA 1 ELENCA LE NORMATIVE APPLICATE, CON ESPLICITO RIFERIMENTO AI PARAMETRI PRESTAZIONALI O 
PRESCRITTIVI ADOTTATI IN RELAZIONE AI VARI AMBITI NORMATIVI COGENTI O COMUNQUE PRESI A RIFERIMENTO, QUALI AZIONI E LORO 
COMBINAZIONI, TEMPI DI RITORNO, CLASSI DI ESPOSIZIONE, SCENARI DI EVENTO, EVIDENZIANDO EVENTUALI MODIFICHE INTERVENUTE 
RISPETTO AL PRECEDENTE LIVELLO DI PROGETTAZIONE.

3. NEL CASO IN CUI IL PROGETTO PREVEDA L’IMPIEGO DI COMPONENTI PREFABBRICATI, LA RELAZIONE DI CUI AL COMMA 1 PRECISA LE 
CARATTERISTICHE ILLUSTRATE NEGLI ELABORATI GRAFICI E LE EVENTUALI PRESCRIZIONI DEL CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO RIGUARDANTI 
LE MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E DI APPROVAZIONE DEI COMPONENTI DA UTILIZZARE.

4. NEL CASO IN CUI IL PROGETTO PREVEDA L’IMPIEGO DI MATERIALI DA TRATTARE CON L’USO DI ADDITIVI O LEGANTI, QUALI TERRENI
NATURALI TRATTATI A CALCE O CEMENTO, NELL’AMBITO DEL PROGETTO ESECUTIVO DEVE ESSERE SVILUPPATA LA SPERIMENTAZIONE
MEDIANTE CAMPI PROVA AL FINE DI DEFINIRE LE CORRETTE PROPORZIONI FRA TERRENO E LEGANTE PER OTTENERE UN MATERIALE DA
COSTRUZIONE CON LE PRESTAZIONI RICHIESTE PER LE OPERE. LA POSSIBILITÀ DI UTILIZZARE IL TERRENO NATURALE TRATTATO DEVE ESSERE
COERENTE CON IL PIANO DI UTILIZZO DELLE TERRE E ROCCE DA SCAVO DI CUI ALL’ARTICOLO 10, COMMA 4, LETTERA D).

5. NEL CASO SI RICORRA ALL’USO DI METODI E STRUMENTI DI GESTIONE INFORMATIVA DIGITALE DELLE COSTRUZIONI DI CUI ALL’ARTICOLO 43 
DEL CODICE, IL CAPITOLATO INFORMATIVO E IL PIANO DI GESTIONE INFORMATIVA DEVONO RIPORTARE, PREFERIBILMENTE IN FORMA 
MATRICIALE O, COMUNQUE, IN FORMA ANALITICA, LA EQUIVALENZA TRA I CONTENUTI INFORMATIVI PRESENTI NELLA RELAZIONE GENERALE 
DEL PROGETTO ESECUTIVO E QUELLI EVENTUALMENTE PRESENTI NEI MODELLI INFORMATIVI, OLTRE ALLA SPECIFICA RELATIVA ALLE 
MODALITÀ DI GENERAZIONE DA QUESTI ULTIMI DEGLI ELABORATI PREDETTI, AL FINE DI MEGLIO GOVERNARE LA PREVALENZA 
CONTRATTUALE.

ARTICOLO 23. RELAZIONE GENERALE.



1. IL PROGETTO ESECUTIVO, SECONDO LE PREVISIONI DI CUI ALL’ARTICOLO 22, COMMA 1, IN RELAZIONE ALLE DIMENSIONI, ALLA
TIPOLOGIA E ALLA CATEGORIA DELL’INTERVENTO, CONTIENE LE RELAZIONI SPECIALISTICHE, CHE COSTITUISCONO LO SVILUPPO DI
QUELLE CONTENUTE NEL PFTE.

2. LE RELAZIONI, SULLA BASE DI QUANTO DEFINITO NEL PRECEDENTE LIVELLO PROGETTUALE, ILLUSTRANO PUNTUALMENTE E NEL
DETTAGLIO

• TUTTI GLI ASPETTI ESAMINATI E LE VERIFICHE ANALITICHE EFFETTUATE IN SEDE DI PROGETTAZIONE ESECUTIVA
• LE SOLUZIONI PROGETTUALI ESECUTIVE ADOTTATE IN COERENZA CON QUANTO PREVISTO NELLA PROGETTAZIONE
DI FATTIBILITÀ TECNICA ED ECONOMICA E LE EVENTUALI ULTERIORI INDAGINI ESEGUITE, CHE DEVONO ESSERE
FUNZIONALI ALLE SUDDETTE SOLUZIONI PROGETTUALI ESECUTIVE, SPECIFICHE, ADEGUATAMENTE
MOTIVATE E CHE NON INDUCANO VARIAZIONI DELLE PREVISIONI ECONOMICHE DI SPESA.

3. PER I LAVORI COMPLESSI, DI CUI ALL’ARTICOLO 2, COMMA 1, LETTERA D), DELL’ALLEGATO I.1 AL CODICE, PER I QUALI SI
SONO RESE NECESSARIE, NELL'AMBITO DEL PRECEDENTE LIVELLO PROGETTUALE, PARTICOLARI RELAZIONI SPECIALISTICHE,
QUESTE SONO SVILUPPATE IN MODO DA DEFINIRE IN DETTAGLIO GLI ASPETTI INERENTI ALL’ESECUZIONE E ALLA MANUTENZIONE
DEGLI IMPIANTI TECNOLOGICI E DI OGNI ALTRO ASPETTO DELL’INTERVENTO, COMPRESI QUELLI RELATIVI ALLE OPERE DI
MITIGAZIONE E COMPENSAZIONE AMBIENTALE E ALLE OPERE A VERDE.

4. NEL CASO SI RICORRA ALL’USO DI METODI E STRUMENTI DI GESTIONE INFORMATIVA DIGITALE DELLE COSTRUZIONI DI CUI
ALL’ARTICOLO 43 DEL CODICE, IL CAPITOLATO INFORMATIVO E IL PIANO DI GESTIONE INFORMATIVA DEVONO RIPORTARE,
PREFERIBILMENTE IN FORMA MATRICIALE O, COMUNQUE, IN FORMA ANALITICA, LA EQUIVALENZA TRA I CONTENUTI
INFORMATIVI PRESENTI NELLE RELAZIONI SPECIALISTICHE DEL PROGETTO ESECUTIVO E QUELLI EVENTUALMENTE PRESENTI NEI
MODELLI INFORMATIVI, OLTRE ALLA SPECIFICA RELATIVA ALLE MODALITÀ DI GENERAZIONE DA QUESTI ULTIMI DEGLI ELABORATI
PREDETTI, AL FINE DI MEGLIO GOVERNARE LA PREVALENZA CONTRATTUALE.

ARTICOLO 24. RELAZIONI SPECIALISTICHE.
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1. GLI ELABORATI GRAFICI DEL PROGETTO ESECUTIVO DEFINISCONO DETTAGLIATAMENTE IN OGNI PARTICOLARE ARCHITETTONICO, STRUTTURALE E 
IMPIANTISTICO LE CARATTERISTICHE DELL’INTERVENTO DA REALIZZARE.
TALI ELABORATI SONO REDATTI NELLE OPPORTUNE SCALE, ESEGUITI CON I PROCEDIMENTI PIÙ IDONEI E DEBITAMENTE QUOTATI, IN RELAZIONE AL TIPO DI 

OPERA O DI INTERVENTO, PUNTUALE O A RETE, DA REALIZZARE. GLI ELABORATI GRAFICI DEL PROGETTO ESECUTIVO SONO COSTITUITI COME DI SEGUITO 
INDICATO:

A) ELABORATI CHE SVILUPPANO, NELLE SCALE AMMESSE O PRESCRITTE, TUTTI GLI ELABORATI GRAFICI DEL PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICO-
ECONOMICA
B) ELABORATI CHE RISULTINO NECESSARI ALL’ESECUZIONE DELLE OPERE O DEI LAVORI SULLA BASE DEGLI ESITI, DEGLI STUDI E DELLE INDAGINI 
ESEGUITE NEI DIVERSI LIVELLI DI PROGETTAZIONE NONCHÉ, OVE NECESSARIO, IN SEDE DI PROGETTAZIONE ESECUTIVA;
C) ELABORATI DI TUTTI I PARTICOLARI COSTRUTTIVI
D) ELABORATI ATTI A ILLUSTRARE LE MODALITÀ ESECUTIVE DI DETTAGLIO
E) ELABORATI DI TUTTE LE LAVORAZIONI CHE RISULTANO NECESSARIE PER IL RISPETTO DELLE PRESCRIZIONI DISPOSTE DAGLI ORGANISMI 
COMPETENTI IN SEDE DI APPROVAZIONE DEL PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICA ED ECONOMICA
F) ELABORATI FINALIZZATI A EVITARE EFFETTI NEGATIVI SULL’AMBIENTE, SUL PAESAGGIO E SUL PATRIMONIO CULTURALE IN RELAZIONE ALLE
ATTIVITÀ DI CANTIERE, TRA CUI UNO STUDIO DELLA VIABILITÀ DI ACCESSO AI CANTIERI ED EVENTUALMENTE LA PROGETTAZIONE DI QUELLA 
PROVVISORIA, IN MODO CHE SIANO CONTENUTI L’INTERFERENZA CON IL TRAFFICO LOCALE E IL PERICOLO PER LE PERSONE E PER L’AMBIENTE,
NONCHÉ L’INDICAZIONE DEGLI ACCORGIMENTI ATTI A EVITARE INQUINAMENTI DEL SUOLO, ACUSTICI, IDRICI E ATMOSFERICI
G) ELABORATI ATTI A DEFINIRE LE MISURE E GLI INTERVENTI DI MITIGAZIONE AMBIENTALE E DI COMPENSAZIONE AMBIENTALE, NEI RELATIVI LIMITI 
DI SPESA OVE STABILITI
H) ELABORATI ATTI A DEFINIRE LE CARATTERISTICHE DIMENSIONALI, PRESTAZIONALI E DI ASSEMBLAGGIO DEI COMPONENTI PREFABBRICATI, 
QUALORA NE SIA PREVISTA L’UTILIZZAZIONE
I) ELABORATI CHE DEFINISCONO LE FASI COSTRUTTIVE DELL’INTERVENTO, CON PARTICOLARE RIGUARDO ALLE STRUTTURE.

2. LA STAZIONE APPALTANTE O L’ENTE CONCEDENTE, QUALORA NON RITENGA PERTINENTE, IN RELAZIONE ALLA DIMENSIONE, ALLA CATEGORIA E ALLA 
TIPOLOGIA DELL’INTERVENTO, LA PREDISPOSIZIONE DI UNO O PIÙ ELABORATI GRAFICI TRA QUELLI ELENCATI AL COMMA 1, OPERA MOTIVATAMENTE LE 
NECESSARIE DIFFERENZIAZIONI E RIDUZIONI O INTEGRAZIONI DELL’ELENCO STESSO, DEFINENDO LA COMPOSIZIONE SPECIFICA DEGLI ELABORATI DEL 
PROGETTO ESECUTIVO PER IL SINGOLO INTERVENTO.

3. GLI ELABORATI SONO REDATTI IN MODO TALE DA CONSENTIRE ALL'ESECUTORE UNA CORRETTA ESECUZIONE DEI LAVORI IN OGNI LORO ELEMENTO.

4. NEL CASO SI RICORRA A METODI E STRUMENTI DI GESTIONE INFORMATIVA DIGITALE DELLE COSTRUZIONI DI CUI ALL’ARTICOLO 43 DEL CODICE, IL 
CAPITOLATO INFORMATIVO E IL PIANO DI GESTIONE INFORMATIVA DEVONO RIPORTARE, PREFERIBILMENTE IN FORMA MATRICIALE O, COMUNQUE, IN 
FORMA ANALITICA, LA EQUIVALENZA TRA I CONTENUTI INFORMATIVI PRESENTI NEGLI ELABORATI GRAFICI DEL PROGETTO ESECUTIVO E QUELLI PRESENTI NEI 
MODELLI INFORMATIVI, OLTRE ALLA SPECIFICA RELATIVA ALLE MODALITÀ DI GENERAZIONE DA QUESTI ULTIMI DEGLI ELABORATI PREDETTI, AL FINE DI MEGLIO 
GOVERNARE LA PREVALENZA CONTRATTUALE.

Articolo 25. Elaborati grafici.
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1. LA REDAZIONE DEI CALCOLI RELATIVI AL PROGETTO ESECUTIVO DELLE STRUTTURE E DEGLI IMPIANTI, NELL'OSSERVANZA DELLE 
RISPETTIVE NORMATIVE VIGENTI, PUÒ ESSERE ESEGUITA ANCHE MEDIANTE UTILIZZO DI PROGRAMMI INFORMATICI.

2. I CALCOLI DEL PROGETTO ESECUTIVO DELLE STRUTTURE DEVONO CONSENTIRE IL DIMENSIONAMENTO E LE VERIFICHE DELLE 
PRESTAZIONI DELLE STESSE, SECONDO QUANTO STABILITO DALLE VIGENTI REGOLE TECNICHE, IN OGNI LORO ASPETTO GENERALE E 
PARTICOLARE, IN MODO DA ESCLUDERE LA NECESSITÀ DI VARIAZIONI IN CORSO DI ESECUZIONE.

3. I CALCOLI DEL PROGETTO ESECUTIVO DEGLI IMPIANTI SONO ESEGUITI CON RIFERIMENTO ALLE CONDIZIONI DI ESERCIZIO O ALLE FASI 
COSTRUTTIVE, QUALORA PIÙ GRAVOSE DELLE CONDIZIONI DI ESERCIZIO, NONCHÉ ALLA DESTINAZIONE SPECIFICA DELL’INTERVENTO E 
DEVONO PERMETTERE DI STABILIRE E DIMENSIONARE TUTTE LE APPARECCHIATURE, CONDUTTURE, CANALIZZAZIONI E QUALSIASI ALTRO 
ELEMENTO NECESSARIO PER LA FUNZIONALITÀ DELL'IMPIANTO STESSO, NONCHÉ CONSENTIRE DI DETERMINARNE IL PREZZO.

4. LA PROGETTAZIONE ESECUTIVA DELLE STRUTTURE E DEGLI IMPIANTI È EFFETTUATA UNITARIAMENTE E IN FORMA INTEGRATA ALLA 
PROGETTAZIONE ESECUTIVA DELLE OPERE CIVILI, AL FINE DI DIMOSTRARE LA PIENA COMPATIBILITÀ TRA PROGETTO 
ARCHITETTONICO, STRUTTURALE E IMPIANTISTICO, DI PREVEDERE ESATTAMENTE INGOMBRI, PASSAGGI, CAVEDI, SEDI, 
ATTRAVERSAMENTI E SIMILI E DI OTTIMIZZARE LE FASI DI REALIZZAZIONE.

5. I CALCOLI DELLE STRUTTURE E DEGLI IMPIANTI, COMUNQUE ESEGUITI, SONO ACCOMPAGNATI DA UNA RELAZIONE DI CALCOLO, 
ILLUSTRATIVA DEI CRITERI E DELLE MODALITÀ DI CALCOLO, CHE NE CONSENTANO UNA AGEVOLE LETTURA E VERIFICABILITÀ.

ARTICOLO 26. CALCOLI DELLE STRUTTURE E DEGLI IMPIANTI E RELAZIONI DI CALCOLO.



6. IL PROGETTO ESECUTIVO DELLE STRUTTURE COMPRENDE:

A) GLI ELABORATI GRAFICI DI INSIEME - CARPENTERIE, PROFILI E SEZIONI - IN SCALA NON INFERIORE A 1: 50, E GLI ELABORATI GRAFICI DI DETTAGLIO 
IN SCALA NON INFERIORE A 1:10, CONTENENTI FRA L’ALTRO:

1) PER LE STRUTTURE IN CEMENTO ARMATO O IN CEMENTO ARMATO PRECOMPRESSO, I TRACCIATI DEI FERRI DI ARMATURA CON 
L’INDICAZIONE DELLE SEZIONI E DELLE MISURE PARZIALI E COMPLESSIVE, NONCHÉ I TRACCIATI DELLE ARMATURE PER LA PRECOMPRESSIONE; 
RESTA ESCLUSA SOLTANTO LA COMPILAZIONE DELLE DISTINTE DI ORDINAZIONE A CARATTERE ORGANIZZATIVO DI CANTIERE;

2) PER LE STRUTTURE METALLICHE, LIGNEE O REALIZZATE CON ALTRI MATERIALI COMPOSTI PER ELEMENTI, TUTTI I PROFILI E I PARTICOLARI 
RELATIVI AI COLLEGAMENTI, COMPLETI NELLA FORMA E SPESSORE DELLE PIASTRE, DEL NUMERO E POSIZIONE DI CHIODI E BULLONI O DI ALTRI 
TIPI DI CONNESSIONI, DELLO SPESSORE, TIPO, POSIZIONE E LUNGHEZZA DELLE SALDATURE, OVE PRESENTI; RESTA ESCLUSA SOLTANTO LA 
COMPILAZIONE DEI DISEGNI DI OFFICINA E DELLE RELATIVE DISTINTE PEZZI;
3) PER LE STRUTTURE MURARIE, TUTTI GLI ELEMENTI TIPOLOGICI E DIMENSIONALI ATTI A CONSENTIRNE L'ESECUZIONE;

B) LA RELAZIONE DI CALCOLO CONTENENTE:
1) L'INDICAZIONE DELLE NORME DI RIFERIMENTO;
2) LA SPECIFICA DELLA QUALITÀ E DELLE CARATTERISTICHE MECCANICHE DEI MATERIALI E DELLE MODALITÀ DI ESECUZIONE QUALORA 
NECESSARIE;
3) L'ANALISI DEI CARICHI PER I QUALI LE STRUTTURE SONO STATE DIMENSIONATE;
4) LE VERIFICHE STATICHE.

7. NELLE STRUTTURE CHE SI IDENTIFICANO CON L'INTERO INTERVENTO, QUALI PONTI, VIADOTTI, PONTILI DI ATTRACCO, OPERE DI SOSTEGNO DELLE 
TERRE E SIMILI, IL PROGETTO ESECUTIVO È COMPLETO DEI PARTICOLARI ESECUTIVI DI TUTTE LE OPERE INTEGRATIVE.

8. IL PROGETTO ESECUTIVO DEGLI IMPIANTI COMPRENDE:
A) GLI ELABORATI GRAFICI DI INSIEME, IN SCALA AMMESSA O PRESCRITTA E COMUNQUE NON INFERIORE A 1: 50, E GLI ELABORATI GRAFICI DI
DETTAGLIO, IN SCALA NON INFERIORE A 1: 10, CON LE NOTAZIONI METRICHE NECESSARIE;
B) L'ELENCAZIONE DESCRITTIVA PARTICOLAREGGIATA DELLE PARTI DI OGNI IMPIANTO CON LE RELATIVE RELAZIONI DI CALCOLO;
C) LA SPECIFICAZIONE DELLE CARATTERISTICHE FUNZIONALI E QUALITATIVE DEI MATERIALI, MACCHINARI E APPARECCHIATURE.

9. I VALORI MINIMI DELLE SCALE CONTENUTI NEL PRESENTE ARTICOLO POSSONO ESSERE VARIATI SU MOTIVATA INDICAZIONE DEL RUP.

10. NEL CASO SI RICORRA A METODI E STRUMENTI DI GESTIONE INFORMATIVA DIGITALE DELLE COSTRUZIONI DI CUI ALL’ARTICOLO 43 DEL CODICE, IL 
CAPITOLATO INFORMATIVO E IL PIANO DI GESTIONE INFORMATIVA DEVONO RIPORTARE LE CONDIZIONI DI EVENTUALE INTEROPERABILITÀ TRA I 
CONTENUTI INFORMATIVI PRESENTI NEL PROGETTO ESECUTIVO DELLE STRUTTURE E DEGLI IMPIANTI E QUELLI INCLUSI NEI MODELLI INFORMATIVI.

Articolo 26. Calcoli delle strutture e degli impianti e relazioni di calcolo.
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1. IL PIANO DI MANUTENZIONE DELL’OPERA E DELLE SUE PARTI È IL DOCUMENTO COMPLEMENTARE AL PROGETTO 
ESECUTIVO CHE PREVEDE, PIANIFICA E PROGRAMMA, TENENDO CONTO DEGLI ELABORATI PROGETTUALI ESECUTIVI, 
L’ATTIVITÀ DI MANUTENZIONE DELL’OPERA E DELLE SUE PARTI, AL FINE DI MANTENERNE NEL TEMPO LA 
FUNZIONALITÀ, LE CARATTERISTICHE DI QUALITÀ, L’EFFICIENZA E IL VALORE ECONOMICO.

IN ALLEGATO AL PIANO DI MANUTENZIONE SONO RIPORTATE LE MISURE VOLTE AD ASSICURARE LA 
CONSERVAZIONE E LA PROTEZIONE DEI RINVENIMENTI ARCHEOLOGICI RILEVANTI CONNESSI ALL’OPERA, STABILITE 
DALLA SOPRINTENDENZA COMPETENTE AI SENSI DELL’ARTICOLO 41, COMMA 4, DEL CODICE, NEI CASI IN CUI, IN 
RELAZIONE AL TIPO DI INTERVENTO, TALI DISPOSIZIONI SIANO STATE EMANATE.

2. IL PIANO DI MANUTENZIONE ASSUME CONTENUTO DIFFERENZIATO IN RELAZIONE ALL'IMPORTANZA E ALLA 
SPECIFICITÀ DELL'INTERVENTO.

È COSTITUITO DAI SEGUENTI DOCUMENTI OPERATIVI, SALVO DIVERSA MOTIVATA INDICAZIONE 
DELL’AMMINISTRAZIONE:

A) IL MANUALE D'USO;
B) IL MANUALE DI MANUTENZIONE;
C) IL PROGRAMMA DI MANUTENZIONE.

Articolo 27. Piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti.



3. ILMANUALE D'USO  

• SI RIFERISCE ALL'USO DELLE PARTI SIGNIFICATIVE DELL’OPERA, E IN PARTICOLARE DEGLI IMPIANTI TECNOLOGICI. 

• CONTIENE L’INSIEME DELLE INFORMAZIONI ATTE A PERMETTERE ALL’UTENTE DI CONOSCERE LE MODALITÀ PER 
LA MIGLIORE UTILIZZAZIONE DEL BENE

• CONTIENE TUTTI GLI ELEMENTI NECESSARI PER LIMITARE QUANTO PIÙ POSSIBILE I DANNI DERIVANTI DA 
UN’UTILIZZAZIONE IMPROPRIA, PER CONSENTIRE DI ESEGUIRE TUTTE LE OPERAZIONI ATTE ALLA SUA 
CONSERVAZIONE CHE NON RICHIEDONO CONOSCENZE SPECIALISTICHE E PER RICONOSCERE TEMPESTIVAMENTE 
FENOMENI DI DETERIORAMENTO ANOMALO AL FINE DI SOLLECITARE INTERVENTI SPECIALISTICI.

• CONTIENE LE SEGUENTI INFORMAZIONI:

A) LA COLLOCAZIONE NELL’INTERVENTO DELLE PARTI MENZIONATE;
B) LA RAPPRESENTAZIONE GRAFICA
C) LA DESCRIZIONE;
D) LE MODALITÀ DI USO CORRETTO.

ARTICOLO 27. PIANO DI MANUTENZIONE DELL’OPERA E DELLE SUE PARTI

MANUALE DI USO 



5. IL MANUALE DI MANUTENZIONE

• SI RIFERISCE ALLA MANUTENZIONE DELLE PARTI SIGNIFICATIVE DEL BENE, E IN PARTICOLARE DEGLI IMPIANTI 
TECNOLOGICI.

• FORNISCE, IN RELAZIONE ALLE DIVERSE UNITÀ TECNOLOGICHE, ALLE CARATTERISTICHE DEI MATERIALI O DEI 
COMPONENTI INTERESSATI, LE INDICAZIONI NECESSARIE PER LA CORRETTA MANUTENZIONE NONCHÉ PER IL 
RICORSO AI CENTRI DI ASSISTENZA O DI SERVIZIO

• CONTIENE LE SEGUENTI INFORMAZIONI:
A) LA COLLOCAZIONE NELL’INTERVENTO DELLE PARTI MENZIONATE

B) LA RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

C) LA DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER L'INTERVENTO MANUTENTIVO

D) IL LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI

E) LE ANOMALIE RISCONTRABILI

F) LE MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

G) LE MANUTENZIONI DA ESEGUIRE A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO.

ARTICOLO 27. PIANO DI MANUTENZIONE DELL’OPERA E DELLE SUE PARTI
MANUALE DI MANUTENZIONE 



7. IL PROGRAMMA DI MANUTENZIONE SI REALIZZA A CADENZE PREFISSATE TEMPORALMENTE O ALTRIMENTI 
PREFISSATE, AL FINE DI UNA CORRETTA GESTIONE DEL BENE E DELLE SUE PARTI NEL CORSO DEGLI ANNI. 

ESSO SI ARTICOLA IN TRE SOTTOPROGRAMMI:

A) IL SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI, CHE PRENDE IN CONSIDERAZIONE, PER CLASSE DI REQUISITO, LE 
PRESTAZIONI FORNITE DAL BENE E DALLE SUE PARTI NEL CORSO DEL SUO CICLO DI VITA;

B) IL SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI, CHE DEFINISCE IL PROGRAMMA DELLE VERIFICHE COMPRENDENTI, 
OVE NECESSARIO, ANCHE QUELLE GEODETICHE, TOPOGRAFICHE,FOTOGRAMMETRICHE, GEOTECNICHE, 
SISMICHE E AMBIENTALI, AL FINE DI RILEVARE IL LIVELLO PRESTAZIONALE (QUALITATIVO E QUANTITATIVO) NEI 
SUCCESSIVI MOMENTI DELLA VITA DEL BENE, INDIVIDUANDO LA DINAMICA DELLA CADUTA DELLE PRESTAZIONI 
AVENTI COME ESTREMI IL VALORE DI COLLAUDO E QUELLO MINIMO DI NORMA;

C) IL SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI DI MANUTENZIONE, CHE RIPORTA IN ORDINE TEMPORALE I 
DIFFERENTI INTERVENTI DI MANUTENZIONE, AL FINE DI FORNIRE LE INFORMAZIONI PER UNA CORRETTA 
CONSERVAZIONE DEL BENE.

ARTICOLO 27. PIANO DI MANUTENZIONE DELL’OPERA E DELLE SUE PARTI
PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 



8. NEL CASO DI INTERVENTI COMPLESSI DI CUI ALL’ARTICOLO 2, COMMA 1, LETTERA D), DELL’ALLEATO I.1 DEL CODICE, NEL 
MANUALE DI MANUTENZIONE, OLTRE A QUANTO SOPRA INDICATO, SONO APPROFONDITI E SVILUPPATI IN PARTICOLARE I SEGUENTI 
ASPETTI:

A) LA DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE, RIPRENDENDO LE VOCI DEL COMPUTO METRICO ESTIMATIVO E DEFINENDO 
LE OBSOLESCENZE E I RIMPIAZZI IN UN TEMPO PROGRAMMATO E CON L’INDICAZIONE DEI RELATIVI COSTI; DEVE QUINDI 
ESSERE CALCOLATA LA MANUTENZIONE COSTANTE E IL COSTO DI TALE MANUTENZIONE - RIMPIAZZO LUNGO IL CICLO DI VITA 
DEL MANUFATTO

B) IL PROGRAMMA DELLE MANUTENZIONI, MEDIANTE LA PREDISPOSIZIONE DI DATABASE PER LA VERIFICA E 
L’IMPLEMENTAZIONE DI QUANTO INDICATO ALLA LETTERA C)

C) L’ATTIVAZIONE DEI CONTROLLI SISTEMATICI (SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI) AL FINE DI STABILIRE LE MODALITÀ DI 
CONTROLLO SUL PERMANERE DEL RISCHIO DI DISPONIBILITÀ IN CAPO ALL’OPERATORE ECONOMICO

D) LA TRACCIABILITÀ DEGLI INTERVENTI DI RIMPIAZZO EFFETTUATI (SOTTOPROGRAMMA INTERVENTI DI MANUTENZIONE).

9. BIM NEL CASO SI RICORRA A METODI E STRUMENTI DI GESTIONE INFORMATIVA DIGITALE DELLE COSTRUZIONI DI CUI 
ALL’ARTICOLO 43 DEL CODICE, IL CAPITOLATO INFORMATIVO E IL PIANO DI GESTIONE INFORMATIVA DEVONO RIPORTARE LA 
EVENTUALE EQUIVALENZA TRA I CONTENUTI INFORMATIVI PRESENTI NEL PIANO DI MANUTENZIONE E QUELLI EVENTUALMENTE 
PRESENTI NEI MODELLI INFORMATIVI, OLTRE ALLA SPECIFICA RELATIVA ALLE MODALITÀ DI GENERAZIONE DA QUESTI ULTIMI DEGLI 
ELABORATI PREDETTI, ANCHE AI SENSI DEL DECRETO DEL MINISTRO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA 23 GIUGNO 2022, PUBBLICATO 
NELLA GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA N. 183 DEL 6 AGOSTO 2022.

ARTICOLO 27. PIANO DI MANUTENZIONE DELL’OPERA E DELLE SUE PARTI.
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1. IL PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO 
• È IL DOCUMENTO COMPLEMENTARE AL PROGETTO ESECUTIVO, FINALIZZATO A PREVEDERE L’ORGANIZZAZIONE DELLE 

LAVORAZIONI PIÙ IDONEA PER PREVENIRE O RIDURRE I RISCHI PER LA SICUREZZA E LA SALUTE DEI LAVORATORI, ATTRAVERSO 
L’INDIVIDUAZIONE DELLE EVENTUALI FASI CRITICHE DEL PROCESSO DI COSTRUZIONE, E LA DEFINIZIONE DELLE RELATIVE 
PRESCRIZIONI OPERATIVE. 

• CONTIENE MISURE DI CONCRETA FATTIBILITÀ.
• È SPECIFICO PER OGNI CANTIERE TEMPORANEO O MOBILE
• È REDATTO SECONDO QUANTO PREVISTO NELL’ALLEGATO XV AL DECRETO LEGISLATIVO 9 APRILE 2008, N. 81
• LA STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA DERIVANTI DALL’ATTUAZIONE DELLE MISURE INDIVIDUATE RAPPRESENTA LA QUOTA DI 

CUI ALL’ARTICOLO 5, COMMA 1, LETTERA B).
• E’ IL RISULTATO DI SCELTE PROGETTUALI E ORGANIZZATIVE CONFORMI ALLE MISURE GENERALI DI TUTELA DI CUI ALL’ARTICOLO 

15 DEL DECRETO LEGISLATIVO N. 81 DEL 2008, SECONDO QUANTO RIPORTATO NELL’ALLEGATO XV AL MEDESIMO DECRETO 
LEGISLATIVO IN TERMINI DI CONTENUTI MINIMI. 

IN PARTICOLARE, LA RELAZIONE TECNICA, CORREDATA DA TAVOLE ESPLICATIVE DI PROGETTO, DEVE PREVEDERE 
L’INDIVIDUAZIONE, L’ANALISI E LA VALUTAZIONE DEI RISCHI IN RIFERIMENTO ALL’AREA E ALL’ORGANIZZAZIONE DELLO SPECIFICO 
CANTIERE, ALLE LAVORAZIONI INTERFERENTI E AI RISCHI AGGIUNTIVI RISPETTO A QUELLI SPECIFICI PROPRI DELL’ATTIVITÀ DELLE 
SINGOLE IMPRESE ESECUTRICI O DEI LAVORATORI AUTONOMI. 

3. OVE NECESSARIO, IL PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO CONTIENE ALTRESÌ INDICAZIONI RIGUARDO AGLI 
ELEMENTI/DISPOSITIVI PREVISTI PER IL COLLAUDO DELL’INTERVENTO.

ARTICOLO 28. PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO.
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1. IL QUADRO DI INCIDENZA DELLA MANODOPERA È IL DOCUMENTO SINTETICO
CHE INDICA, CON RIFERIMENTO ALLO SPECIFICO CONTRATTO, IL COSTO DEL
LAVORO DI CUI ALL’ARTICOLO 41, COMMA 13, DEL CODICE.

IL QUADRO STIMA L’INCIDENZA PERCENTUALE DELLA QUANTITÀ DI
MANODOPERA PER LE DIVERSE CATEGORIE GENERALI E SPECIALI DI CUI SI
COMPONE L’OPERA O
IL LAVORO.

ARTICOLO 29. QUADRO DI INCIDENZA DELLA MANODOPERA
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1. IL PROGETTO ESECUTIVO È CORREDATO DEL CRONOPROGRAMMA.

IL CRONOPROGRAMMA:
• E’ COSTITUITO DA UN DIAGRAMMA CHE RAPPRESENTA GRAFICAMENTE, IN FORMA CHIARAMENTE LEGGIBILE, TUTTE LE FASI ATTUATIVE DELL’INTERVENTO, IVI 

COMPRESE LE FASI DI REDAZIONE DEL PROGETTO ESECUTIVO, DI APPROVAZIONE DEL PROGETTO, DI AFFIDAMENTO DEI LAVORI, DI ESECUZIONE DEI LAVORI, 
NONCHÉ DI COLLAUDO O DI EMISSIONE DEL CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE DEI LAVORI, OVE PREVISTI SECONDO LA NORMATIVA IN MATERIA

• PER CIASCUNA FASE INDICA I RELATIVI EMPI DI ATTUAZIONE.

• RIPORTA, IN PARTICOLARE, LA SEQUENZA DELLE LAVORAZIONI CHE AFFERISCONO ALLA FASE DI ESECUZIONE DEI LAVORI, CON LA PIANIFICAZIONE DELLE 
LAVORAZIONI GESTIBILI AUTONOMAMENTE

• PER CIASCUNA LAVORAZIONE RAPPRESENTA GRAFICAMENTE I RELATIVI TEMPI DI ESECUZIONE E I RELATIVI COSTI.

2. NEL CALCOLO DEL TEMPO CONTRATTUALE DEVE TENERSI CONTO DELLA PREVEDIBILE INCIDENZA DEI GIORNI DI ANDAMENTO STAGIONALE SFAVOREVOLE.

3. NEI CASI IN CUI I LAVORI SIANO AFFIDATI SULLA BASE DEL PROGETTO DI FATTIBILITÀ, SECONDO QUANTO PREVISTO DAL CODICE, IL 
CRONOPROGRAMMA È PRESENTATO DAL CONCORRENTE INSIEME CON L'OFFERTA.

4. PER I LAVORI COMPLESSI DI CUI ALL’ARTICOLO 2, COMMA 1, LETTERA D), DELL’ALLEGATO I.1 AL CODICE, È, INOLTRE, PREDISPOSTO, SULLA BASE DEL COMPUTO 
METRICO ESTIMATIVO DI CUI ALL’ARTICOLO31, UN MODELLO DI CONTROLLO E GESTIONE DEL PROCESSO DI REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO ATTRAVERSO 
L’UTILIZZO DELLA METODOLOGIA DI CUI ALLA NORMA UNI ISO 21500 RELATIVA ALLE STRUTTURE ANALITICHE DI PROGETTO, SECONDO LA SEGUENTE
ARTICOLAZIONE:

A) SISTEMA DELLE ESIGENZE E DEI REQUISITI A BASE DEL PROGETTO
B) ELEMENTI CHE COMPONGONO IL PROGETTO
C) ELENCO COMPLETO DELLE ATTIVITÀ DA SVOLGERE AI FINI DELLA REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO
D) DEFINIZIONE DELLE TEMPISTICHE DI CIASCUNA DELLE ATTIVITÀ.

5.BIM A TALE MODELLO DI CONTROLLO E GESTIONE DEL PROCESSO DI REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO PUÒ ESSERE ASSOCIATO L’UTILIZZO DI METODI E 
STRUMENTI DI GESTIONE INFORMATIVA DIGITALE DELLE COSTRUZIONI DI CUI ALL’ARTICOLO 43 DEL CODICE, NONCHÉ DI TECNICHE SPECIFICHE DI GESTIONE 
INTEGRATA DELL’INTERVENTO.

ARTICOLO 30. CRONOPROGRAMMA.
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1. IL COMPUTO METRICO ESTIMATIVO È REDATTO APPLICANDO ALLE QUANTITÀ DELLE LAVORAZIONI DA CONTABILIZZARE A MISURA I RELATIVI 
PREZZI UNITARI; TALI PREZZI UNITARI SONO DEDOTTI DAI PREZZARI AI SENSI DELL’ARTICOLO 41, COMMA 13, DEL CODICE, OVE ESISTENTI.

LE QUANTITÀ TOTALI DELLE SINGOLE LAVORAZIONI SONO RICAVATE DA COMPUTI DI QUANTITÀ PARZIALI, CON INDICAZIONE PUNTUALE DEI 
CORRISPONDENTI ELABORATI GRAFICI. 

NEL CASO DI LAVORAZIONI DA CONTABILIZZARE A CORPO:
•IL COMPUTO METRICO ESTIMATIVO RIPORTA SOLTANTO IL PREZZO A CORPO
•AL SOLO FINE DI PERVENIRE ALLA DETERMINAZIONE DI CIASCUN PREZZO A CORPO, È REDATTO UN DISTINTO ELABORATO, NON
FACENTE PARTE DEL COMPUTO METRICO ESTIMATIVO, REDATTO CON LE STESSE MODALITÀ DEL COMPUTO METRICO
ESTIMATIVO, CON RIFERIMENTO ALLE SOTTO-LAVORAZIONI CHE COMPLESSIVAMENTE CONCORRONO ALLA FORMAZIONE DEL
PREZZO A CORPO.

LE SINGOLE LAVORAZIONI, RISULTANTI DALL’AGGREGAZIONE DELLE RISPETTIVE VOCI DEDOTTE DAL COMPUTO METRICO ESTIMATIVO, SONO POI 
RAGGRUPPATE, IN SEDE DI REDAZIONE DELLO SCHEMA DI CONTRATTO E DEL BANDO DI GARA, AI FINI DELLA DEFINIZIONE DEI GRUPPI DI
CATEGORIE RITENUTE OMOGENEE. 

TALE AGGREGAZIONE AVVIENE IN FORMA TABELLARE CON RIFERIMENTO ALLE SPECIFICHE PARTI DI OPERE CUI LE ALIQUOTE SI RIFERISCONO.

2. PER EVENTUALI VOCI MANCANTI IL RELATIVO PREZZO VIENE DETERMINATO MEDIANTE ANALISI:
A) APPLICANDO ALLE QUANTITÀ STIMATE DI MATERIALI, MANODOPERA, NOLI E TRASPORTI, NECESSARI PER LA REALIZZAZIONE DELLE 
QUANTITÀ UNITARIE DI OGNI VOCE, I RISPETTIVI PREZZI ELEMENTARI DEDOTTI ATTRAVERSO L’UTILIZZO, OVE ESISTENTI, DEI PREZZARI 
PREDISPOSTI DALLE REGIONI E DALLE PROVINCE AUTONOME TERRITORIALMENTE COMPETENTI, OVVERO DA LISTINI UFFICIALI O DAI 
LISTINI DELLE LOCALI CAMERE DI COMMERCIO, OPPURE, IN DIFETTO, DAI PREZZI CORRENTI DI MERCATO;

B) AGGIUNGENDO UNA PERCENTUALE VARIABILE TRA IL 13 E IL 17 PER CENTO, A SECONDA DELLA IMPORTANZA, DELLA NATURA, DELLA 
DURATA E DI PARTICOLARI ESIGENZE DELL’INTERVENTO, PER SPESE GENERALI;

C) AGGIUNGENDO, INFINE, UNA PERCENTUALE DEL 10 PER CENTO PER UTILE DELL'ESECUTORE.

3. IN RELAZIONE ALLE SPECIFICHE CARATTERISTICHE DELL’INTERVENTO, IL COMPUTO METRICO ESTIMATIVO PUÒ PREVEDERE LE SOMME DA 
ACCANTONARE PER EVENTUALI LAVORAZIONI IN AMMINISTRAZIONE DIRETTA, DA PREVEDERE NEL CONTRATTO D’APPALTO O DA INSERIRE NEL 
QUADRO ECONOMICO TRA QUELLE A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE.

ARTICOLO 31. ELENCO PREZZI UNITARI, COMPUTO METRICO ESTIMATIVO E QUADRO ECONOMICO.
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ARTICOLO 31. ELENCO PREZZI UNITARI, COMPUTO METRICO ESTIMATIVO E QUADRO ECONOMICO.

SPESE GENERALI

4. PER SPESE GENERALI COMPRESE NEL PREZZO DEI LAVORI E PERCIÒ A CARICO DELL'APPALTATORE, SI INTENDONO:
A) LE SPESE DI CONTRATTO E ACCESSORIE E L’IMPOSTA DI REGISTRO;

B) GLI ONERI FINANZIARI GENERALI E PARTICOLARI, IVI COMPRESE LA CAUZIONE DEFINITIVA O LA GARANZIA GLOBALE DI ESECUZIONE, 
OVE PREVISTA, E LE POLIZZE ASSICURATIVE;
C) LA QUOTA DELLE SPESE DI ORGANIZZAZIONE E GESTIONE TECNICO-AMMINISTRATIVA DI SEDE DELL’APPALTATORE;

D) LA GESTIONE AMMINISTRATIVA DEL PERSONALE DI CANTIERE E LA DIREZIONE TECNICA DI CANTIERE;

E) LE SPESE PER L'IMPIANTO, LA MANUTENZIONE, L'ILLUMINAZIONE E LA DISMISSIONE FINALE DEL CANTIERE, IVI INCLUSI I COSTI PER 
L’UTILIZZAZIONE DI AREE DIVERSE DA QUELLE POSTE A DISPOSIZIONE DAL COMMITTENTE; SONO ESCLUSE LE SPESE RELATIVE ALLA 
SICUREZZA NEI CANTIERI STESSI NON ASSOGGETTATE A RIBASSO;
F) LE SPESE PER TRASPORTO DI QUALSIASI MATERIALE O MEZZO D'OPERA FRANCO CANTIERE;
G) LE SPESE PER ATTREZZI E OPERE PROVVISIONALI E PER QUANTO ALTRO OCCORRE ALLA COMPLETA E PERFETTA ESECUZIONE DEI 
LAVORI;
H) LE SPESE PER RILIEVI, TRACCIATI, VERIFICHE, ESPLORAZIONI, CAPISALDI E SIMILI CHE POSSONO OCCORRERE, ANCHE SU MOTIVATA 
RICHIESTA DEL DIRETTORE DEI LAVORI O DEL RUP O DELL'ORGANO DI COLLAUDO, DAL GIORNO IN CUI VIENE EFFETTUATA LA CONSEGNA 
DEI LAVORI FINO ALL’EMISSIONE DEL CERTIFICATO DI COLLAUDO O ALL'EMISSIONE DEL CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE;

I) LE SPESE PER LE VIE DI ACCESSO AL CANTIERE, L’INSTALLAZIONE E L’ESERCIZIO DELLE ATTREZZATURE E DEI MEZZI D’OPERA DI CANTIERE;
L) LE SPESE PER IDONEI LOCALI E PER LA NECESSARIA ATTREZZATURA DA METTERE A DISPOSIZIONE PER L'UFFICIO DI DIREZIONE LAVORI;

M) LE SPESE PER PASSAGGIO, PER OCCUPAZIONI TEMPORANEE E PER RISARCIMENTO DI DANNI PER ABBATTIMENTO DI PIANTE, PER 
DEPOSITI O ESTRAZIONI DI MATERIALI;

N) LE SPESE PER LA CUSTODIA E LA BUONA CONSERVAZIONE DELLE OPERE FINO ALL’EMISSIONE DEL CERTIFICATO DI COLLAUDO O 
ALL'EMISSIONE DEL CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE;

O) LE SPESE DI ADEGUAMENTO DEL CANTIERE, LE MISURE PER LA GESTIONE DEL RISCHIO AZIENDALE, NONCHÉ GLI ULTERIORI ONERI 
AZIENDALI IN OSSERVANZA DEL DECRETO LEGISLATIVO 9 APRILE 2008, N. 81, DA INDICARSI IN ATTUAZIONE DELLE PREVISIONI DI CUI 
ALL’ARTICOLO 108, COMMA 9 DEL CODICE, AI FINI DI QUANTO PREVISTO DALL’ARTICOLO 110 DEL CODICE;

P) GLI ONERI GENERALI E PARTICOLARI PREVISTI DAL CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO.
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5. L’ELABORAZIONE DEL COMPUTO METRICO DELL’INTERVENTO PUÒ ESSERE EFFETTUATA ANCHE ATTRAVERSO PROGRAMMI DI 
GESTIONE INFORMATIZZATA, NEL RISPETTO DI QUANTO PREVISTO DAL PRESENTE ARTICOLO.

SE LA PROGETTAZIONE È AFFIDATA A PROGETTISTI ESTERNI, I PROGRAMMI DEVONO ESSERE PREVENTIVAMENTE ACCETTATI DALLA 
STAZIONE APPALTANTE O DALL’ENTE CONCEDENTE.

6. IL RISULTATO DEL COMPUTO METRICO ESTIMATIVO E DELLE ESPROPRIAZIONI CONFLUISCE IN UN QUADRO ECONOMICO REDATTO 
SECONDO QUANTO PREVISTO DALL'ARTICOLO 6.

7. LE VARIE VOCI DI LAVORO DEL COMPUTO METRICO ESTIMATIVO VANNO AGGREGATE SECONDO LE RISPETTIVE CATEGORIE DI 
APPARTENENZA, GENERALI E SPECIALIZZATE, ALLO SCOPO DI RILEVARE I RISPETTIVI IMPORTI, IN RELAZIONE AI QUALI INDIVIDUARE:

A) LA CATEGORIA PREVALENTE;
B) LE CATEGORIE SCORPORABILI;
C) NELL’AMBITO DELLE CATEGORIE DI CUI ALLA LETTERA B), LE CATEGORIE DI OPERE RELATIVE A LAVORI O COMPONENTI DI 
NOTEVOLE CONTENUTO TECNOLOGICO O DI RILEVANTE COMPLESSITÀ TECNICA, QUALI STRUTTURE, IMPIANTI E OPERE 
SPECIALI, INDIVIDUATE AI SENSI DELL’ALLEGATO II.12 AL CODICE.

8. NEL CASO SI RICORRA A METODI E STRUMENTI DI GESTIONE INFORMATIVA DIGITALE DELLE COSTRUZIONI DI CUI ALL’ARTICOLO 43 
DEL CODICE, IL CAPITOLATO INFORMATIVO E IL PIANO DI GESTIONE INFORMATIVA DEVONO RIPORTARE LA EVENTUALE 
EQUIVALENZA TRA I CONTENUTI INFORMATIVI PRESENTI NEL COMPUTO METRICO DELL’INTERVENTO E QUELLI EVENTUALMENTE 
PRESENTI NEI MODELLI INFORMATIVI, OLTRE ALLA SPECIFICA RELATIVA ALLE MODALITÀ DI GENERAZIONE DA QUESTI ULTIMI DEGLI 
ELABORATI PREDETTI, AL FINE DI MEGLIO GOVERNARE LA PREVALENZA CONTRATTUALE.

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm


ARTICOLO 32. SCHEMA DI CONTRATTO E CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO.
SCHEMA DI CONTRATTO

1. FERMO RESTANDO QUANTO PREVISTO DALLA NORMATIVA VIGENTE, LO SCHEMA DI CONTRATTO CONTIENE, PER QUANTO 

NON DISCIPLINATO DAL PRESENTE ALLEGATO, LE CLAUSOLE DIRETTE A REGOLARE IL RAPPORTO TRA AMMINISTRAZIONE E 
APPALTATORE, IN RELAZIONE ALLE CARATTERISTICHE DELL'INTERVENTO CON PARTICOLARE RIFERIMENTO A:

A) TERMINI DI ESECUZIONE E PENALI

B) PROGRAMMA DI ESECUZIONE DEI LAVORI

C) SOSPENSIONI O RIPRESE DEI LAVORI

D) ONERI A CARICO DELL’APPALTATORE

E) CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI A MISURA E A CORPO

F) LIQUIDAZIONE DEI CORRISPETTIVI

G) CONTROLLI

H) SPECIFICHE MODALITÀ E TERMINI DI COLLAUDO

I) MODALITÀ DI SOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE.



2. ALLO SCHEMA DI CONTRATTO È ALLEGATO IL CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO, CHE RIGUARDA 
• LE PRESCRIZIONI TECNICHE DA APPLICARE ALL’OGGETTO DEL SINGOLO CONTRATTO, 
• IL COMPUTO METRICO ESTIMATIVO.

3. IL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO È DIVISO IN DUE PARTI, L’UNA CONTENENTE LA DESCRIZIONE DELLE LAVORAZIONI E L’ALTRA 
LA SPECIFICAZIONE DELLE PRESCRIZIONI TECNICHE E DELLE PRESTAZIONI

ESSO ILLUSTRA IN DETTAGLIO:

A) NELLA PRIMA PARTE TUTTI GLI ELEMENTI NECESSARI PER UNA COMPIUTA DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA 
DELL’OGGETTO DELL’APPALTO, ANCHE A INTEGRAZIONE DEGLI ASPETTI NON PIENAMENTE DEDUCIBILI DAGLI ELABORATI GRAFICI DEL 
PROGETTO ESECUTIVO;

B) NELLA SECONDA PARTE 
• LE MODALITÀ DI ESECUZIONE E LE NORME DI MISURAZIONE DI OGNI LAVORAZIONE

• I REQUISITI DI ACCETTAZIONE DI MATERIALI E COMPONENTI

• LE SPECIFICHE DI PRESTAZIONE E LE MODALITÀ DI PROVE

• NONCHÉ, OVE NECESSARIO, IN RELAZIONE ALLE CARATTERISTICHE DELL'INTERVENTO, L'ORDINE DA TENERSI NELLO 
SVOLGIMENTO DI SPECIFICHE LAVORAZIONI

NEL CASO IN CUI IL PROGETTO PREVEDE L'IMPIEGO DI COMPONENTI PREFABBRICATI, NE SONO PRECISATE
• LE CARATTERISTICHE PRINCIPALI, DESCRITTIVE E PRESTAZIONALI
• LA DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE IN ORDINE ALL'OMOLOGAZIONE E ALL'ESITO DI PROVE DI LABORATORIO 
• LE MODALITÀ DI APPROVAZIONE DA PARTE DEL DIRETTORE DEI LAVORI, SENTITO IL PROGETTISTA, PER ASSICURARNE LA 

RISPONDENZA ALLE SCELTE PROGETTUALI.

ARTICOLO 32. SCHEMA DI CONTRATTO E CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO.



ARTICOLO 32. SCHEMA DI CONTRATTO E CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO.
INTERVENTI COMPLESSI

4. NEL CASO DI INTERVENTI COMPLESSI DI CUI ALL’ARTICOLO 2, COMMA 1, LETTERA D), DELL’ALLEGATO I.1 AL CODICE, IL 
CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

• PREVEDE UN PIANO PER I CONTROLLI DI CANTIERE NEL CORSO DELLE VARIE FASI DEI LAVORI, AL FINE DI UNA CORRETTA 
REALIZZAZIONE DELL’OPERA E DELLE SUE PARTI. 

• DEFINISCE IL PROGRAMMA DELLE VERIFICHE COMPRENDENTI, OVE NECESSARIO, ANCHE QUELLE GEODETICHE, 
TOPOGRAFICHE E FOTOGRAMMETRICHE, AL FINE DI RILEVARE IL LIVELLO PRESTAZIONALE QUALITATIVO E QUANTITATIVO 
DELL’INTERVENTO.

• CONTIENE L’OBBLIGO PER L’ESECUTORE DI REDIGERE IL PIANO DI QUALITÀ DI COSTRUZIONE E DI INSTALLAZIONE, DA 
SOTTOPORRE ALL’APPROVAZIONE DELLA DIREZIONE DEI LAVORI, CHE PREVEDE, PIANIFICA E PROGRAMMA LE CONDIZIONI, 
SEQUENZE, MODALITÀ, STRUMENTAZIONI, MEZZI D’OPERA E FASI DELLE ATTIVITÀ DI CONTROLLO DA SVOLGERSI NELLA FASE 
ESECUTIVA. 

• DEFINISCE I CRITERI DI VALUTAZIONE DEI MATERIALI E DEI PRODOTTI INSTALLATI E I CRITERI DI VALUTAZIONE E RISOLUZIONE DI 
EVENTUALI NON CONFORMITÀ.
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6. PER GLI INTERVENTI IL CUI CORRISPETTIVO È PREVISTO A CORPO, OVVERO PER LA PARTE A CORPO DI UN INTERVENTO IL 
CUI CORRISPETTIVO È PREVISTO A CORPO E A MISURA, LO SCHEMA DI CONTRATTO INDICA, PER OGNI GRUPPO DI CATEGORIE 
RITENUTE OMOGENEE, IL RELATIVO IMPORTO E LA SUA ALIQUOTA PERCENTUALE RIFERITA ALL'AMMONTARE COMPLESSIVO 
DELL’INTERVENTO. 
TALI IMPORTI E LE CORRELATE ALIQUOTE SONO DEDOTTI IN SEDE DI PROGETTO ESECUTIVO DAL COMPUTO METRICO ESTIMATIVO. 
AL FINE DEI PAGAMENTI IN CORSO D’OPERA,

7. PER GLI INTERVENTI IL CUI CORRISPETTIVO È PREVISTO A MISURA, LO SCHEMA DI CONTRATTO PRECISA L'IMPORTO DI 
CIASCUNO DEI GRUPPI DI CATEGORIE RITENUTE OMOGENEE, DESUMENDOLO DAL COMPUTO METRICO ESTIMATIVO.

8. PER I LAVORI IL CUI CORRISPETTIVO È IN PARTE A CORPO E IN PARTE A MISURA, LA PARTE LIQUIDABILE A MISURA 
RIGUARDA LE LAVORAZIONI PER LE QUALI IN SEDE DI PROGETTAZIONE RISULTA ECCESSIVAMENTE ONEROSO INDIVIDUARE IN 
MANIERA CERTA E DEFINITA LE RISPETTIVE QUANTITÀ.

TALI LAVORAZIONI SONO INDICATE NEL PROVVEDIMENTO DI APPROVAZIONE DELLA PROGETTAZIONE ESECUTIVA CON PUNTUALE 
MOTIVAZIONE DI CARATTERE TECNICO E CON L'INDICAZIONE DELL'IMPORTO SOMMARIO DEL LORO VALORE PRESUNTO E DELLA 
RELATIVA INCIDENZA SUL VALORE COMPLESSIVO ASSUNTO A BASE D’ASTA.

ARTICOLO 32. SCHEMA DI CONTRATTO E CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO.



ARTICOLO 32. SCHEMA DI CONTRATTO E CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO
PROGRAMMA ESECUTIVO DETTAGLIATO

9. IL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO PRESCRIVE L'OBBLIGO PER L’ESECUTORE DI
PRESENTARE, AI FINI DELLA SUA APPROVAZIONE DA PARTE DELLA STAZIONE
APPALTANTE, PRIMA DELL'INIZIO DEI LAVORI, UN PROGRAMMA ESECUTIVO
DETTAGLIATO, ANCHE INDIPENDENTE DAL CRONOPROGRAMMA DI CUI ALL’ARTICOLO
30, NEL QUALE SONO RIPORTATE, PER OGNI LAVORAZIONE, LE PREVISIONI CIRCA IL
PERIODO DI ESECUZIONE NONCHÉ L'AMMONTARE PRESUNTO, PARZIALE E
PROGRESSIVO, DELL'AVANZAMENTO DEI LAVORI ALLE SCADENZE CONTRATTUALMENTE
STABILITE PER LA LIQUIDAZIONE DEI CERTIFICATI DI PAGAMENTO.

È FACOLTÀ PRESCRIVERE, IN SEDE DI CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO, EVENTUALI
SCADENZE DIFFERENZIATE DI VARIE LAVORAZIONI IN RELAZIONE A DETERMINATE
ESIGENZE.



1. IL PIANO PARTICELLARE DEGLI ESPROPRI, DEGLI ASSERVIMENTI E DELLE INTERFERENZE CON I SERVIZI È REDATTO IN BASE ALLE 
MAPPE CATASTALI AGGIORNATE, 

•È ACCOMPAGNATO DA APPOSITA RELAZIONE ESPLICATIVA
•COMPRENDE ANCHE UNA SPECIFICA INDICAZIONE ANALITICA DELLE ESPROPRIAZIONI E DEGLI ASSERVIMENTI 
NECESSARI PER GLI ATTRAVERSAMENTI E LE DEVIAZIONI DI STRADE E DI CORSI D'ACQUA E PER LE ALTRE INTERFERENZE 
CHE RICHIEDONO ESPROPRIAZIONI
•DEVE CONTENERE L’INDICAZIONE DELLE COPERTURE DI BILANCIO PER FAR FRONTE AL PAGAMENTO DELLE INDENNITÀ
•È CORREDATO DELL'ELENCO DEI SOGGETTI CHE IN CATASTO RISULTANO PROPRIETARI DELL'IMMOBILE DA 
ESPROPRIARE O ASSERVIRE ED È CORREDATO DELL'INDICAZIONE DI TUTTI I DATI CATASTALI NONCHÉ DELLE SUPERFICI 
INTERESSATE
•SULLE MAPPE CATASTALI SONO ALTRESÌ INDICATE LE EVENTUALI ZONE DI RISPETTO O DA SOTTOPORRE A VINCOLO 
IN RELAZIONE A SPECIFICHE NORMATIVE O A ESIGENZE CONNESSE AL TIPO DI INTERVENTO.
• PER OGNI SOGGETTO PROPRIETARIO È INOLTRE INDICATA L'INDENNITÀ DI ESPROPRIAZIONE DETERMINATA IN BASE 
ALLE LEGGI E NORMATIVE VIGENTI, PREVIO APPOSITO SOPRALLUOGO; LA RELAZIONE DI CUI AL COMMA 1 DÀ CONTO 
ANCHE DI EVENTUALI RICORSI PRESENTATI AL GIUDICE AMMINISTRATIVO.

5. SE L’INCARICO DI ACQUISIRE L’AREA SU CUI INSISTE L’INTERVENTO DA REALIZZARE È AFFIDATO A UN SOGGETTO CUI SONO 
ATTRIBUITI, PER LEGGE O PER DELEGA, POTERI ESPROPRIATIVI AI SENSI DELL’ARTICOLO 6, COMMA 8, DEL TESTO UNICO DELLE 
DISPOSIZIONI LEGISLATIVE E REGOLAMENTARI IN MATERIA DI ESPROPRIAZIONE PER PUBBLICA UTILITÀ DI CUI AL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 8 GIUGNO 2001, N. 327, QUESTI HA DIRITTO 

•AL RIMBORSO DI QUANTO CORRISPOSTO A TITOLO DI INDENNIZZO AI PROPRIETARI ESPROPRIATI
•AL PAGAMENTO DELLE SPESE LEGALI SOSTENUTE SE NON SUSSISTANO RITARDI O RESPONSABILITÀ A LUI IMPUTABILI.

6. NEL CASO SI RICORRA A METODI E STRUMENTI DI GESTIONE INFORMATIVA DIGITALE DELLE COSTRUZIONI DI CUI ALL’ARTICOLO 43 
DEL CODICE, IL CAPITOLATO INFORMATIVO E IL PIANO DI GESTIONE INFORMATIVA DEVONO RIPORTARE LA EVENTUALE EQUIVALENZA 
TRA I CONTENUTI INFORMATIVI PRESENTI NEL CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO E QUELLI EVENTUALMENTE PRESENTI NEI MODELLI 
INFORMATIVI, OLTRE ALLA SPECIFICA RELATIVA ALLE MODALITÀ DI GENERAZIONE DA QUESTI ULTIMI DEGLI ELABORATI PREDETTI, AL 
FINE DI MEGLIO GOVERNARE LA PREVALENZA CONTRATTUALE.

Articolo 33. Piano particellare di esproprio.
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